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Aggiontouidalmcdcfìmo Quattro Theoremiuor 
belli , & curiolì de gli altri . 

Et il modo con che fi f) artificiofiementc [Aìre i>» Canale d 
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Et Eccellentifsimo Sig. 

IL SIC* D. SCIPIONE 

GONZAGA ; 

Duca di Sabioneta,ePrincipe di Bozolo. 

Nhelaua , hà gran tempo , la 
mia diuotifs. (eruitù di pre. 
entarfi à \/. E. con qualche 
offerta proportionata à i me- 
riti di Lei, e non affatto ine 1 - 
gualealle conditioni del mio profondi^ 
fimo offequio . Finalmente è capitata 
alle mie ftampe vn’ Opera, che per la 
fama dell’ Autore, e per gl’ ingegneri - 1 
. ‘ ~ t . a 2 tro- 
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P RO'EMI o: 

: ."7, -'ì'i.Afc l : m 

L Trattato delli Spiritali fu da’Filofofi, 
e da'Mecanici Antichi giudicato de- 
gno di grandilfimo Audio, e particolar- 
mente da quelli, che della ragione,c del- 
la forza di quella facoltà trattornoj c da 
quegli ancora , che le fcnfibili loro at- 
tioni conlìderarono ,• onde principal- 
mente habbiamo giudicato cller necef- 
fario^volendo di quella facoltà crattare)ordinatamente rac- 
cogliere tutto quello che da efli Antichi fu fopra di ciò la- 
rdato# anco elponerefcon ogni miglior maniera quanto.da 
noi è flato ritrouato:acciò, che quelli, che vorranno dar ope- 
ra alle Matematiche da elle liano quanto è polli bile) aiutati ^ 
Oltre diciò,conlìderandp noi.quello.Trattato eflcre confen- 
taneo a quello > che da gli HorofcopijÀcquatici , dcfcriuellì- 
no già in quattro Libri; habbiamo fatto dcliberarione di elfo 
fcriuere. Imperoche per la congiuntione de4’aria,del fuoco,, 
dell’ acqua , e della terra , e di tre Elementi maflimafnente- , 
ouer forfè anco di tutti quattro,e dal mefchiarf? inlieme fono 
prodotte varie difpofitioni , alcune delle quali all’vfo , & al 
viuerhumano fono neceflarijlfime , & alcun’ altre vna certa 
ammiratone piena d’indicibile llupore ci apponano . Mi- 
prima ch’entriamo in ciò , che di dire pentiamo, ci c necelTa- 
rio difputar del vacuo . 
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T A V O L A 

DEI THEOREMI. 



di piegato tubo, a carte 9 



Dlcauar l'acqua per via di piegato tubo, a carte 9 
^5 I Z>f l tubo Spiritale in tne^o ad vn altro tubo nella 

^ bocca di (opra. 11 

& \ Del fluffo fempre uguale, per il piegato tubo. 15 

£ Del fiujfo per la piegata canna , parte vgualc^ t 

ik jt parte ineguale. . • 1 5 

Del tirar [acqua fuor delle grojfe c anne. 1 J 

Della vuota palla di rame. ( 1 £ 

Che fi può riempire la paliamone una d , avqud‘caida,efrcdaa i vnafe - 
parata dalPaltra,e. mandarne fuori, quando vn a quando Caltra:& 

- ambedue infume. ' . 

Del vafo detto Procbitajhe nei facri minìflerij foìleuafo anticamente 

. aVàr*. 

Della sforalo palla concaua.cbe perfoftejfa efprime 1 acqua in altox 8 

Della cartella. >. • 19 

perforila di finoco facrifc are animali quantici patera. 2 o 

-De i vafi,che fo non fono ripieni non verfano:ma ripieni tutto l'humi- 
dOyChe v'e dentro fe nefugge. 2 1 

Dei vaft concordi. - 22 

2) f i vqfo ne i quali infondendo/! acqua fi crea vn fuono , oueroftbilo. 

23 • . • ■ . 

’ Delle diuerfita delle voci di varìj vccelli . • 2 4 

Con la ifoefoa ragione fi fanno fonare le T rombe. ^ 2 5 

HcVl aprire le porte de i T e mpij in quello modo fo fa , che vna fo piu 

Trombe fuonino. 2 5 

Vafo , nel quale infufo vino , & acqua Vvn dal T altro fopar atifo può 
a voglia nofora hauer , quando vin puro , quando acqua pura. 2 6 
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Bella coppa fopra vna bafe pofiafie di e (fa ferì canato il vino di thè 
fu piena tornerà in continente per fe fteffia a riempirfi. %j 

Che la propofta coppa ( benché fi cani gran copia di vino , o d,' acqua ) 
fiora piena. • - , • . \ 

Vafio nel quale gettato vna moneta di cinque dragme »' efee acqua , 
& afperge colute he la moneta pone nel vafio. ~ 2 

lofio in vn vafio varie fòrte di vino bianco r effio, di più fiapori , dr 
acqua fargli a notfra voglia per vn fole canale vficire. 3 o 

Li due vafi, che fiopra vna me de fimo bafie collocati vno de i quali pie- 
no di vino , e l'altro vuoto , che quani acqua nel vuoto fiera pefio 
tanto vino fuori deli altra vfciràfitfiabruano a qutfio modo. 3 1 

fabricare vna canna , che fluifica toni ac qua , dr vino quanto ci pa- 
rerà» 32 

Se fiera ac qua in vn va fio, & in effia il canale nel quale fila vna chiane , 
dr in de tt‘ acqua nuoti vn' animale : fare che qu ani acqua fi canc- 
ro del vafio altre tanto vino dalla bocca fipru^i i animale. 33 

Mafie cipiaceffie vedere vficir tanto vino , quanto acqua in vn vafio fi 
porrà così. 34 

M odo con che fi e fiprime C acqua ne gt incendi/. 3 4. 

Ne i luoghi , oue s* haurà acqua corrente per canale fabriedre vn ani- 
male • 0 di rame , 0 di qual altra materia fi voglia , che continua- 
mente gridi : ma portoni vn catino d'acqua effio la beua fien\a flre- 
pito , e beutola torni di nuouo a gridare. 3 6 

Come in altro modo volgendo vna chiane per opera dell' effiufione d'v- 
n acqua fi faccia a voglia nofira bere lo id effio animale. 3 7 

C omefien\a fiuffio et acqua , ò volger chiaue fi faccia bere il fiopra detto 
animale. 3 g 

Alle porte de i fiacri Tempi/ de gli Lgitij Ct fanno volgi bil ruote, che da 
gli entranti nel T empio fono voltate , e dopo le porte fono vafi , che 
nel volger di effe ruote /prudano acqua , dr afipergono gli entran- 
ti, dr in quitto modo fi fabricano. 3 8 

Per la bocca et vn vafio fi può in effio pone più fòrte di vino , e per vn'i - 
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fi effo c 4 tt die cattarne elafe un di loro a compiacenza di chi eleggi- 
ti qual fi voglia au^i che fe molti molte forte di vino vi porranno , 

' potrà ciaf uno hauere il fuo proprio,e fpecialmente tanto quanto di 
ciafcuno vi feti dentro pofio. 3 9 

Faticare vna lucerna, che per fe fi effa fi confami* 4 1 

Se in va vafo che babbi a va canale aperto preffo il fondo porremo ac- 
qua fot a voglia nofir a vfeire per effo canale acqua nel principio % 
alle volte nel me%o , & alle volte quando fera ripieno tutto il vafo ; 
ouere che in generale , f abito ripieno tl vafo t acqua fe nvfcuà. 
a carte •• 41 

Fabricare vn vafo nel quale infondendo h umor e lo riceuerà , non in- 
fóndendone più acquapiu non riceuerà. 42 

Sopra vna bafe può pofarfivn Satiro , che tenga nelle mani vrt Vtrc , 
fatto il quale vi fia vn * anello il quale fe Cera d‘ acqua ripieno effa 
per r Vtre cader à nel detto anello j me mai f opra finirà agli orli del 
vafo, fin che tutta l’acqua per ? Vtre non ferà euacuatajf il modo 
difabricarlofèrà quefio . • 43 

rubricare vn' altare fopra del quale ac cefo vn fuoco s'aprino fubito le 
porte d‘ v» T empio , e fpento il fuoco fubito tornino a rinchiuder fi. 

■ a carte 44 

Ancora ac cefo vn fuoco fopra vn* altare fi fanno apritele propofle 
porte. 4 6 

ripieno di vino vn vafo , che habbia tre canali fare che per quel di 
mclffo efea vino a quando in effo va/o giunger affo acqua,cke fi fer- 
miti fiujfo del vino: ma feto’ cfcatacqua per gli altri due canali , 
e firmata effa acqua , ritorni ad vfeirfine il vino , e quefio quante 
volte ci piacerà. 47 

Se fopra vna data bafe fi farà vna macchia di arbori, & in effa s'aui- 
luppi vn Drago , & alt incontro di effo vn H ercole in atto faggi t- 
tatefe alcuno temerà dalla bufi vn pomo co vna mano far che H er- 
cole fuetti il Dragone , & effo Dragone mandi in quefio vn fibilo 
' a carte 4$ 




Fabricare vn vafo , chefcmprc che fi a vèr fato darà égual mi fura del • 
t humore contenuto da ejfo , che a punto fi chiama vafo di giufia 
mifura. 49 

C on il fiato efprimere in qucfio modo l\ acqua fuori de i vafi. 5 O 

Formar varie voci di vari) ve celli in piu di fi an za, • • -, 1 5 1 

Jn altro modo ancora in difian %e diuerfe fi fanno diuerfi canti di va- . 

rìjvccclli.. v... -*' * ,i 52 

Far, chele vuote, e leggieri palle faltellino in quefto modo . 5 3, 

F le traCparenti sfere, che in fe habbino,& aria,ér acqua, e nel mezo 
vna paila,come la terra in me\o del Mondo, in quefio modo fi fan- 
- no a carte. . <y • ! -• * 5 3 

Che a goccia a goccia filli 1 ‘ humido fpinto da i penetranti raggi del 
Sole. » . . • 54 

JD emergendo nell’Acqua il vafo fenica piede detto Xhirfo farvfcirne 
vn fuono , 0 di cannaio £ alcun vccello . 5 4 

Far che vna fiat uà, la quale pofifopra vna bafe,e che habbia alla boc- 
ca vna T romba fuoni, dandoli noi fiato con qual fi voglia fopr adet- 
ta maniera. 55 

Fife aidato vn vafo pieno et ac qua , far girare vna sfera vuota su due 
poli. 5 6 

Farceffarc vn fiuffo et acqua, che fuor et vnata^a cfcaamcTffio 
il corfo fi bene non fi chiuderà il canale con vn coperto. 5 6 

Fabricare il vafo flujjile il quale con vna me%a sfera di vetro coperta 
afeenàa t humido, e difenda , e fparga fuori. 5 7 

In vn altra maniera far afeender l'acqua, che fimpre paia fi are iris 
moto. , 58 

Alcuni animali per vn buco enfiati efprimono t acqua per vn altro 
luogo , come per efimpio vn Satiro per vn V tre verfarà t acqua in 
vna coppa, che nelle mani tenga vn' altro Satiro. 5 9 

Fabricare vn vafo , che cominciato a infinderui acqua effa correrà 
fuori : ma tntralafciato per vnpoco non piu vf eira fin tanto, che il 
vafo non ferà pieno fin a me^o , e di nuouo fatta vn poco fi inter - 
; ntif- 



Digitized by Google 



mi filone non più fe ne vficirà t acqua fin tanto , che non fiera pieni 
fin dtfiopra. - 60 

Fabricare vna cuc urbi tuia , o ventofia , che fieno* fuoco tiri. 6 1 

Gli Smertfmt, o piale hi, che da t volgari fon ditti fchiQi per quefias 
caufa fanno il fiopr adetto effetto. - 6% 

Fabricare vn vafo , che riempiendofi il vino fe ne vada per vn canti, 
le, che in effo vafo fia prejfio al fondo : Ma mcttendouifi vn bicchiere 
d'acqua fi fermi le (ito di detto vino, e fe ve ne fiera giunto vn altro 
bicchiere , quefio con la infufaui prima fi n'andrà per due nitrica « 
nati, e che dopoché tutta l'acqua fiera effiufia, di nuouo ritorni il vi- 
no a vfcirfine per il canale di meoo, si che mente ve ne refi. 63 
Che vn vafo pieno di vino , che habbia vn canale per effo alcuna voi - 
- ta fpargerà vino, (fi infon dendoui acqua fipargerà acqua pura ; po- 
fida di nuouo ver fera vino ,e fe ad altri piacerà verfarà acquai , 
t vino mifchiato. 64. 

Ac cefo fiopr a vn altare vn fuoco far fiacrìficar due fiat uè , cfibilare vn 
Dragone. - 64 

Fabricare vna lucerna , che fi andò acce fa, e pereto confnmatofii l'oglio 
fie giunto vi fiera acqua, e (fa tornar à a riempirfi d’ aglio. 6 $ 

Dato vn vafo chiufio et ognintorno, da cui dertui vn canale aperto fot- 
to il quale pollo vna_ coppa d’acqua, fe altri da effo la fio ter ara , far 
che l’acqua fie n' e fica fuori di effo vafo, ma albata e fi a coppa far c he 
' l’acqua non piu (corra. 66 

£ quei vafi , che noi chiamiamo Olle fi fanno gridare nel ver far e t ac- 
qua, 0 vino. .... 6j 

Far che (landò vn vafo pien di vino J opra vna bafie , con vn canale. 
aperto nel fiondo nell' abbaffiar vnpefio il canale ver fi il vino a-nti- 
fiura : cioè a voglia nofìra vn boccale , e finalmente quanto ti piuce- 
*; tà acnrte . • -• , • ' £8 

Fabricare vn va/òfiufitle , che in principio (purga humori miffi ,efe 
v infonderemo acqua , che l'acqua da per se fie n'eficd , i di n ruòta 

; poi mifckiata. ■ K ! - *9 

. Se 
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Sefipra vnabafefi daràvn vafo , che h Abbiano» lungi dal fondo vn 
canale fircht(infifaui dentro acqua) alle volte n'efca acqua pura, 
alle volte anco vino puro . 7 o 

Z)a vn vafo pieno di vino cauarne per il canale alla mifira che ci 
piacerà quanto ,e quante volte ci parerà. 7 t 

D’vn vafo, che vicino al fido babbi a vn canale fittoui vn v afitto mi* 
nore , fuori del quale canalone quanto vino ci piacerà , altretanto 
far che in iffo vi fi giunga per il canale del vafo grande, 7 2 

labricare il te foro con la ruota verfatile di bronzo, che fogliano legete 
voltare nel? entrare ne i facri Phani,e far che nel volger la porta di 
e fifa ruota fi volga vn vece Ilo, e ne canti vn’ altro, e chtufa la portd t 
b firmata api rta non più fi volga , ne canti Sveccilo, 7 3 

Alcune fifoni pofie in alcuni va fi efprimono (acqua, fin che 0 i vafi fo- 
no vuoti , onero fin che la fuperficie dell'acqua giunge al pari della 
bocca delle fifoni : ma (fi ferà necejfario) far che nel cor fi non più 
vrfino, 74 

Ac cefo vn fuoco fopra vn 1 alt are, far che girino intorno alcuni ammali 
a guif a di balli: ma fiano gli altari trafparenti, b con vetrino fatti- 
li fimo ofib puro. 7 5 

j Fabricare vna lucerna artifitiofa con oglio dentro , il quale mancan- 
doci vi fine potrà aggiungere quanto ci piacerà fen^avafidvj 
oglio. . 7 6 

Rubricare il vafo da fioco detto Miliario , e far per la bocca d’vn' ani- 
male fofiare ne i carboni, dal cui fi fio arda il fuoco, e far anco, che 
F acqua calda non e fi a fuori fe prima non farà nel Miliario poft-Lj 
, acqua fredda , la quale perche non così prefio fi mefehia con la cal- 
da perciò non efprimerà acqua fe prima F acqua fredda non giun- 
gerà al fondo. Efare,chefreddij)tmafiaefpre(fi. 77 

S’adoperano anco li Mtliarij con altro magi fi ero fabricati per far fo- 
nar T tombe, e cantare ve celli artificiofamente. 80 

Componete lo Infir amento H idraulico . 8 1 

f abnc are vn' Organo del quale le T tombe fiottino , quando fifia il 

vento 
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# vento. $4 

Far che con vn Dr agoniche fila alla guardia de i pomi foro combat. 

ta vn’H ercole ,con vna malga, e mentre ch’egli laSXgfibili il Dra- 
gone > enei punto che H ere ole , percuoterà in capo far che effò U 
fpruT&r acqua ncUa faccia. SS 

Fare che fei fumi , 0 più, 0 meno verfno dalli loro Veri acqua in vtvj 

• gran vafo , (fi in ejja acqua fa nafcojlo T r itone , che con velociti 

efea fuori de IT onde, e fuoni vna Tromba , 0 Co chiglia, e mentre cht 
egli f nona cejjtno i fiumi di verfar acqua, e tornandofi a tuffar nel- 
l’acqua far che di nuouo tornino a verfar l’acqua dalli V tri nel vd 
fo,come che egli comandi loro, che cejjtno di correre /fi ejft fi fermi- 
no ^mentre fià fopra l’acqua , e partito non più curino la commijfio . 
ne fattagli. 99 

Far che co C ac qua et vn canalefolo fi vegga bollire vna fucina /teli* 
quale vn Fabro tenga a bollire vn fino ,poi volgafi, e lo ponga si 
l’incudine ,e f ubito tre altri Fabri battano sul detto ferro in ter^o, 
(fi ogni colpo faccia fchiz^ar fuori acqua, come dal bollente battu- 
to fino fcintillano le fiauille . 9 j 

lubricare vna fianca nella quale al tempo , che ci piacerà fiempre vi 
fpiri vento, che la rifie fichi/ molto a voglia nofhra. 9 6 

Modo di far falire per firTg £ acqua vn canale et acqua in cima-t 
et ogn 'alta T one » 9 S 

IL FINE. 
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DELVACVO NEL LIBRO 

DELLI SPIRITALI 

Per r intelligenza dell 5 Opera . 

Olti vniuerfalmente difero anzi affermarono non tfftr luogo 
vacuo , altri per natura , ntjjun coactruat» vacuo penforn a 
ejftre: ma effer e mediante certe picciole parti dtffeminatO 
nell'aria , nell'acqua,nel fuoco, e ne gli altri corpi, & a qttefii 
è teecefjario di afjentire. M a di tutto ciò,che fot to H ftnjo ca- 
de, echemamfeflo appare nelh feguentici sforeremo di 
mo(lr art, ette coti è non altamente In tjjempto di che dicia- 

mo,che i Faft a molti , che pm oltre non confi dorano, paiono 

vuoti, ma non jono com’cffi penfaao vuoti nò, ma ripieni cC aria a l'aria, come piace 
ai naturali è compoflo di piccioli, t leggieri corpi , per il più da noi non compre fi , ne 
viflij Imperoche fe nel vafo, che come babbi am detto, ci parra vuoto, alcuno v’ in- 
fonderà acqua, quanta acqua nel vafo entrar à, tane' aria fuori fe n'vfcìrài onde da 
queflo potrà etafeuno intendere ciò che di f opra habbiam detto. E comprendere an- 
co, che fe alcuno pigliato il vafo (che come diciamo ci parerà vuoto fio demergerà ro- 
tar feto nell ' oc cium tenendolo femprt dritto, none dubbio, che l’acqua in ejfo non en- 
te ara, ancor che (ha per fòrza tutto cacci atofott' acquatonde ci fi fchoanfft, che ef- 
fendi) l'aria corpo non permetterà, che vi entri acqna;percht tutto tl luogo, che e nel 
vafo e dì aria ripienote queflo fi vedrà cauatolo retto fuor dell'acqua : Imperoche. 
drizzando inpiedi lafuptrficie interiore di efjo, nouarajji effer afciutta,e pura co- 
m'era inanti , che nell’acqua fofft demerfo ; ma fe come s'è detto / landò il vafo ro- 
uerfeto, e rato nell ' acqua alcuno vi forar à nel fondo vn buco, i acqua per la bocca 
di effo entrar à et aria per detto buco ft h v farà- Onde dobbiamo giudicar e, ehes 
l'aria t corpo il qual moffo diuenta f pirite , ej fendo che fpirito altro non i , che aria 
moffo;t ft forato tl vafo nelfondoe demerfo nell'acqua alcuno metterà /opra del bu- 
co la mano fenza dubbio fentirà lo f mito, che fuori di tffovafofe n'vfctra , e queflo 
altro non i,fe non aria cacciato dall' acqua, ne giudicar debbiamo in queftt che fona 
vacui vna certa coaceruata natura perfi fiere , ma effer e feconde alcune picriolCJt 
parti dijf emmate nell’aria, nell' acqua t net li al tri cor pi fe per auentura alcuno non 
è però che creda tn tinto priuo dì ogni vacuo effere il diamante fole , non potendoli 
egli ne abrufciare,nè romper tutnfj che poflo tu le incudini, e congrautffimt martèl- 
li percaffo, tutto, Gr in cffi incudini, e ne i mar teli i entra. N e queflo ad effo attribuire, 
fi deut » perche per fetida fua natura di vacuo fìapriuoima per la continuata dtn- 
fitàxht 'e in effoj Imperoche (fende i piccioli corpi del fuoco pi'ugrojfi del vacuoxbe 

A e nei- 
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DELVACVO; 

e pilla putrenti t or fa di fifa non entrane, ipA fi fermano della frptrfirit eferim: 
end: .ruuicufrche non penetrando adentro in tfri, ne ancov inducono cali ai tu, comi 
negli altri corpi auutent : Alali corpi dell'aria hanno fra di loro t ma certa ctht- 
t ernia non irtognfparte pàòi'ma perenti inframefft imtruaUi ,che vacui clpiama' 
remo,come nell'arena enti nei Itti, fi chef! fa comprendere nell' animo, che a i cor- 
pi Aerei fi avo frmili le picciole particelle defl'arene,e che l'aria infra mi fra fra Ics 
particelle dell'arena fia fimìle a' vacai contenuti fra l' arumi qual da violente for- 
za forzano comticn che entrando ne i luoghi Vacui)/! condenfi: Sformati. e compre/ ■ 
fi quei corpi, e di efrì violentata la natura: la quale (rime fra, e relafciata la fin za, 
che lo s forzaua idi nurno comutn che nel fuo ordine ritorni perla naturai coment io- 
ne, che è fra icorpi naturaliicomenei r amenti delle cornee nelle fecche fpongbc in- 
trattiene le quali comprtffe, fefì nlafciano ritornando nel luogo di prima: ptgliaiu 
di nuoto la dìe fra mole.Jl fintile intrawere feda violente fo,\af er anno d' infume 
difratte le picciol particelle nell'arma che per ciò il luogo vacuo f faccia maggio- 
re fuor di ftta natura , che tffedi nuouo infe jhfrtrtcormo ; / mptrocbt per la fubita 
euacuatume conuientche i corpi di nuouo in ft fleffi, & afe medefmi ritornino non 
otlante t t ual f voglia cofa, cheli contrafli . i l che fi V e de fe alcuno pigliato vn leg- 
gierijjimo vafo , e per la fretta bocca di effe tiratone il fiato, è l'aria, chi v"e dentro 
con la bocca indi fubito n! afe tati-io incontinente dalle labra di colui penderà detto 
vafrìdrU vacuo atraerà la carne, i fintandolo la natura di effe', Fin che ft riempi- 
rà il luogo vuoto ; il che chtanfrìmamentc a dimoili a il luogo , che e nel corpo del 
v ufo cjjere totalmente fato vacuo. Al a qui fio ancora da qui f altra ragione 'e mani • 
fefto. Quei va/i,fhevoui A4 editi fi chiamano, che fifinr.o di vetro con picciohjji- 
tna bocca, quando al ih gli vuole impirt d'acqua futi hi a no perla toccati' aria in- 
di fubito li demergono ntli acqua'ntUa quale nmojfo dada toccasi ditto viene dal 
vacuo tirata alimtu', onde vedefi riempire tl luogo vuoto, & efra acqua dà laforfa 
del vacuo violentata efftr portata all' insù contro la natura fra, e ciò che da quanto 
di qutf ii chiaro , non è certo alieno da quanto di.fioprahabbiam dife or fo effondo 
certi fiimo , che leuatone il corpo non frlo non fi nlafcia la granita mani fifa: ma ne 
’rien tirata la giacente materia, ptr la rarità del corpo dalla / flefja cagione , ma in 
efrì pofo fuoco egli corrompe. & affettigli a I aria da loro contenuto mori mtnorcht da 
efrì corpi vengono corrottigli altri corpi , e traf mutati in più fatali frilanzo, dico , 
una. ac qua e terra. e che frano corrotti da (fio e mantfefo dagli arfaait, carbonile 
quali la tfl tjfa male fethando , che di prima manti la tomi tìf ione hebbtro ; ò poco 
minore fono però digrautfza molto minore a quelle fofarfre , che ne i corpi fi cor- 
rompono paffano per fumo m follanza ignea, aerea, e terrena;imperoiht le parti piu 
fittili fono portate, come piu leggieri nel luogo frpenort tue è il fuoco fopr a l’aruLe, 
e folto tl cerchio della Luna , t quel le che fono vn pcco più grafie nell aria, elepiu 
grani infieme con quelle per alquanto ji notano , mauon potendo india firmar fi 
per la continua fragratoti, di nuouo (et ridono nella parte inferiore , e fr aggiungono 
alla terra , e l'acqua anch'ella dal fuoco corrotta vi tn mutata in aria ; m per oc he 
gli vapori j chtdabolenti vaft fi lituano nitnt'altro, fono che fottigl lattoni a humì- 

do. 
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do, che in ari a paf[ano:tal che e mantfijio il fuoco diffiluerea tramutare ugni rifa 
più graffa di lw,echt dalle tfal atterzi , clx dalla terra ft fanno , fono traf mutai i l i 
più grò fi corpi in più pittili follanztiNe in altro modo te rugiade fi frenano in al to 
fe non fi t' ac quache e in terra viene dalla tfal attore di effa eli entrata, e quella e fa • 
lattone vien prodotta da certa fecofa foflanza del Sole. che è nelle ytfcere della et r- 
ra.che quel luogo r, faldate tanto maggiormente (e egli è fui furto ò bittitminofo, che 
t alerti caldaio per il più genera efal ottone, t tacque, che in terra fi trouano,caldt fi 
fanno perle me ac fi me cagioni .* I* p»te più fattile adunque della rnggiad a fi traf 
muta m aria , eiaptu graffa parte de Iti violentata dalla fòrza della ef*lahent,fi 
lituo al quanto malto* per ù cenuerfiont del Sole raff. 'redata di nuovo cade all' in- 
giù tu la terrai Ad ai venti naf ceno dalla vehemente tfalationedell aria affitti- 
gliatho (cacciati dal continuo moto di offa ; & il moto dell’ aria non e egttaf mente . -» 
veloctan* molto più veloce e nel principio pre[Jo laefalatione.e fempre và facendo- 
fi più tardo » Or itnbectle, quanto più t allontana dal luogo,ondtfi mouf, come anco 
intrauiene nelle coftgraut,che fono portate alttmù:Imperoche il fuo moto, molto più 
è veloce viene al luogo. nel quale è la violenza, che le [caccia, e più tardo nella parte 
fuptriore: perche dalla forza [cornante non vengono con la tfleffa forza accampa- 
gnatiche principiò di moverle, e per quefio ritornano di nuovo al firn luogo naturale , 
di donde partirmi ; cioè nelle parti-inferiori: che fe egualmente veloce fifsero fempre 
dalla tflefia forZa [cacciarne accompagnate > non mai per certo ceffarebbono: mtt-> 
a poco,* poco celando tlla,ctffar antera fi vedila velocità della cefo mtfja.ei’ ac- 
qua anch'ella fi trafmuta tnfottanza terrena, quando canato in terra infondiamo 
nel contano luogo acqua la quale,poco dopoi imbtuuta dalla terrena foflanza fua- 
tiifct e con effamefihiandoft diatene terra ; ma ft alcuno (tra, che dica, chtellofi 
confirmge , e che dalla terra bevuto non viene ;ma euoporare, & tficarfi , ò perca- 
liciti à del Solerò per altro: vedrafi veramente colui pigliare errore : / mperccht-J 
lifleffa acqua infùfom vaft d* vetro,ò di ramt,ò d altro materia denfo-X& efpoft* 
al Sole, per gran [patio di tempo non fi mi mura di effa fi non pimela / arte, onde fi 
vede, che l'acqua ft trafmuta in (oifanza terrena , e thè lavifchiofita per coti di- 
re, ò lo mucilaggme della terra , e la trafmutattone dell'acqua m foflanza terrena; 
fi muta ancora la fonile in più griffa [tflanfa , come vediamo nelle effrnte lucerne , 
cut manchi l' eglio,la fiamma effer portata alquanto all'imu , e come [cacciata-- 
partirfi dal proprio luogo, & ama* fi al fuo luògo fuprtmo,che è [opra l'aria, ma (u- 
perata do » molti intermnjdi eff* ; non viene portato nel deflmato luogo } marne- 
■ chiata , t complicata da corpo aerei fi connette in arias&ilfimilefi deue intende- 
re di offa aria: mperoche fi chtufo in alcun vaft non molto grande demergettmo 
nell’acqua il vafo, tche dopo lo (copriamo, aceto che l'acqua per la bocca drf opra- 
ma in effo entri. L'aria certamente fuor del vafo fi partir a, onero chtjuperato dalla 
molta quantità dell’acqua di nuouofi mefehiarà, e compilar affi in motto r he date- 
rò acqua : Con 4 medefimo modo l ari* corrotto nelle cucurbitule, ò vento/e, & af- 
fotttgltato dal fuoco fi n'efie per lararità del v *(<>,& refi vacuo il corpo ; trahe afe 
la ctr comporla materia fi a di che qualità effer fi voglia: Ma quando la cucurbita, 
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^ CCtdendo 1 "tettato luoco, non fin tirar* la maona: e/e imi- 

uerfalmtnte alcun dictfft mente del tutto effa vacuo , a d,moflr*re queffo fipoaeb- 

Mr * 0mtm » con parole pervaderlo , efjendo chem(}un*_ 

Mibtle dimoratone appari anoima ,n quelle cofe, che chiare appaiono , , che ( otto 
'{ vacuo cereo dimoiar anno coaceruato , e fatto fuor dt fu a Na- 

d£%frr np,CC ' 0 tp ,7 tt •fi “"Vip* comprinone r, empire li 

dominati f acuì , a quelli , che dt ao, affaticano adurre probabili ragioni . non è 
certo da porgere oreceb a l mperoche, fabbricata vna sfera lagrofieTzjt, della quale 
fi a di lamina accio non facilmente fi pojfa rompere: ma ben fatta, & d’ogn, intorno 
ferrata eccellentemente indi foratola- e nel buco tmpofiau, vna canna di rame , chi 
il luoco forato d incontro fecondo il diametro al buco opofìo non ferri ; acciò pcffa dt - 
I correrei acqua e facendo della canna l'altra parte auanxjfuor ’ della ifJatre dt - 
fa in circa . e che facon {lagno ferrato l ambito del forame , per il quale !' impone la 
canna, che al bora fe chiuderemo effa canna,eteftnnfecafuperfiae della sfera,, ac- 

C ye C drel°!c n ' d °h N0, a° n r* b ° CCa tnfÌ L la l ° 4 modo n 'ti Hno P° n * vfctrfene . 

V nnrr j ,n . t H 4 f i con!,tne » che non altro t certo , che 1‘ aria enfiente in effa 
nell i He fio modo cheauwene in quelli altri vaf„ che voti fi chiamano, li quali tutti 
ripieni, e per vna certa coni muat ione all'ambito loro applicati m efio finalmente nò 

ITTt Tr n, T f ° r,t dt V , 4C Ì° ’ n ° n Vifi P°* rÀ tm P orTt *9 * » ultr' aria; 
non partendofi quella, prima che dentro vi era anz., auerà, che facendo noi violen- 
za per imporuene pnma fe romperà tl vafo, che ejfo ne pofia ricettore punto , per effe- 

?£EZm ^ T° 1 co fP* d ' l j"‘*(;P°(r°™ contrahere in minor gran de\c.t,per- 
che farebbe necefiano, che fra di loro fi facefiero certi interualli, ne quali i corpi co- 
prefjtfojjerodi minar mote II che none pofibile; non effondo del tutto mffun vacuo : 
e quando fecondo tutte le fuperficiet corpi fi applicalo infume , firn, /mente nel . 
lambito del vafo violentati non pofiono ad altri coro, dar Iucca , non offendo vacui 
alcuno, e per quefioa modo sufismo nella propofla sfera non par affi mettere n, fiuti» 

Ctrp d ’ cht f*" 0 f uo r dt ltt » fi tftma non partir affi alcuna parte deli or, a , 
puma in offa contenuta . Se pero tutto tl luoco confi, palo , e continuato fera , come fi 

7 rr4 * Un ° *" U Ì° C r C * d ‘ l * Cann * *&*£*' l* ‘fira v 1 wtroddr. 
r a certo molto fpinto, non partendo/, pero Pana , eh 'e ,n effa; ,1 che confimpre cosi 

ni m Tff iamen ‘ e fi dtmofira , che nella sfera viene a farfi centramene dt qua 
corpi , che fo„o inefia implicasi ne t vacui . Ma ,n quefio la con, ramane fa f, ter 
tficre, in ciò la Natura violentata dalla violente imm, filone de lo fp, rito: lo aaun - 
que per effa bocc a fo filando, noi vi porremo la mano, » con il duo incontinente tura - 
remo il buco,iana coflioato/empre Hard nella ifera:Mafe {chiuderemo effa bocca , 

Par ‘* ingrandì filmo firepuo,e cndore- 

I mperoche come babbi* propofio viene difcacciato da dilatatone dell’aria prefifif. 
te, fatta co vn certo, mpeto: Di nuouo/e alcuno vorrà attraile cÒ la bocca per lata- 
U <fT* ’i Ch • t ’f lU }!a p0 Ì M s f er *£ r *fi , (fi m a copia ne tirar ami però /accederà nel. 
ra n JZ* Al l*W**\***mc dsfopra dell'QuoMedicofi difieM pache chia- 
ro fi disnoftra , che nel vacuo della sfera i tra fatto gr.vedsfi, ma (lacerimi, ont;irn - 

peroche 
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p crochi t enfi dell' aria » che ntU’ tfieffo iempovi filafiiano , non ponno diutnire 
malgari: tato eht citili tfpulfì corpi riempiano il luosoy perche ft fi accrefctffero no» 
vi fiaggiigi do altra citeriore fiflàza farebbe verifimtlt,cht quefto accrefctmèto fa- 
rtbbefi per rarefatetene- ma qutfla t implicatane per modo di euacuatiene„t perche 
mffun ' vacuo fi concedt,non poffonomi anco accrtfcere t corphche ne anco cò la mète 
fi può co pr édere il pottruifi accrtfctrt altro augumito . Da che fi fa chiaro per melo 
t corpi dell aria efftre dijfiminafi corti vacui, i quali fopra&iontt da certa violenza , 
fono sfornati fuor di natura a reclinare in vacui, onde l'aria eh’ t chtufa nel vaf 1 1» 
acqua demo- fife ben viene ad efftre molto premute: quello però, che di ragione dote- 
rebbe viole tarlo no e fufficiète in epuffo luoco, perche notar olmeti l'acqua in ft fttfla 
non hà ni gratulale veemente cÒprtfflonvceme vediamo intrattenne a quelli , che 
nel profondo del Mare vrinano,U quali ft ben hinoftpra lefpate infinite, mettete, 
ò Amphort,dall' acqua no fono sfornati altnmUnrtfpirare, ancorché nelle tiare lo. 
ro fi coprenda peròpicciola quinta d'aria. M a donde auutnga, che quelli , c benna- 
tano nel Mare, non vengano comprtffi dall' infinito pefodelt acqua che hannofopra 
le [palle, e f opra la vtta,e certo degno di confidcr aitane . Dicono alcuni età auutmrc, 
per ejfcre l'acqua egualmente grane fecondo fe (Uffa, ma quejli non dicono perche ca- 
gione quelli, che nuotano qtl profondo non vengano dall * acquafuptrtore compreffi , 
che quello certamente in queflo modo fi deut dimoflrare . / nttndafi effer alcun cor- 
po egualmente grane, <£* egualmente humido , che /' ifleffa forma , o figura habbia - * 
che Cvmido fuperiarodi cui lafuperfìtie di Copra, fìa come dtl cÒprejjo,& intendia- 
mo queflo da noi gettato ntU' acqua ,eftaehtlaluptrficu inferiore di tffa fi confac- 
ela alla fupcriore anz.i pur fia come ella medefima , & fimilmtnte pongafi all'hu- 
mido fuperiore vguale . e chiariamo , che queflo corpo ntlll’ acqua dtmerfo nonfi- 
praflarà a gala f opra di e (fa. ne meno [otto la [aperte te dell' burnì do fuperiore de- 
mtrgeraffi , il che dottamente viene dimostrato d * Archimede nel libro di quei cor- 
pi egualmente grani, nel quale prona anco che Ibumtdo ntll'kumtdo immerfo ne fi- 
bra nuota all bumido , ne in (fio fi deterge . Vtdtfi adunque , che » corpi fittopofti 
all'acqua non poffono effer comprtffi dalla granita dttffa . tffendo, che fi può dire, c 
come può efftre compreffo quel corpo cui concefio non i defctndtrt miluogo inferiore ì 
E per quefia ragione l tumido doue tra il corpo non potrà comprimere li fittopofii 
corpi, hnperoche quanto all'eremo, che appartiene alle ragioni di moto, e di quie- 
te, none di faenza alcuna dal detto carpo all'humtdo che l'tftefio luoco occupa ; ma 
fi alcuno intenderà non tfier vacuo, non dartdofi ,t non eJfcndo,nì anco per l'acqua, 
ni per Pana, ni per quolfiuogha altro corpo potrebbe f affare il lume, ò la calidità,ò 
qualfìuoglta alma potenza corporea . lmptroche, come paffarebbono t raggi del So- 
le per l'acqua nel fondo del vafi ? Si l'acqua non hautffe porofita? efii raggi non hà 
dubbio con la violenza fptzxarehbero l'acqua, onde auerrebbe , ih* i vafi pieni fu- 
perfonderebbono . Ilei tfar non raggiamo , e per quefìo ft l'acqua conia violenza 
loro rompeffero , certamente fi roperebbono nella parte fuperiore oleum di loro-, alcu- 
ni altri all’tngiu: cader tbbono , ne fi vedono percolatilo le particelle dell'acqua ro- 
per fi nel luoco fuperiore . Ma che cadendo ntU' acqua, t pafiando per le piccole par- 

tictllt, 
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tic tl Iti ft ne vanno nel fondo del vafo : il che chiaro ci fi comprendere » che nell' ac- 
qua fono vacui . Vtdcfi oltre di ciò il vino ver fato nell'acqua fecondo Ctffufione an- 
dartene per effa : il che non auerebbe , fé non foffero vacui nell acqua ; e li lumi vno 
per l altro fono portati , imperoche fe accenderemo piu lumi tlludraranno maggior, 
mente ogni cofaper il medtfmo modo , paffandofi , e penetrandoti l'vno peri’ altro 
fcambieuolmcnte . Ma t per il rame t per il ferro , t per tutti gli altri corpi faffi tal 
penetrai ione nel modo apunto /thè nella torpedine pefee marmo auuie ne. M a perche 
h abbi am dmtoflrato fuor di natura off orvacuo am affato . e per il va/o leggieri oppa, 
fio alla bocca, è per l'Ouo medico, e parendoci ejftr molttledimoflratiom dalla na- 
tura del vacuo da noi tfpl icore, habbiam ptnfato haucr detto di ctòa baflanza, ef • 
fendo che per ftnfibth dtmoftrationi l' habbiam diano frate- Ctfia dunque vmuer- 
f al mente lecito di dire , che ogni corpo i compofto di leggieri a pii coli cor piene' quali* 
o jrà li quali fono piccoli vacui in particelle dijfemmatt; e che ci abufiamo quando 
dici amo mente trouarfi di vacuo ,ft violentato non è d‘ alcuna violenza \ ma ogni 
cofa ejjer piena, ò dona, o d'acqua, o et alcun' altra fofanzjt , e quanto dell' vna di 
queilt manca , tanto ve rii dell altra , che nem pe il luoco . Diciamo ancora mun 
■vacuo naturalmente coaceruato , ò ama/fato non effere fe violentato d' alcuna vio- 
lenza non i,& dt nuouo ntffun vacuo totalmente trouarfi fi non fuor di natura. E 
poiché quefli habbiam efplicati, i tòpo hormai di dar principio a dtfcriuere i T hto- 
rtmi , chef (annuo mediante le battaglie de t fopradettt Elementi , tmperocht per 
mezo di queflc f trottano vari), e marauigliofi moti , li quali prima confi dorati co- 
me Elementi , ragionammo delle wfleffe fifoni effondo cileno vttlifjìmt a molta co- 
ft Spintali. *' ? 1 . 
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DEL L’ILEOTTI 

, Intorno al non poter efTere alcun 
vacuo , nè poter 1* Elemento 
; v deirAriaftarcomprefTo. 



N Conformità di quanto hà di Copra detto Hero- 
ne,vi il -può giungere,chcCe pigliata vnabachet- 
ta d'Arcobugio incapo la quale fia il fuo rafcato- 
re ben fatto, la cacciaremo in vna canna d’Arco- 
bugio giuftilfimamente forata per dritta linea 
con Coma eccellenza indwchiuCo di effa il fbgone , 
Cela turaremoquafi fuori, ilche ci verrà fatto, con 
qualchediflìcoltà controllandoci il vacuo, che reitera nella parteda 
baffo per non poter luccederui J’aria) fc tiratola dico, quafi fuori la 
rilafciaremo, quelvacuo, perche non può ciferefc non pernatura 
violentata tirerà (per fubito riempirli) indietro con violenza detta 
bachetta ; sì come anco per prona, che non può l’Elemento dell’Aria 
Ilare Ce non nella qualità della Cua natura, e come locreò Dio Onni- 
potente, CechiuCoeffcndoil Cogoncd’effa canna vi cacciaremo den- 
tro la Copradetta bacchetta * che Cerniremo ( perche l’ Aria è corpo ) 
che lo faremocon fatica, & eh’ eCs’Aria verrà ad amaffarfi ;cCecac- 
ciatola ing ( ù quanto potremo la rilaCciaremolibcramente l'aria vio- 
lentato , non potendo ftar conftipato ,eruraperà , econ furore Ccac- 
cierà la bachetta per ritornarCubito (celiatala violenza) inlua na- 
tura; onde ci fi fa chiaro, c he cacciandoli vna palla, dando eh mio il 
fogone, l’aria conftipato per ritornare in Cua natura lalcacciain vio- 
lenza Efequellacidimoftrerànonpoterefl'ervacuo, quella ci faro 
chiari non poter quello Elemento dare Ce non nel termine della Cua 
natura, come locreò il luo Creatore. 

Siproua inoltre non poter cfler vacuo alcuno per quei vali di ve- 
tro di che Cogliono Ceruirfi le donne per iCcemarfi , & in parte cua- 
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cuar fi le raamelle del latte , che dopo eh’ h an partorito fra il termine 
di due , ò tre giorni gli fuole in tanta abbondanza fopragiungere,che 
non euacuandole ancora a i banbini nati, cagiona rebbono in fe ftefse 
(non ifeemandofi le mamclle)durezze,e mali grauiflimi, quelli hanno 
com’è noto vn corpo nel quale èvn buco tanto gràde,che appoggian- 
do il vafo alla Mancella vi entra comodamcntedentro il capitello di 
effa , & in altra parte hanno vn collo tanto longo , che lo pigliano in 
bocca, indi fucchiatone l'Aria, eh* è nel vafo fuccede fubito in luogo 
dieffo il latte, ch’efcie fuori della mamella: E per quelle ampolle, che 
elle adoprareanco fogliono per detto effetto. Quelle pigliano vna 
ampolla di vetrocon il collo tanto nelia parte fupcriore largo, che 
fia capace del capitellodella mamella , e ribaldano con il fùocodi 
effa il corpo ben bene, fin che il caldo penetrando perii vacui la fot- 
tigliezza del vetro ne Scaccia l'Aria riempiendo il corpo del l'ampolla 
di lottilirtìmo vapore , e quando è ben bene rifcaldatodetto coipo fu- 
bito fi pongonola bocca delcollo dell’ ampolla alla mamella dentro 
imponcndoui il capitello, c perche quel fotti! vapore igneo non può 
flariui rinchiufofe n’elcie fuori per quei vacui del vetro per li quali 
entrò, & per leuarfi in altoal fuo luogos’inuiaffe ben dal circompoflo 
aria ètrafmutato in foftanza aerea, c perche perquefti meati,chcfot- 
tiliflimi fono non vi può entrar l’ aria non potcndoeffer vacuo fubito 
quel corpo, che non può ftar voto tira da effa mamella il latte , & vo- 
tando la vicnearierapirfcflcffo,eripienoa fìtto, non piùtira,come 
anco feapcrtoinqualchepartefi lafcia in effo entrar l’Aria. 

I fuochi funilraente, che sù le bocche delle fornaci (nelle quali fi 
cuoconole pietre, e la calcina , é i vafi di terra ) fi accendono f ono ti- 
rati dentro da effe fornaci dal vacuo; Imperochc il vapor del fuoco 
Scacciatone l’Aria,chev’è detro luanifcc,& cuapora in alto.&cffen- 
do sii la bocca della fornace il foocoimpedifce, che non vi puòentrar 
l’Aria ; ma perche non può effer vacuo fuanendo il vapore , conuien 
cheilfiiocoriempia il corpo voto, che verrebbe a reftar nella forna- 
ce , pere he vivendone il vaporecchiùfo l’adito all' Aria , nè potendo 
effer vacuo conuien , chcvifucceda il fuoco : dalle qual cofe conila 
con quanta eccellenza habbia prouato Herone, il non concedei fi va- 
cuo del tutto fe non violentato, e fuori di natura . 
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CÈLLI SPIRITALI 

DI HERONE. 

T radotti da M. Gio: Battifta Aleotti 

D’ A R G E N T A. 

DEL CAVAR V AC QV A PER LA VIA DI 
fugati TufajtC anrta . . T beorema Primo » 




h fri vn vafo A. B. acqua la fuperficie della quale fia F. G . 
&fn quefto fia convita gamba ficcata la piegata canna 
C.D.E. & fìatìell’acqua la gamba C. H. la quale d’ acqua 
conuerrà fi riempia fino ad H. al pari della fuperficie a 
F.G.c la parte H.Dri.fia piena d’ atia. Dico»chc fc in I.fa. 
remo vn buco,c por cf 



fo có !a bocca tirare» 
tuo l’aria detto.che la 
fegufrà l’bumido cioè racqua,imperocbe,co 
me di fopra s’è detto,»? chiaro, che luocodel 
tutto dlcr vacuo no puote. Et a quello è da 
giungerui ,che fe il buco l. per il quale hab- 
bìamtirato l’aria ferà in linea có la fuperficie 
F.G. chela cananófpargeri^na l’acqua re- 
ftarà fino a quel termine in modo,che dì efla 
reftara piena la parteC.D.I.ancor,checótro 
l’ordine di natura refti in alto fofpefa a gutfa 
di equilibrata kiJàce,ftàdo e(Ta acqua in alto 
dettata da H.aD.& in già fofpefa da D.ad f. p 
Ma fe il buco in capo alla cana in linea retta 
ferà come in K-efTa càna fpargerà, e correrà 
fuori l’acqua, -perche la parteD-K.efsédo più 
gteue della parte D.H. vincerà, e tiracà que- 
lla , e fuori di eflfo canale feorrerà fin canro » 
che la fuperficiedell’acqua , che tutta via 
feorrendo il canale calerà nel vnfo ferà giun- 
ta al pari del buco K. e quitti no più fcotten- 
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do fermaraffi per la medcfima fudetta cagione.-ma fe faremo ^ucolnE.rcotre 

ràefla acqua fuori, fin tanto, che fera calata .1 acquali . tutta l’ acuii* 

di effa fia in pari alla bocca della canna C. e fc fuor, vorremotraretu trai acqua 
del vafo caleremo la bocca C.fin nel fondo del vafo, ramo pero di ri* tonano 
quanto ci parerà, che per lo fcorrerc dell acqua porta badare: hcag.om J pi ere 
faccia quello effetto la forata, e piegata cana,d.cono alcunché ^P«cbelaquJW 
tità dell* acqua che c nella gàba maggiore hà for^a di actrahcre»*- )i 

la minoreima quanto fi affi fa quefta canfc.* in qaantoerr^fia^aquecto 
crede, vegafi da qucdo.Sia fatta vna cana, che la gamba ."tenore babbee Ifig. 
cfottilc, da efteriore più corta affaf.ma più larga: acro jiìjwor J 

qua capifca,che la gamba longa.e Ga d’acqua r.p.ena,.nd. porta » ' 

vafo d'Lqua.oueto in alcun pozzO.chelcra .1 medefimo,chc ^ 'jg aba ^ c ° r 
fa remo decorrere, ertendo, che ella in fe fteffa ha maggm cop.a d acqua. d^a 
intcriore, liaurà quefta anco forza di attrahere I acqua della maggiore > e eoe : o 
ancoqudU.cbe nel pò,*, feri* qui-to 

uerà tutta, ò fempre difeorrerà; perche maggiore e la copia dell ^acqua efteriore 
di quella, che è nella gàba interiore; ma, perche non a PP aw 

verace; Dunque non approviamola fudetta cagione, ma e i - . 

turale di quello dicendo, che ogn humido continuo , & J er "° ^ i n [" P d '£! 
sferifea di cui il centro è lo ifteffo della terra; ma non rtandofermo t«to «hfeor , 

re fin chcin fuperficic sferica fi riduce, comedi fopras è d «“ ; “ 

pigliati doi vafi , Se inciafcono di erti fia porto acqua , r.empiam «codi acqui 
la canna , e con le dira turiamo le bocche di erta f vn cqpo ™ 

i predetti vafi. fi che nell’acqua fi demerga , e (talmente pomaml altra gamba 
nell’altro, e ferà intra l'acqua fatta continua; imperochc acqua, che e in . 
due i vafi viene ad ertet congiunta con quella , che è nella canna >•» 
è tutta continua; fc dunque le dette acque, che poma erano ne » f «an 
vna irterta fupcrficie, fatte continue dalla piegata canna in ^edemerfaq 
ranno, c daranno ferme; ma fc di elle l'vna fera p.u bada dcUaìt ra.pctchel 
qua è fatta continua, conuien anco per quefta continuità, che U più a ta ^d.lcorra 
nella più baffa, fin ramo, che ò tutta l’acqua, che è nc . predetti vafi fu ad vnj-. 
ì fteffa fuperficic ridotta , onero fin che fia vuoto l’vno de . detti vati ; ma fc * - 
quaglino in vna ifleffa fupcrficie: Tacque, che in «petti vafi lono, graffi, .e l 
vna, c l’altra: f. che anco l’acqua, che e nella canna ferma reftara. m modo, che 
dato che l’vna gàba , e l’altra di erta fia in cadauna d. dette (| ip e r hc,c(poLo he 
clic fiano vguahj vgualmenre demerfadlara ferma i acquatile in efla ( o.u|* 
fa dìa canna dunque fi che ne qua , ne là declini , di nuouo coirmene, che 1 acqua 
lì fermi , ò habbia larghezza vguale.ouero ha l’vna gamba dall altra molto tmg- . 
gSche in quefto nó è la cagiono* perche dia ferma ò diicorra l acquaia de- . 
fioi dallo dare egoali le bocchedi ctfa nell’acqua. Hoc dicuino,pcrchc^ufpefo é 
efia canna) non difeorre l'acqua per la fua grauita , p.u lcgg.cn, hauendo I ani . 
fubictto f non c per altro , certo , fe non perche il luoco del tutto non puotecf. 
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{et Vàcuo;perche, fe 1’acqaa deue vreirne è ncceflario,che la parte foperiore del- 
|« canna prima fi riempia,nella quale non può per via niffuna entrar l’aria. On- 
d . fe nella parte fuperiore la pertugiaremo incontinente n’ vfrirà l'acqua , & io 
luoco di ella fuccederà P aria : ma inanti.che fia fatto detto pertugio l’iuimido, 
cioè l’acqua, che è nella canna percuotencl l'obietto. Aria, la quale, non hauer.- 
do luoco ,oue difeorrer polla non lafcia vlcirne l’acqua : ma quando per via del 
pertugio ottiene luoco all'hora da luoco all'acqua, & la lafcia decorrendo vfeire 
riempiendo il luoco di effa, e per quella cagione contro natura conia bocca fi 
attrahe per la canna il vino *• perche tirando l* aria , che è nella canna fi vienq__j „ 

a riempire molto più,e per edere ad ef 
fa aria congiunto lo veniamo a fiacca- 
re. E quello farti fin tanto, checon la 
fuperficie dd vino,comc di (opra fi dif 
fe,fi fà I* cuacuationc , clic all'hora lo 
fiaccato vino decorrendo cade nel 
luoco euacuacodel Tubo, non hauen- 
do alrtoluoco nel quale le fia lecito di 
fcorrcre,e per quello viene contro na- 
tura all'insù portato. Akraméte quie- 
terà l'acqua nella canna, qnado in sfe- 
rica fuperficie fccà cóflituita, il centro 
della quale fia lo iddio, che é il centro 
della rerralmperochc fc v’c fuperficie 
acquea alcuna , che habbia lo iddio 
centro, che hà la terra dà quieta; ma fe è potàbile non quieti conuicnc,che ma. 
uendofi polì. Quieti adunque, die il centro della sferica fua fuperficie,lo iddio 
effendo, che è quello della terra feguirà la fuperficie prima ; Imperoclie l’acqua 
per vno , e per molti luochi (correndo qua, e là diuerfi luodii haucrà occupato; 
fi a aduque,che ctafcuna di e(Iefupctfide,chc hanno có la terra il fuo cécro fiano 
da alcu piano feccatc,^ da erti fìanocreate linee in dette fuperficic,che fiano cir- 
coli dellecircóferetlrc, elie habbino lo iddio cctro,che della terra cioè A.B.C.F. 
B.D.c fia tirata la B.G.che perche dia ferà vgualca ciafcuna diede cioè G. F.G. 

A. il die può edere forza c adunque, che fi quieti, e tanto di quedo fia detto. 

■ i ■ ■ - — — - ■ I. ■ ■ . - 

DEL T FUO SPIRITALE IN MEZO A VN' ALT RO 
T ulto mila bocca dt fora forato . T btor. 1 1. 

V I è vn'altra forte di canna ò Tubcxhe medio Spiritale vien detto del qua- 
le la ragione è la (lcda,che la pallata della piegata canna fia il vafo pieno 
d’acqua AB. in mero dd quale fia pollo il Tubo C-D.che perii piede di elio va- 
fo pollando fotto di elio auanzi ; ma nella parte fuperiore la (ua bocca • non ag. 
giunga alla bocca del vafo A.B. ma fia circondato da vn’altro Tubo, H vacuo dd 

3 x qua* 
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quale fu alquanto maggiore del primo Tubo» e da etto Ila vgualmentc diflantt, 
di quello fia Groppata la bocca E. F. diligenti Almamente , fi cbe non v’cntri l’à- 
ria ; ma di etto la bocca inferiore G.H. fia tanto dal fondo del vaiò dittante , che 
l'acqua volendo vfcirnc polla liberamente decorrere quelli, come ho detto cosi 

accommodati.fe per la bocca D. tiraremo 
l'aria, cbe è nel Tubo C. D. tiraremo anco 
conlcguentcmente l’acqua , che è nel vafo 
la quale tutta vfeirà fuori per cagione a 
di quella parte diTubo,che fuori di fotto il 
piè del vafoauanza.lroperocbe l’aria', ch'è 
fra l’acqua, & il Tubo C.in I.K. nel Tubo 
E. F. tirata dalla bocca D. trarà feco l’ ac- 
qua; il flutto della quale non fi fermarà 
per l'auanzo, clic è fuori del vafo: ma non 
vi cfsédoilTubo E.F.G.H.cetterà dell’ac 
qua il difcorfo,fc benfcrà di effa la fuperfi- 
eie io C. dando lo eccetto fcrmorma, per- 
che non può l'aria fott'intrare a tutto il 
TuboE.F.G.H.nell’acqua demerfe, perciò 
non fi fermarà il fluttò,e l’ aria entrata nel 
vafo A.B.vfcédonc,in luocodi etto fucce- 
derà l’acquarpcrche la bocca dclTubo,chc 
è fuori del vafo sépre c più batta della fu- 
perfide de!l*bumido,chc è in etto- Ne po- 
tando quelle fu per fide renderli vguali : per la maggior grauità dell’acqua, auer- 
rà , che tutra l’ acqua fuori fe n'efca del vafo » e fe non vorremo tirar fuori con la 
bocca F aria contenuto dal Tubo C. D. Se I.K. riempieremo tanto con acqua il 
vafo A. P. fin che per infufa per il Tubo C. D. pigli il flutto di effa difcorfo,e così 
rutta l’acqua .che nel vafo ferà, fuori fe n’vfcirà ; c qucAo Tubo chiamcraflì Si- 
phonc Spiritale. 

Da quanto dunque s’è detto è chiaro, che il flutto defTubo ( dando etto fer- 
mo) farattì ineguale, & il medefmo auerrà fc forato nel fondo il vafo l’acqua_* 
n’vfcirà, imperoebe ferà il fuo flutto ineguale; perche nel principio della ctt'ufio- 
n e ctta vico premuta da maggior grauità,la quale femprc facendoli meno, quan- 
to più cala nel vafo l’acqua , diuiene il flutto mirjorc, e più debole. E quanto del 
Tubo è maggiore lo eccetto* tanto più diuiene più veloce il flutto, e più tardi 
quanto etto è minore come anco nella pattata propoli rione s’è detto. E manife- 
llo dunque da quanto habbiam detto il flutto dell' acqua per il Tubo ò c.inna_* 
femprc etter ineguale; ondepiùoltre procedendo bilogna dimollrareii fluii» 
dell’acqua femprc vgualc per la piegata canna di fopta propolla . 

DEL 
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DEL FLESSO SEMPRE VGVALE , . 

Ptr ti piegato T tèa . Tkor. ìli. 




S ia vn vafo A.B.d’acqua ripieno fino alla fuperficie H.K.nel quale fopranuoti 
vn catino C.D. la bocca del quale fia turata b.-niffimo con C. D. coperchio 
di tflò» nel quale, è nel fondo del catino: lia fatto vn buco, per il quale patti vru 

gamba del piegatoTubo E.F.G.co- 
me nel feguéte c (Tempie, e quefti bu 
chi fiano có (lagno eccellentemen- 
te turati intorno ad dio Tubo, fupo 
fio, che facciamo il vaio di rame,ò 
di metallo fi mik: l'altra gaba di eflo, 
fia pofin fuori del vafo, la bocca del 
quale fia più bada della fuperficie 
dell' acqua del vafo, comedi Copra . 
Che fc per la bocca del Tubo, ched 
fuori del vafo tiraremoton la bocca 
l’aria la feguirà fimilmcnte l’ acqua ; 
perche non puote nel Tubo efier 
luoco del tutto vacuo, e come princi 
pio piglierà di cfla il Buffo , così df- 
(corretà fin tato, che fcrà fuori vfei- 
ta tutta l'acqua,che è nel vafo, e que 
fio Buffo ferì vguale ; perche calan. 
do dell’acqua la fuperficie calerà an- 
co il catino con ilTubo infido in effo, e quanto lo eccedo di fuori fcrà maggiore 
piò veloce fcrà il Buffo dell’acqua, ancorché per fc (ledo femprc vguale. 



DEL FLESSO PER LA p 1 EG AT A C A N N A, 
Parte vguale , e parte ineguale . T heor. I V. 

I L Buffo alle volte vguale alle volte anco ineguale, fimilmenre fi farà per la pie- 
gata canna,fecódo il no Pro vo!ere,& alle volte anco»fc cosi ci piacerà vguale 
per fe Beffo , ò più veloce, è più tardi del primo fludo. Sia per effempio, il vafo 
d’acqua pieno A. B. Se il catino C. D. come dì fopra fi didc coperto : per mezzo 
del quale si del fondo, come dtd coperchio fia infido vjj Tubo più largo della_* 
gamba interiore della piegata canna, e quefto neU’infrafcritto effempio fu E. F, 
molto bene intorno al buco nel fondo , e coperchio del catino con Bagno tura- 
to lupoBo, come di fopra fi dide.che il vafo fia di rame : ma da ogni Iato del va- 
fo fian poflì due regoli , nella parte di dentro in ciafcuno de qual fia inc.iua to 
vn canale. Se in cima di quefli fiapofto vn* altro regolo fermando queflo , e a 
quelli nei vafo , Li duoi regoli con li canali in effi incauati faranno G. H. I. K. 

tqucW 
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«audio, che è per diametro del vafoferà L. M. dell! quali feri fatto vn «laro 

finalmente partì vna 
coclea ò vice R. fia— # 
anco nell* elica della 
quale fi ficchi nella 
madre , che ferà nel 
regolo N. O. c nel 
L. M. & effa coclea > 
che pafferàper L- M- 
e per N. O* auana* 
fuori in R. quanto 
ci piacerà, & in R.fia 
fatto vn manico a-# 
guifa di quelli delle v e 
ricole con il quale vol- 
ga fi la coclea > fi che U 
catino alle volte fia in 
sù alle volte anco cal- 
li alfingiù. Ricordan- 
doci di fare, chela-# 
gamba interiore della 
canna, Ria nell’acqua 
dt merla. Se adunque 
per il buco cftcriorc 
tirarono con la bocca 
l’aria, c confegucnte- 
mcnte l’acqua, il flutto di erta per la canna ferà vgualc fin tantoché vfcita nc 
rà tutta l’acqua , che è nel vafo ; ma quando più veloce vorremo erto fluflo , m» 
per fe Aedo vgualc volgeremo lacoclea, e premédo l’acqua con il catino in virtù 
del telaro N. O. L. M. l’ vfeire dell’acqua Tararti più veloce di prima , & il Hutto 
ferà per fc fiotto vgualc, & volendo,chc etto flutto Ga maggiormente gagliardo» 
volgali la coclea abaflando il crauerfo LM.del telaro,e conlegucn temente t! ca- 
lino; fc anco lo vorremo più tardi volgendo la coclea al contrario alzarono cuo 
catino i & a quello modo farad! per la piegata canna il flutto parte vguale , oc 
parte ineguale : ma perche non riefee nc i grotti condotti . il tirar l’acqua con la 
ooflra bocca , come nc i piccoli auuienc volendo tirar acque per grotti canali » 
cosi faremerfome nel Tegnente Theorcma,chc quanto di fopra s’c detto fi com- 
mende chiaro nella infrafcriwa figura. „ . 

D K L* 
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DEL TIRAR VACAVA E V O R 
Delle grtffe canne . T beor. V. 

P Ofta nel vafo A.B.Ia piegata canaconla gamba interiore nell’acqua demer- 
fa, & in modo fermata » che monere non fi poto; Bucando vn regolo» clic 
trauerfi il vafo, come il diametro il cerchio, haucremo vn’altro vafctto.nó molto 

gride » come l’infrafcritto C. 
D.la Locca del quale fia có vn 
coperchio benilTimo turata» 
& in effo facciali nel mezo vn 
buco»& in quello vn Tubo E. 
tanto gride , che in effo entri 
lagamba cfleriorc della can- 
na ; ma in effo fia fnueftito di 
cuoio vn’ altro Tubo beniflì- 
mo legato ad E. c fia F. G. fia 
anco bucato il v3fo C. D. nel 
fondo H. indi riempiafi d'ac- 

? ua il vaio rurando il buco 
I. efiainueftito il Tubo di 
cuoio F. G. nella gamba efic- 
riorc legandolo ad effa benifi- 
fimo , sì che non vi poffa en- 
trare l’aria. Et volendo tiraE 
l’acqua del vafo A.B. Aprifi il 
buco H. nel fódodel vafo C. 
D. enedi effo vfeedo l’ acqua 
in luoco di efia feenderà l’ a- 
ria, che è nella canna, e tirerà 
di mano in mano 1’ acqua del 
vafo A . B. in modo, che vuo- 
to, che feri il vaio C.D. l’aria 
cTie era nella cina hauti riempì to effo va r o,e l’acqua la canna, la quale per le ra- 
gioni dette |di fopta fubito comincierà la fua effufione ; onde leuato il vafo C. D. 
lafciaremo decorrere la canna , la quale douendo ben operare c ncceflat io , che 
fia retta, e con regoli firmata bcnifIìmo»comc dall’infrafcritto effempiofi 
può comprendere . 



DELLA VVOT A PALLA DI RAME. Tbeor. Vl.^ * 

V I è oltre a quàto ho fin qui detto la vuota Palladi Rame vtileaH’ann’ac- 
quare , della quale conuien ragionare per poter da quanto fin qui fi ferà 
detto efplicarc varie confiruttioni principiando da quelle non meno , che G fac- 
cia la Geometria dai punti, dalle lince > c dagli angoli. E quella fabricadi 
... * .... - . jame 
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rame,c di ottone» esù’l torno da i figuli,che volgarmcre chiamtam bocca’.ari» lo 
ifscpio è A-B. nella patte inferiore della quale (pedi, c minuti pertugi Sforano; 

ma nella parte fuperiore farti lab acca » e da 
ogni lato i manichi per futlenerla, & in erta 
vn picciolo Tubo C. D. e quando di erta fi 
vorrà » chi fi fia feruirc > la demerga ncll’ac- 
qua .clic ella peri pertugi in dia entrarà, e 
l’aria sfori no fc n* vfeirà per il Tubo C.D. 
la bocca del qualein C.fecó il police turare 
mo cauàdo la Palla dcll’acqua,cffa non vici» 
rà fuori altramente; perche l’aria per luoco 
ni (Tu no entrare nòvi può,effcndo,che chiu- 
fo è di erto l’ adito C. che col dito è turato » 
ma fe vorremo fparger l’acqua» leuifi il dito 
di sii la bocca C. che incontinente l’acqua 
vfeirà fuori» fuccedédo in fuo luoco l’aria, e 
fermerartì iltìuflo , fedinuouo con il dito 
chiuderemo la bocca Gfin tato, che leuato* 
lo di nuouo apriremo adito avariarne difter- 
r era alcuna feti dal Tubo C.D.alla piegata tana, anzi, clic quello di quello fi tc> 
de là più còmodo potendoli con tanta facilità chiudere di erto la bocca có Udito. 




CHE SI prO' RIEMPIRE LA PALLA CONCAVA 
d'acqua calda » t fredda l vna [(parata dal l'altra, e mandarne fnort quan- 
do una » quando /’ altra ; Ó" ambedue infume . 7" hcor. V l /. 

C '' On il modofopradetto fi riempie la Pai. 

j la d’acqua calda, e fredda» c d’acqua>& 
viuo l‘vna<JaH’altro fcparata, c fi fà.hor l’vna 
hot l’altra vfeire ; e tutte le due inficine a vo- 
glia nodi a in quello modo. Fabricata la Palla 
in due parti pongali il diafragrama ; cioè vna 
fotti! cartilagine, in vna di elle chiufa,e falda- 
ta in erta meza parrc d’ogn’intorno; poi fia—* 
l’ vna metà della Palla faldata con l’altra: la 
Palla fcrà A.U.e la cartilagine C.D. che l’vna 
parte della Palla dall’altra diuida; & erta Pai- 
la a guifa di vn Criuello fia nel fondo forata : 
c nella cima fattoui vacuilo E. F. furato con 
duo Tubi vno de’ quali vada in vna parte — ? 
della Palla, l’altro nell’altra, & infiemeaggiun 
gano in G. c quando vorremo d’ acqua calda 
impirc la metà della Palla turaremo convn 

dito 
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dito vno dellf bachi , che è nel collo-demergendola palla nell’afqaa * che pet- 
che non può l'aria ferrato in quella parte della Palla di cui c turato il Tubo vfcj- 
rc»e Colo entrari nell’ altra fuor della quale può l’aria vfcire per il Tubo aperto» 
e da r luogo affari*, e poi che detta pa rte feràd’ acqua calda riempita chiudali lo 
fpiracolo di effa nel collo» e lieuefì del vaiò dell’acqua calda; poi (chiudali l’altro 
e nell’acqua fredda polla ! a Palla; (ìmilmcnte farcia fi rietnpire,poi turato l’altro 
buco lieuefì dell’acqua, e feri piena la Palla. Et volendo mandar fuori l’acqua^ 
calda, fia diferrato lo fpiracolo ò Tubo di quella parte della Palla in eh’ effa e 
chìufa, che ella fé n’vfdrà per i buchi della parte d i folto (di effa Pallai e quando 
più non vorremo^he efea, turaremo eflo Tubo di nuouo;& il Amile della parte» 
ou’è l’acqaa fredda faremo , Se volendo mandar fuori l’vna, e l’altra a vn tratto 
aprafi l’vn fpiracolo , e l’-altro, e ferrili, quando più non verremo, che a’tfc*. % C 
èd’auertfre, che fi poffono ridurre quefli fpiracoli invnfol Tubo in due parti 
dìuifo » c nella cima di e(fo A può fare vn buco folo in maniera accotrunodata» 
che chiudendo, e (chiudendo effì buchi a noPro piacere: paia che rutta vcughida 
▼n buco ideilo per effo collo, come l’infrafcritto eflempio dimoflra. 

DEL TASO DETTO P ROC H ITA, CHE NE I SACRI 
Al iBiffcri] ftlttutfì amicamtnttijare . T htcrema Fili. 

S I fabrìcano ancora vafi,chedivinoì 
e d’acqua ripieni alle volte danno 
acqua pura; madano alle volte vino pu- 
ro; & alle volte acqua , Se vino ir Acme 
mefehiati, la lorofabrìcationefì fà "n_# 
quello modo. Sia il vafo A-B.a mezo del 
quale fia peflo il Diafragrama, ciocia 
cartilagine ò Diametro C.D.& intorno 
al corpo del vafo fia forato co fpcrtì bu- 
chi cflòDiamctio a guìfa dì cribro ò cri 
ucllo cerne lo diciam noi.Et in mezo ad 
effo Diametro fia il buco rotódo. E per 
il quale parti la forata cana E.C.H. ben 
comeffa,c faldati in E. e con la bocca G. 
vn poco lontano dal fondo Hi elfo vafo. 
L’altra bocca in H.fla beniflìmo faldata 
al vafo,& indio fatroui vn picciolo per 
tugio.che entri nella bocca di effa canna 
in H. sù la orecchia del manico, il quale 
fi farà come lo dimoflra la figura , e co- 
me la canna perforato, e sù la riuolra di 
effo in K. fia fatto vn’ altro pertugio , » 
C (pira- 
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quale con vn dito turato indi riempiuto effo vaiò d*aeqni,eIU tiwi« 
ra fopra il Diafragrataa,ò Diametro non potendo dcfccndere nel fon Jo, non ha 
tendo l'aria, che è in eflo altro luogo di onde vicire, e cederli il laogo,fc non per 
lo fptraglio K. & H.il quale aperto (òbito l’ acqua per il criuello feenderàa baffo 
■et fondo del vafoeonde fe prima por remo trino acl vafo.indi chiufo lo fpiracolo 
K. fe riempiremo dopai il vaiò d’acqua effa no fi mefehierà có il vinorma versa* 
do il vafo n’rlcirifolo l’acqua pura.ftado chiufo lo fpiraglìo K.indi chiufo il per* 
tugio H. Se aperto il fpiraglìo K. n’ vfeirà feto il vino per la bocca del vafo . nel la 
quale arriuarà la bocca della canna infietne a pari della bocca del vafo>& aperto 
ftoofi l’altro n’vfcirà vinone acqua. Onde d fà chiaro, che dì eflo vafo a no (Irò 
volere verfaremo acquaie vino,& vìn folo,& acqua pura» qua io ci piacerà bur 
lare có amici noftri. Il qual vafo feri fabrìcato,come la fopraferir ca figura fi vede. 



DELLA S? H ERA . O PALLA CONCAVA* 




chcpcrfefhjf.t efpnme V acqua in ulto . Thsor. IX. 
Ifabricaancolaconcaualphera.ò altro vafo>fuor della quale l' acqua in effa 
iatiila fi verfa,e per Ce fteffa s’alza con gran forza fin tanto, che tutra è vfei- 

ta fuori córro la natura fuaan quello mo 
||| do:cioc,fia la fphera A.B.di qual materia 

più tornerà bene: pur che il fuo corpo fia 
p in modo fermo,e di tanta buona materia 

JC ^ w fabricaco, che refi ila aliagri forza della 

, futuracompreflionedciraria.il Diame* 

N tro, è> larghezza del corpo della quale fa* 
raffi a volontà di chi la vorrà » c grande , 
X ja' e mediocrc.e minore . Ciucila collocata 

( ' f°P ra vn’hipofpariojrioc piedeC.fia fora 

T Y p- 4 ta nella parte di fopra. & in eflo buco po 

f ^ flauivnacàna forata, tanto però di date 

JJ h A cóla bocca interiore dal luogo perdia- 

metro ad eflo buco oppofto quiro a giu 
\c fj~ ditiotuoferà abillaza pcrilfluffbdcll’q 

acqu». E li càna alzerai fopra la Palliai* 
quanto diligentiflìmarnéie faldandola in 
torno albuco.fi che entrare,ncvfcìrc*pof . 
I vT jep73 ) fa l’aria, dopoifìa partita cfla càna in due 
T: — ;ii7 . " ' tubi D.G. D.F.nelli quali fimo incaftrati 

altri due tabi in trauerfoH K.LM.N.X 



forati, e bucati inficme có li due D.G. D^ 
FMx dopo! intromeflo ne’ Tubi H.K .L.M.N X. vn’altro Tubo O.P. fimilmen. 
K bucato con» buchi di quelli, che fono in H.K.LM.N.X. c quello habbia l’o 
u ♦. ; pollo ^ 
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pofto Tubo reno S.Gmilrtiente anco forato con il buco de gli alai; ma fi nife a in 
vna bocca picciola in Scome la figura dimoflra, e fia in maniera acccmroodato, 
che prciò Sfi volga il Tubo CXP. e chioda i buchi .che flado S. volto in sù,G cor» 
rifpondono fi che l’acqua, che fuor di eflò vaio da vfeire efito non habbia: fia do- 
po qucfto impoflo in tfla fphera vn’altro Tubo T. Y .V. per qualche farro pertu- 
gio, e la bocca interiore V. fia rurata;mà habbia prefio il fondo vn buco rotondo 
Q.al quale fia poflo vna clauicola da Latini detta AJJ*rinm, che predo di noi dì- 
cefi cartellala cenfiruttione della quale più giù elporrc. Sia dipoi fatto vn’altre 
Tubo Z.il qual e entri nel T ubo T.Y.VMc adunque cauarrmo il Tubo Z.ponen- 
do nel T.Y.V. acqua, eOa nel corpo della fphera entrata per il forame V. aperta 
la cartella pofia del Tubo nella parte efietiore, e cedendo I’; ria perii pertugi del 
Tubo O.P.già detti, c polli cóli buchile be (ono ne’ tubi H.K.L,M.N*X.e quan- 
do il corpo della fphera fctàmtzod' acqua volterai il TufcoS. iamodo, cheli 
buchì,che fi nTpódano fi mutino di luogo:pci dimtnado il Tubo Z.caccierai per 
■eflo l’aria con il Tubo T. Y. V. la quale per la cartella dcJ huco Q^con violenza 
entrerà nel corpo delia fphera, finche fcrà ripieno d’acqua , c d'aria, onde fatarti 
per la furia violente itvtfca vn’amafs. mento di aria Agitatore di nuouocauando 
il Tubo Z.fi che il Tubo T, Y. V. d’aria fi ricmpia>& indi ficcando il Tubo Z>& 
immettendo per forza nella Palla predetta aria , c continuando fpefso il ciò fare 
verrai a impire di moli* aria ( cerne condemato, e compreso) il corpo diefsa 
Palla , & efsa aria vfeire non porri non vi ellendo da Ritma parte fpiraglio aper- 
to poiché per le ltcìsa ferrcrafsila cartella del buco Q. (nqfe tornarai a Icuarcil 
Ti bj S.fi che ltia retto Icomrandofi i buchi le n’vfciià per forza l’acqua sforza- 
ta dal compresso aria.il quale alterato per proptia natura lo fpingerà per forza; 
e fé l'aria comprefso ferì molto: tutta fcaccicrà l’acqua finche')* fopctflua aria 
fe ne vfeità ir.ficmc con l’acqua. 



DELLA CARTELLA. Thcorcm*. X. 



M 



Ala Clauicola, che come fi è dettodi fopra è da Latiaìdcrta Afarium, 
che volgarmente fi chiama cartella G fa in quefio modo . Sia fabricato 
„ . , vn quadioA-B.C. 

D.di ccrncnicnre 
e r arde?za,egrof- 
ft7za , intorno il 
quale Gafegnato, 
cc.n linfe paralellc 
alle lince efirtme 
di effo vn’ altro 
quadre, minor del 

prime a'quar.to pofeia fia quefio ircauato nella grofiezza cenucnienremcnre, 

C i & verrà 






X» DE L LI, Sfl2.IT ALI 

ic verri intorno ad elfo quadro A recare, come vn lcbo:dopo! fia fatto in m«x 
di e(To vn buco poi facciafi da vn lato del quadrodiremo C.D. có vna canna 4- 
uifa in parte cinque, della quale ne fian tagliate due nel mezo,come moflra lo in» 
frafcritto esempio. Sia dopo quello fatto vn’altro quadro grande,come il primo 
e Gmilmentefcgnatoiii vn’altro quadro dentro>coms fi fece in e(To. Ma fia in_* 
quello tanto tagliato del margine, quintoècauo l’altro quadro più del lembo ; 
fumo lo che cd «poli infieme entri l' altezzi di quello nel cauo dell’altro , & il 
margine del primo nel più baffo di quello, Scinderne congiunti pongali le due 
parti della canella tagliata, oue mancano nel primo quad ro; ma quelle flano có- 
giunte al fecondo, e Ga poi nel buco della caria porto vn filo di ferro ribattuto da 
ognicapoifi chenó porti vfcirueF.e fiail primo quadro fegnato A.B.C.D.II fe- 
ròdo F.G.H.E.c la canna C.O.attacaM al primo.Sc E.F.il fecóloil quale, come 
percardini s’apra, e fi ferri, Òde riccua l’aria, c ferri di erta il buco dell’vfcita a c’hò 
accó nolato la prefente figura facile da ertercónrela da ogni mediocre ingegno. 




FARE PER FORZA DI VN EVOCO ACCESO 
Sten fi; *re A limali unenti ci parerà . T beor. X I. 

Annofifacrificarcglì Animali , in quclto modo ^ Siala Bafc sàia quale elR 
potano A.B.C.D. d’ogu’incorno eccellentemente chi ufa ,fopra la quale j 
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pofi vn’ altare fimìlntcnte d’egoì intorno ferrato insane fcnU Bafe buca- 
to in G. ma per la Bafe pattino tubi .quanti (mero gli Arimàlit li quali fiano 
H.LN.O. poco dal fondo diflanti cerne in t.N.'qucfii fan forati, efuate 1 « , _ a 
braccia de gli Animali li quali habbiam’ in mano, o vafo , c qual fi fa ccfa da fa- 
crificare :fia dopo quell o pofio acqua nella Bafe per qualche buco, cerne iti M. 
il quale dopoifa fubito turato.-indiaccen de fi fopra lo aitar* E.f. vr. fuccoche 
l'ada io cOo altare ferrato ferì dal vapor ditffo (ubilo foizato a calare nella Ba- 
fe per il Tubo P. e tacciarne l’acqua > la quale r-cr brutrric altro cfiroccr.ner- 
tà > clic fen’efca per li (ubi N. O. H. L.fpinta dalla fcua del vapore per gli va fi, 
è per qual fia cola ch'abbiano in mano gli Animali , e così factificarc» tanto du- 
, sarà il facrificio, quanto darà sù l’altare accefo ilfucco.ilquale fptntoctffa il 
► facrificio, ondeauticrrà, che tante volte (acrificararro , qnante volte accende» 
raffi il fuocorma conuiehe» che il Tubo pct il oualc deue paffare la calidlrà fia_* 
corpulente nel mezo,* perche è recedane, che il vapore fiagrandcìacciò habbia 
. maggior forza di cacciar l’hum ido , perche poCTa maggiormente operare. 



DE / VASI , CHE SE NON SONO RI f IENE 
non vtrfano : ma riputo lutto /' tumido ■> che v‘ t dentro / c ' 
ve Jugge . T ktirtma X 1 1. 

S ia il vafo non coperto A. B.C. D. per il fondo del quale porgali il Diabete 
Spirita le E. F.G.H. cucro la inficila, ò piegata cannai. K.l.fia dopei pie- 
no il vafo A.B.C.D d'acqua, che per le di fopra allegate ragioni tutta l'acqua fe 
n’andrà fin , che il vafo iellata vuoto, fe però la cannaio Tubo Spiritale (età Tei 
tanto dal fondo difi ante, quanto baderà per il flufio dell’acqua. 
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ù e r r a s r c o n c o r d i. 

Tbmtm <*. XI/!. 

I Vafi, che fi chiamino concordi fi Tarmano sù vna bafe,dclli quali fe ben vn dì 
loro ferì rip : eno di vino , l’altro vuoto ; brn che habbfno i loro can ili aperti 
tutte due, non vfeità però il vino, (e non fi empirà l’altro vafo.ch e fia (diciamo) 
fi riempia di acqua, che Cubito ambiduc fpargeranno l’vno acqua, l’altro vinone 
cellari il loro fl arto, fin che del tutto vuoti non Ceranno.E fi fabriCano in quello 
modo. Sia la hafe Copra la quale fi collocaranno i vafi A B.C. D. ma i vafi Ciano 
E. F. Si in ciaCcuno d'erti fian porte le piegare canne, nel vaCo £ fia la canna G. 
H.K. e nel F.fia L.M.N. che l’vCcite loro habbiamo in canali curili, che fuori de 
i vafi fparghino; e le canne di quelli Ciano piegate per vn’altra canna netta bafe» / 
la quale fia O. P. O.R. lebocchc loro O.P. Ciano a cinto le curuità delle canne. 




Indi fia riempirò vtio di erti vafi di vino, che per efempìo fia E. ma non tanfo pe- 
ri, che fia Copra la curuatura della canna H. che non ambiando Còpra di erta il 
vino, eglinon vCdrà altramente : perche la canna non pur hancr principio dì 
fluflòjmafcnel vafb F. porremo tant' acqua , che erta fourafli alla curuità della 
canna M.all’hora l’ acqua Ce ne comincierà a Ccorrerc per le canne 0. I*. Q. R. 
ne! va Co E. dando di fluflo al vino principio : & in vn mcdeCmo ti mpo antbidue 
i vafi verCaranno quefto vino, e quello acqua, -fin tanto, che fuor di erti (età tutto 
il vino, e lutto l’acqua vfcita. 

LE 
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J>£ / JVF QVALI INFONDENDOSI 

Acqua ,[ì cri* ytnereJìM* Thnr. XIV. 

C I fono ancor» certi vafi « ne* quali freon arte da noi vi ferà infufa acqua» 
crcarcmo diuerfi fuonidecondo il no (Irò (juflo, li quali fi formano in que- 
llo modo. Sia la baie d'ogn'intorno cbiufa A.B.C. D. e l'opra il coperchio di ef- 
io Baui pollo lo infundibolo E. F. c’babbia il tubo tant* alto dal fendo del vaiò 
quanto per il HulTo dell'acqua feri a bafliza, quello lia sù il coperchio della bau 
fc solco ben d’ogn'intorno chiufo > Ha dopoi facto la canoa G- H. K. in moda 



acconcia nella parte fopra il vafo » che fonandoli in ella ella polka rendere fuo» 
no,que(!a (forata la ba(e)fia faldata nel coperchio.tnà la becca di elsa K.fia pie- 
gata alquanto, che in vn picaol vafo d’acqua polla, che ferì, come in L. per ef- 
fempia Se per lo infundibolo E. F.porremo nella bafe acqua jforzaro/eri Pari*» 
che è nella bafea vfeirneper la canna G. H.K. e coufeguantementea crearti 
il fuouo , e fe di cfsa canna la eli remiti porremo nell' acqua , r,* vfeirà vn luono 
ftrepirofo^omedì Rufign nolo, nè vi efsendo acqua landerà libilo fcmplicc. Lo 
efsempio è qucflo . 

DEL* 
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DILLI STIRITELI 

DELLE DIVERSITÀ DELLE VOCI 
Da Vétri) vccelli . T bear. XV» : t , . » 

S E ben tutte le voc? fi cremo con le canne » differenti però di efce fi rcndoo» 

1 fuonl per le longhezie , grofsezxe, futtiglierte, e cortezze loro. Ouero 
quido parte di loro fono neli'acqùe imtnerfe.cbp cosi variété dìuerfe voci>e can- 
ci di varij vccclli rendono ? quetti » ò fopra fonti fi fanno» ò in cauerne» ouero in 
qual luogo più torna commodo»pur che vi fia fiulso, ouero corfo d’acquajdifpo- 
ftf per ordine quanti vccclli torna commodotma quelli ditpodi.alli quali fi pone 
dirimpetto vna Nottola, ò Ciuctta. clic fi dica, che quando per fé ftcfsa volta la 
faccia a gli vccclli enfi fermano il lor canco, & volgeodoui il tergo lo ripigliano* 
fi fabricino inquedo molo: D fpo.igafi vn canaletto d’acqua, che Tempre cor- -, 
»a,c quello fia A. a cui ù fot topo »a il vaio B.C.D.E.nel quale pógafi il tubo Spi-'* 
titalc.oucro la inficia canna F. G. fia dopoi foprf il vaio grande B.C.O.E. pollo 
il vafoinfundibilcH. dicui, U coda ranco refi! fltalla! fondo , quanto ci parerà 
debbi badare per il flufso dell’acqua . Quedo bàbb' a moire canne, che pattino 
nel corpo del vafo grande molto ben tirate d’intorno sù’l coperchio diefsofi 

cementila foprafcrittadif t 



vceellijcom; fi dilse di fopra: Siacollocato vn'afta»ò diio retco»& a torno eccel- 
lentemente lauorato fopra vna bafe MVi. il quale sù vn bilico poti, e fu efso di- 
io X. intorno al quale fia podo la forata canna O. P- m* non affato bucati» Se 
c fso diio labbia vna punta fottile, sù la quale efpeditamente fi volga la canna in 
cimi della quale pongali vna conuenientemente picchila palla R. S. sù la quale 
poli vna Ciuctta ben ad efsa faldata ; Habbiafì poi vna catenella, che intorno la 

rnnm 




Y feti pieno;perchc fi vocarl 



7) per il tubo Spiritale , in fi e- 
^ sta canna ccfsaranno dì 
cantare. 



3? volga in quedo fubitoagli 



^ Ma perebo la Ciuctta fi 



, fi , ecomcpcr cfscmpioin 
L.M. che mentre il vaio B. 
C. D. E. fi riempirà d’ ac- 
qua, 1’ aria sforzato fe n’v- 
feirà per le canne L.M.im- 
mitando il canto de gli vc- 
cclli. Eciafcuna canna fia 
nclli piedi, e corpo de gli 
vccclli in maniera accom- 
modqca,che per la bocca di 
efifi mandi dridorc.che a 
quando il vaio B. C. D. E. 



canna 



jogle 
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canna predetta s’auolga con f capi al contrario vnodelftltro.eBanT. Y.V.Q 
nel capo T. Y. fofpcndafiil pefo Z. Copti la troclea,ò girella Y.& ileapo V.Q.pc- 
flo su vn altra troclea fefpenda II vaio concaao^he noi adimandìamo feccLioiil 
quale ft.a lotto il tobo Spiritale, b mflefa cannante mentre il vaiò B. C.D.E. fi 
voterà, I acqua feendera nel fecchio, il quale calandole il pelo, la catena volge 
canna O.P. e tara voltateti petto della Giuetta verta eli vece ilf.e guarde- 
talli mentre cefsano di cantare ; ma votandoli il nata B. C. D. E. nel fccchioJSc 
erso votandoli per il tubo Spiritale , che in efso connie n porre, vuoto, che feri il 
va fo, feendera .1 pefo Z a bafso. Se volgendoli la canna P.O. volgerai in dietro 
la Curetta , c tutto a vn tempo tornerà ffi il vafo B.C.D.E. a empire d’aria , c dì 
nuouo gli vccelli ripiglieranno il canto loro : finche votandoli tornerà di nuout» 
ta Ciuctta a volgerli , & effi ccfsarauno di cantare. 



CON LA ISTE S S A RAGIONE SI FANNO 
feti *r eli Trcmbt- T teorema XVI . 

S I fanno Umilmente eoo le fudettc ragioni fonarle trombe; Ìmperoche>; 

quando ne! ben turato vafo fi porrà loinfundibulodacoda del quale fiap- 
co di dante poftadal fondo, con diligenza (Brema turando lo infundibolo con il 
coperchio, pofta dopo, la bocca della trombaci cui la lingula , & il dodoreo fia- 
no con il coperchio del vafo forato , e ben faldato d’intorno; acci*, il fiato dell’a- 
ria nell vfcirc per altro lucco non pofsa,cht per il dodonco,e per la lingula ani*» 
ne , che ne lo infondere acqua per il vafo, che infundibolo chiamiamo l’aria nel 

vafo grande nnchiufc per fotta cacciato dall* acqua per la lingula foforaa (a 
«romba a fonare. tra ™ 



NELL'ATR IR E L e forte DE' TEMPII 

In Rutila maio fiU* che vn* , è firn tromba finina * 

Thtoram * XV II. 

P ongali dopo le porte il vaiò A.B.C.D. in cui fia acqua A in eira vn vaiò F. 

roocrfcio, eroe con la bocca verta l’acqua, c con il fondo verta il Cielo» nel 
qua!c tomo vn buco fia in efso aceoromodata la tromba , che habfeia nella boc- 
ca .1 dodo neo con la liugula,& In pari del cannale della tromba accomandateti 
regolo L. M. conficato nel rouctfcio vafo forcarono, & al canale della tromba 
legato vi fi faccia nella efttemità vn buco Z.grandc quanto alL’opra porrà bafia- 
rc, dentro H quale poogafi il regolo N X.cbc per LM/uflcmi ilfufugatctroF. 
tata odali acqua Aflaatc, che baflijfc N. X.fi mona in mezo lùì perno Ò.e Mi* 

p tota* ' 
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U VELLI SPIRITALI 

Keftrcmftà X. fia legata vna fune i à catana» che per la girella P. Oa portata alle 
parte dì dietro delle parte nel mezo , ooc fi congiungono nel ferrarli , che per 
forzaaprcndofi le porte tirerà la fune» l’efttemità del regolo X. ebe girandoci 
sù’l perno O.fuffogarà il fuffoca torio nell’acqua^ renderà la tromba fuonoiper- 
ebe l’aria » che in riso ferà cacciato dall’humido per i I dodoneo, c per la lingula» 
come facilmente fi comprende dall’ inftafccitto efsempio . 




y^SO NEL QV ALE INFVSO VINO, t 

& acqua l'vn dall'altro fi parati fi può a vagita altrtit ha- 

utr , quando via pwo .quando atqm pura . 

Thtor. XVI IL 

S ia il vafo A. B. C. nel quale fiano li due fondi D.H.F.G. & in aafeuno d effi 
pongafi la forata canna H.K. diligentemente in ciafcbcduno d effi tondi 
faldata, & in efsa fia fatto il buco L. vn poco di fopra dal fondo F. G. ma (otto il 
fondo D.H. fecciafi nel corpo del vafo lofpiracolo M. e cosi accommodato 
ogni co(a,c turato lo fpiracolo C. pongafi vino nel vafo, che per il buco L.iiem- 
pira il luoco fra i due diafragrami D-H.F.G. perche 1 aria, di e in efso feraci 
D’vfctrì per lo fpiracolo M. il quale turato con il dito» il vino* che ler® inu» • • 
*€.fi fermarà in efso,né potrà vfdrere quando infooderaffi acqua nella parte del 
vafo A.B. D.H. ferrando lo fpiracolo M. o’vfdrà (olo acqua pura, & efso f pira- 
colo aperto , dscndo, che nella parte fupcriot e v’è l’acqua , verfando il vino n v- 
fcùa acqua , fe vino mifie »c perche latta l’acqoa fcià vfcitt*all’h« a pur» n v- 
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fcirà il vtnoiBf fiche co» lo aprì re, e ferrare lo apracelo fi pcf$a»ofar «foci f<c_> 
effufionìima molto meglio è prima porre acqua nella pane D.E.F.G.c ferrando' 
Io Miracolo infonder vino nell’altra paniche a nofiro piacere n'vfcirà vetfando 
hor vino mifio>hora puro, tante volte quante noi (fletti ce ne compiaceremo. 




della coppa sopra vn a BASE POST Ai 

Se di ejfd feri cauaìo il vmo dt thè fi a pie» a tornerà wcantmentO 

S ptr fe fitfid a nemptr fi . T heorema XIX. 

la il vaio A.B. di coi fa bocca fia a i termini del collo ferrata con il diafragra» 
ma C.D.diligentcmente ferrato* chi ufo per il quale patti la canna E.F. che 
non arriui al fondo ; ma da elso fi a poco diflante : l’altra canna G.H. patti per il 
fondote poco lènta no fia dal diafragrama C. D. e dopo queflo i n K . fia bucato il 
fondo > & In etto poftoui la canoa K. L. e la bali: sù la quale hà da pofate il vaiò 
A. B. fia la M.N.X.O. & in cfla fia lo eccetto della canna. G. H. e nella parte da 
bilia la coppa P.R.tna per la bafe M.N.X.O. pongafi la piegata canna S.T. che 
con la bafe » col piede* con il fondo della coppa fia forata , e l'altezza della cop- 
pa fia vgualc alla bocca H. della canna G.H.ciò fatto pongafi il vino per la boc- 

D t C3) 
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?*/ 1* canna E. F. nel vafo A. B. che l’aria nel corpo del vaio A-B. ehinlò» le 
n viciii per la canna G.H.e fe la canclla K.L.fcrì aperta il vino,che per cfla s’in- 
fonde, nella baie» fe 
n’andrà , e nella cop- 
pa. Mi fc ferì ottu- 
rata impiiafli il vafo 
A B. hor poniam vi- 
no anco nella bafe 
M.N.X.O. e nella—* 
coppa P.R. fi che el- 
la lìa piena » e piena 
anco la bafe M.N.X. 
O. fino alla bocca 
della canna G.H. il 
che fatto ferri fi la 
bocca E. che il vino, 
il quale è nel vafo A. 
B. non più fccndcrà 
nella bafe per la ca- 
ndii K. L. nonpo- 
tcJoett'o hauer d’al- 
tronde l’aria , che_j» 
per la bocca E. di già 
m turata; ma quàdofe- 
^ ràcauato ilvinofuo 
tì della coppa aprali di nuouo la bocca E. che Icendcrà il vino nella bafe, & in_* 
ella coppa K. R. fin che fetidi naouo piena fubintrando l’aria nel vafo in luoco 
. dell’acqua, c quello tante volte fera, qnantc fiate cauerafsi della coppa il vino i 
tnaferà ncceffario,chc la bafe M.N.X.O. fia forata in Yacciò l’aria, che c nel 
vafo A.B ccdcdo al vino il luoco, fe n’étri per la bocca G.c fe n’cfca per il buco Y* 

CHE~LA PROPOSTA COPPA ( BENCHÉ SI CAVI , 
gran capta di vino-, ò d’acqua) flarà femprt piena. Thtor. X X • 

S ia il vafo AiB. in cui fi» acqua per il futuro vfoa fufficienza,3c il canale, che 
dieffoefeiefia C. D.fotto il quale pongafi vn’altro vafo G.H. & ^acanto il 
anale pongafi il regolo E.F. e dalla eilremità E. fu r pendafi il fouero K. dentro il 
vafo G.H.edallacllrcrDicà F.a vnafune.ò catenella fnfpendafi vn pefodi piom- 
bo X. e facciali, che’l fonerò nuotante nel vafo G.H. ferri la bocca del canale C. 
D.e cauamlo l’acqua di G; H. cali con elTa il fouero, & apra la bocca del canale 
C.D.e riempiendoli il vafo G.H. dì n aouo fi tarila bocca di cflò canale onde_* 
dell’acqua fia impedito il flulTo, ebefe la coppa ferà in qual fi voglia luoco polla» 
il labro eùtemo dell* quale fia vgualc alla fiipetficic dell’acqua, atterra, che fe al- 
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C I le fcerrcndo l’scqua 

*■ JLj |g||j Jj dinuouo torntufn 

, In J| I la coppa a riempire-, 

«ix £■ 3 \ j II eqi idoferà r'pien» 

l%y5= anco il vafo G. F. 

— ~~~ ' & il fouero, che per 

I* lua leggere??! 

, , cor.aien, chcfiiasù 

acqua a gala verrafeeme detto hafcbiamc)a chiudere la bocca del canale, e cuc- 
io tante volte fera quante volte cauerafsi della coppa l’acqua . 



■JLt GETTATO VNA MONETA DI CINQUE 
'*4-et afperge celuhch la munta pene nel vafo. T hecr XXI. 
^ O la lo frondto , cioè il vafo da 

iJ facrificio»ouero tiferò A-B. 
C .D.la bocca del qnale Q. fia co- 
r?t'a> edentro vi fia il vafettoF. 
/ \ V\ V^\ H. nel quale fia acqua , Si in eflb 
\ 1 \ l a pyside L. fucr della quale fin .. 

=======*%- Jh fcoii del vafòefca il canale l. hi- 

ftt / Fugali poi nel vafo la regola dric 
*1 fip IT? ,a nt * k nt, ° iofilfa : fepra 

n *Jr« r y la qualtsùvn perno pengafi l’nl- 

o sP^M/V ,r0rc & 0,0 °- P.ilqualefcdbiain 

o c - O.JI plauYmatìoib cetre dici; m_j 

noi la pala larga R. tfiaparalclio 
ft/f, LK al fondo del fpondeo, & in P. fia 

u . f, * n C| l' ndr0 c °0 v n ccpt t to , e det- 
*0 cilindro entri nella pila L. fi che 
l'acqua nonefea perii canale L. 
rjJJl/ M. & il coperchio con il cilindro 

— ** a tanto più graue dclplatifma- 
tio»ò palla, che fi dica- quanto è la 
grauoiad’ VMmor.ua di cinque 
drag- 
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irarme , & alquanto meno . Che quando per Abbocca del vafo ferì gettata eSa 
—oncta cadcràsù la palla R. Se aggrauàdola farà inclinare il regolo O.P.econ- 
^.mremencc alzcrafsi il coperchio della pila , il quale ( caduca la moneta; nel 
f.r&U,.. l’acqàfc I. galle pii eoo TfcirlA di M» - 
qo non fi farà gettata l a moneta p er A. , . 

~vOST0 IN VN VASO VARIE SORTE DI VINO 
* W bianco*tj[o> di piti f*p* r h & Acqua fargli a nofira voglia per va fola 
canale vfeire . T beorema XXII. 

S ia vn vafo A.B. forrato, e chiufo nel collo da lo diafragrama C.D. che anco 
per l’ altezza del vaio habbia tanti diafragrami , ò tramezi quanti bumori 
vorrai metter in effo vafo, che benifsimo nel corpo di elio fiano faldati, & al dia- 
‘ rat , rama C. D. che hora per più facile intelligenza , diremo che fiano due, cioè 
- E.F. facciali anco, che il diafragrama 




C.D- habbia tanti buahi quanti po- 
trà capire a guifa d'vn criucllo fpefsi , 
e piccioli , che per tutti i luochi fra li 
tramezi radino , efotto il diafragra- 
ma fiano li fpiracoli G.H.K. che paf- 
fino alle parti oue fi ban da infonde- 
re gli humori, dalle quali efeano can- 
ne forate, a detti tramezi, però falda- 
te, fi che tutte in vn cotnmune cana- 
le R.entrino: ma a detti tramezi, pe- 
rò faldate, siche nonmefcolino gli 
humori ; che fe chiuderai lilpiracoli 
G.H. B. & il canale R. e ponendo 
nella bocca del vafo, ò acqua,ò vino, 
ò qual forte di huraorc ti piacerà, ef- 
fo non fccnderà in alcun luoco ; per- 
che l’ aria , che ih efsi è chiufa non hi 
da niùun lato vfeita : ma, fe aprirai 
vno de i detti fpiracoli.fubito nel luo- 
co , oue feti aperto il rcfpiro entrata 
l’acqua , ò vino , che haurai di fopra 
nella bocca porto ; ma chiufo il respi- 
ro , Se aperto vn’altro fpiracolo , indi 
fortori vrialtra forte d’ humore in quella parte fccnderà fimilmcnte , oue fcrà il 
rcfpiro aperto: onde ferrati tutti li fpiracoh,e li buchi del cribro, fe ben aprirai la 
bocca del canale R.non vfeirà però fuori niente fc non li fchiuderai vn fpiracolo, 
«he cmrandoui l’aria fluirà l'humorc , che in etto luoco fi contiene, qucfto cbiu- 
fo, Si apertone vn’altro Cimile gli aucrià , c cesi di tatti gli altri . 

Ìfl 



di u 2 * 9 y e: V? 

ri Drr che so tra vha medtsma base 

Ctltctti , ynoddquuli fune di mine-, tT Atre vuètèytfht quitti •equinu 

vuete fori fife tinte viiefoen iti t Atri t ferri , fi (sintètici qutUe 
mede . Thtertmi XXI li- 

S iano fbpra vna bafe A. B. due vafi C.D. & E.F. ci e con I diafragtiroìG.Ffi # 

K .Lhabbinn le bocche cbinfc.& io e ffl,c per la b; k fia retto il tubo ? can- 
na bucara M.N.X.O. cosi piega» come la figura dìmoflra.lc bocche delii quali 
fiano poco lontano dalli diafragrami » è traimi fche noi chiatrerrffnao fendi) 
G.H.K.O. e nel vafo E.F. fia la piegata canna P.S. la curetta della quale fia alla 




bocca del vafo , e di effa la bocca P.tanto dittante dal fondo > qfianto alflufso q 
ncccfjario;ma l’altra gamba fporgafi fuori del vafo formata in vn canale fia dò- 
pòi per il diafragrama G . H. pafsaro lo infundibolo Y. di cui la bocca fia fa Ida ni 
ni diafragrama, e paco dal fonde, fia dittante. Hora riempiati il vafoE.F.peralr 
cun buco, ci me per ofsempio V.che dopò quafi affatto pieno fia ruratojindi po- 
to acqua nel vafo C.D. elsa (pingui l’aria, che c jn tiro , c la sfct zcrà pafsarqfr 
. oel 
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od vafo E. F. per la canna M. N.X.O. della quale il vino > che in cfso vaio feti 
contenuto, ferà fpinto fuori, c quello unte volte ferì, quante volte infonderemo 
acq ia nel vafo , efscn do minìfclto tanto efser il corpo del 1* aria, quanto è quello 
dell’acq n, Scaltro tanro il vino, e fé non vi feri la piegata canna; ma folo il ca- 
nale S. il mrdefmo ferale però dalla violenza dell’acqua non feri vinto il canale. 



f ABRIC AR VNA CANNA, CHE FLUISCA 
la ni' acqua , & vino quanto ci forerà . T heor. X X I 1 1 /• 

S ia il vafo vuoto A. B. o di forma Cylindrica » è pur d* vn folido rettangolo 
paralell: pipe do , a canto del quale (la pollo nell’ ideila bafe vn’ altro vafo 
d’ ogn’ intorno chiufo C. D. che feri di forma cilindrica , ò di folido rettangolo 
paralellc pipedo , non fi cafo, pur che di e(To vafo A.B. la bafe fia dupla a quella 
del vafo C. D. vofen lo noi , clic l’ acqua fia dupla al vino . Indi a canto di cdo 
parimente sù la iftefli bife, fia pollo come nella figura vn’altro vafo E.F. d’ogn* 
incorno chiufo , e beni (fimo faldato, nel quale impongati vino. Età quelli duo 

vafi C. D.E.F. fia comu- 
ne il tubo G. H. K. da 
ogni oapo inclinalo , e có 
li diafragrami dicfsi in- 
ficine perforato, e benif- 
firn o falda to, fia dopoi nel 
vafo E.F.Ia piegata can- 
na LMN.di cui la gam- 
ba interiore tanto dal 
fondo del vafo fia difian • 
te quanto alla cffufionc 
'dell'acqua è neceflario. 
L’alrra gaba fia nel vafo 
piegata , come la figura diraoftra,e pafsi in vn’altro vafo O.X. fuori del quale dì 
folto dal fondo di effo»e de gli altri pafsi per la bafe ad efei cómune la forata caa- 
na P.R.dalvafoO.Xal vafo A.B.pógafi oltre di ciò il tubo S.T.nelli vafi A.B.C 
D.con effo bucati, & habbia il vaio A.B.di fotto,e poco dittate dal fondo il cana- 
letto Y.e li canaletti P.R. Y.enrrino nella canna V.Zmclla quale fia vna chiaue» 
che la chiuda, e differri a noftro piacere.Tutco ciò fatto, e con la chiaue ferrato il 
canale V.Z. fc porremo acqua nel vafo A.B. fe n’andrà vna parte di effa nel vafo 
C.D. perii tubo S.T.econfeguentemente Scaccierà l’aria in effo rinchiufa per la 
canna G.H’K.nel vafo E.F. c quello altro tanto vino fpingerà nel vafo O.X.per 
(ltuboL M.N. ondeapertocon la chiaucil canale V.Z. vfcìrà fuori per effo % 
«K acqua infufa nel vafo A-B. & il vino# che fi)Qiidfl vafo O.X.per il tubo, ò 
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canna P R.ferà portato onde baureaio quanto G c propofto. E di nuouo vfdt a» 
clic (i ranno fuori di cflì gli humoti torncranG ad empir* d’aria i vafi per li me- 
definì canali » ò condotti. 

— 

SE SERA' AC QPA IN VN PASO, ET IN ESSA 
il c Anale nel quale fin vna chiane , & in dttt’ acqua nuoti vn animale' 
fare , che quant' acqua (t catterà del vafo altretanto vino dalla-) 
bocca (frulli' animale. T heorema XXV. 

S ia il vafo dell’ acqua A. B. nel fondo de! quale fi a il ferrato canale C- 8c in 
c(Ta acqua nuoti il catino D.nel quale fia il tubo E.F.trasformato in vn’ani- 
male. Indi fia a canto a detto vafo porto il vafo G.H. pieno di vìno,ncl qualc_j» 
fia la piegata canna K.L.M.vna gamba della quale fia nel vaio G.H.I’a!tra entri 
nel tubo E.F. che fe per la bocca M. tiraretno il vino fe ne verrà nel tubo E.F.ne 
fi fcrmarà fin tanto , che in vna ideila linea non fetà aguagliata lafupc: fide del 
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vino , che è nel vafo G.H. a quella dì elio vino nel tubo E.F. fia dunque , che fi 
trouino quell cjn vna tetta linea N. X* P. c nel tubo fiauulcanalctto aperto R* 
fin qui fuori di effo non fe n’ andrà il vino : ma fe per il canale C. cauercmo vna 
tazza d’acqua fccnderà il catino D. e con elfo il tubo.E\ F. fi che la fnpc^fici^N. 
X. verrà pfià bafia della fupctficic del vino.-onde facendoG più bada la gamba-* 
della piegata canna , che è nel tubo E.F. vfeira il vino fuori per il canale R. c ciò 
tanto, e tante volte auettà quant’acqua, e quante volte fe ne cauerà per il canale 
G.conuencndo , che tanto vino fpruzzi lo animale» quant’acqua fi cauerà, oqde 
iva ueraffì quanto di fopra fi c propofto. , , ! .<% • 

/ .E MA 
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MA SE CI TI ACESSE FEDERE FSCIR TANTO 
yiru , quinto icqui in vn yif» fi ferri ctù . The or. XXFI. 

D I nuouo fi» il vafo pieno «Tacqui A. B. & il rafopien di vino G. H. Ma il 
tubo E. E. fi» fuori del rato A- B. & in eflTo A. B. nuoti la fphera D. dalla 

3 u^le deriui la fune, che palli per le due girelle S.T. 9c al cubo E.E. fia allegata* 

! che redi fofpefa. Nel reflo Aia ogni coft co le ragioni dette di Copra, che k in- 
fonderemo acqua nel rafo A.B.Ia fphera,ò palla G retri ad alzare* confc-gueo- 
temete ad abbacare il tuboE.E.fuor del quale abba&adofl per effo fluirà il tino. 




In quello altro modo ancora fi puè> fere lift cffot Ila la fune da cui c fofpefa la 
fpbera Dxbe per la troclea S-paffì* G ri fenica nell’altra troclca T. e per queft* 
paflando fia con effa legata alla piegata canna, che ci aoerrà,che alzandoli li_^ 
fishera D. terrà la canna piegata dalla fune fofpefa ad abbaffarfi, & abbaffandofl 
•onfeguentemente a fpargerc tauro vino quanto acqua fi porta nel vafo» nel 
quale la palla nuotata agalla. 



MODO CON CH E S I ES? RI M E V AC QF A 
negl' Inetndij. Thtortm « XXFI I. 

S iano due Modioli di legno , ò di bronzo come più tornirà commodo_voti di 
dentro* con il torno ccccllentiflìmamentc lauorati,sl che giultiffìroamen- 
te vi entrino li due emboli , ò cilindri a queffo effetto con eccellenza lauora* 

vguali 
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vgualJ in ogni fua parrete fono IOLE facciali, che di quelli la foperfide di fuo 
ri rada per li modioli e ATactinTì inamente toccando la loro fupetjicie di dentro. Li 
modioli Ha no A.B.C.D.e gli emboli.ò cilindri com'hò detto li K.L.dopoi fiano 
forati h' due modioli l’voo feontro l'altro, & i n e (lì buchi fia infilo il tubo X. O. 

il quale habbia glT 
affarij, oucro car- 
telle oppoft e P.R., 
come nei Tbeor. 
X. fi dille di fo- 
pta, li quali c'apra 
no nella parte » 
cfìerioredelli mo- 
dioli • & habbfno 
nd fondo li fora- 
mirotondi S- T. 
con affari ottura- 
ti, che ne li mo- 
dioli s’aprino que 
(lidi forma feri- 
no come due n, * 
chea guifa di fi- 
brc,fiano confic- 
ca ti bene; acciò 

_____ 

non pollano vfdre, nè cauatfi a modo oiffuno; ma gli emboli, ò cilindri, che per 
li modioli entrano habbiano li regoli , ò verghe di ferro , ò di legno Z. le quali 
fiano con fibbie ad vn’alcro regolo nerbofo A. A. A A. con vn perno attacca ti, co- 
me fi vede dal 7 . e quello fia in bilico pollo come j. ma polla mouerfi aggiata- 
mcnte ncll’alzarIo,& abbbflat lo. Dopoi fia forato il tubo X*0. nel meazo in 4 . 
& in effo impofloui vn'aJt rombo con e(Jp perforato f Se adelfo fia affaldato 
vn'altro tubo dentro del quale fu polio l’ altro tubo 6. 6c àccommodato , come 
dimoftrala figura,cheèlaiflfffo,cheèqudlq,cbcncl IX.Theorema della-# 
sfera concaua. che l’acqua ver fa in alto fi ditte* dopoi fia fcambicuolmente alza- 
to hor l’vno,hor l’altro capo del regolo A A. A A, che li regoli alzaranno li rilin- 
dri per li modioli li quali in vece di fiato tireranno 1 * acqua , e nel deprimelì la-# 
sforzaranno ad entrare nelli tubi ,e con lo aiuto de gli affarij quella non più po- 
tendo in dierto ritornare ma cacciata dalla violente forza de i cilindri , ò emboli 
4e n'vfcirà per il buco BB. e la cfpreffione farad] , e qui , c là, doue il b fogno ri- 
cercherà, fe la parte fuperiore ferà accommodata, come fi diflb nel IX. Theore- 
ma di fopra deferitta . * 
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NE GL ! LUOGHI, O V E S' H A VR A ACQVA 
entrerà: per curiale fabrt ette vn’ Animale » o di Rkmt > * di qual altra 
' materne fi vetri t a, che continuamente gridi: ma portoni vn catino 

d acqua eflo la bea fetida Crepito , e tenutala torni di nuout 
a gridare. Thtortma XXV Ili. 

S fa il vaio A.B. nel quale cada il fluffo dell'acqua per il canaletto C .Se in effò 
fia la piegata canna D. E. F.oucro vn diabete fpiritale, del quale la gamba 
longa auanzi di fotto il fondo del vafotfotto di etto fia porta la baie d ogn intor- 
no, turata eccellentemente G. H. la quale anco erta habbia nel corpo > odia bete 

fpiritale, òinflef 
fa fiffone M. N. 
X. & alla canna 
D.E.F.rta forto- 
porto lo infun- 
dibulo O. P. di 
cui il fondo co- 
me in punta ri- 
dotto entri nel- 
la baie G.H. ma 
Aia però la pun 
ta di erto tanto 
dittante dal fon- 
do quanro perii 
tì urto dell'acqua 
parrà fia a fuffi- 
ciéza,esù la ba- 
ie fia l’animale 
R. nel corpo del 
quale paffi vna 
canna , ò per vn 
piede, ò per qual 
che altra parte 
di erto coperta 
in modo, ei e j 
non fc ne aucg- 
ga alcuno, e paf- 
fi nella baf e * 

ocultamcnre, queflafia R.T. chequandoil vafo A-B. fera pieno d’acqua quella 
per la piegata canna D. E. F. cadcràne lo infundibulo O.P. ciiempiraflì la baie 
G. H .Se vota raffi il vafo A.B. e mentre l’acqua cadente da lo infundibulo O.P. 
empita la bafe G.H.e l’aria, che c in eflo fe n’vfcirà per la bocca R.ma ripiena la 
bafe per il lopraflucntc Immote quella votcrafsi per la piegata canna M. N. X. 

. / emen- 
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e mentre ch’ella fi vuoterà l’aria di nuouo entrari per la bocca R. riempiendo 
quel luogo, che l’acqua andrà cedendogli; onde accade», che fc porgeremo alla 
bocca dell'animale R. vna tazza di acqua piena effo l’ aflòrbirà; perche come dà 
(òpra fi dille , non fi concede luoco vacuo nelle cole di natura , tal che l’ acqua 
verrà dalla violenza dell’ aria tirata nella bafe per la bocca R. fin che del tutto 
ferà elinanitalabafe.Ondefcdi nuouo s’andrà riempiendo d’acqua il vafo A.B. 

teguirà di nuouo anzi continuamente ciò»che di (opra fi è detto. Ma perche 9 

a rempo (mentre G vota la bafe) porghiamo la tazza alPaamale, facciali in mo- 
do, che per la cflufione delle canne M.N.X.I’acqua cadendo (òpra qualche coli* 
che fi moua intendiamo quando è tempo di porgergliela. 



COME IN\ ALTRO MODO VOLGENDO VNA CHIAVE 




per opera dell' effusone diyn acqua fi faccia a veglia n»Ura bere le 
iflcfjo Animale . TJeeorema XXIX. 

D I nuouo fia la baie d’ogn'in torno cimila A. B.C.DJa quale a mezzo lab- 
bia vn fondo, ò dia fragrama* come lo chiamano i Latini .esula (uperficic 
Inferiore della bafepofi l'animale* a cui per vna gamba, ò per qual fi voglia altra 
parte di effe più occultamente, cheèpofsibilepalsi lacanna dalla parte inferio- 
re della bafe alla bocca di clTo animale E. F- G. & ella parte inferiore della bafe 

habbia lo fpiritale diabete* ò pie. 
gara canna H.K.L. vna gamba 
della quale di forco dal fondo di 
. p A effa bafe auanzi alquanto* e nella 

d 0- ^ P attc fuperiore di ella (ìa lo infun 

( j dibu lo M. N. lo acuro fondo del 

c l ua ' c P a f s ' nella parte inferiore 
5* alquanto da! fondo dittante* e fo- 
* >, ] pra la fuperficie della bafe A. B. 

, M ^ k •• ? C. D. pongali iffi^ltra bafe X.O. 

— — — * nella quale fia ficata la chiane R. 
Ai *V Y /R\V c 1 T. la gamba della quale pattando 
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ferì d'acqua ripiena ^perche la rnfufione ferì maggiore della effafione; £ quan - 
do volgeremo la chiane la tazzetta R> V. verri a porti fopra lo infoodibolo M 
N.e ricalerà l'acqua della infulione nel carinola quale per il cubo T. Y. partirà 
inaino luoco, nè potrà nella parte inferiore della baie partire per I* altezza^ 
c dello iofondibulo M. N. & in tanto perla infleffa fiffonc H. K> L. vot aratiti la 
parte inferiore della baie • e per il tubo E. F G. di naouo v 'innati l'aria ; onde 
porgendoti vn vafo alla bocca dell’ animale effe beri di nuouo . 

V \ 



COME SENZA FLESSO D'ACQUA . O VOLGER CHIAVE 
fi faccia bere il fopradettt Animale . T harem* XXX . 

S ia che habbiatno vna batic A. B. C. D. e la bocca delt'animale fi a in E. per il 
petto del quale,e per vno de i piedi» ouero per la coda fia porto la canna fo- 
rata E. H. G. con l’vn capo infifla nella patte interiore della batic , quefta fia im- 
mobile fermata nella baie» & il tubo.ò canna E.H G. che come ho detto partati 

per lo animale con vn piccio- 
lo » & a pena apparente buco 
fia forato in H. che auerrà , 
che tic altri per via di qualche 
cubo per di fopra I* ertremitì 
del quale fia net buco mie H. 
riempirà erto rubo E.H.G. eti- 
ti) reiteri pieno; perche le boc 
che di erto E. G. fono in perfee 
co pano , & H. e giuftititima» 
mente bucato nel mezzo , on- 
de fé rimorta di H.la tai za in- 
dimremo più l’vn capo della piegata canna»che l’altro » che fia diciamo G. Ièri» 
che diuentando maggiore la parte della canna G. cheanche per quello baurà * 
forza diattrahere l’acqua, che ferì portata nella batic A-B.C.D. E per quefta ra- 
gione non occorretì , che la batic fia d’ ogni intorno chiutia . 

- - . — 

ALLE PORTE DE I SACRI TEMPII DE GLI EGITH 
fi fanne v*(gihtl ruote , che dagli entranti nel T empio font voltate , t dopt le 
forte fono vafit che nel velrtr di effe note fprutuumo acqua , & afptr- 
gonoglt tntranth& m qutfìe mode fi f africano. Thtor. XXXI . 

S la il vatiodopo la porta nafeofto A. B. C. D. Bucato nel fordo con il forame 
E.c fono il fondo adattili la eanna-F.G.H.K . che babbia anch’ella vn fora- 
me fotto l’E. e dentro di erta fia vn* altra canna M- ferrata ; ma vuota di dentro 
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come l’altra,anco eflcr debbe qaefta»& anco dia habbia vn baco al dritto del £. 
cfràleducdcttccaaocvn’altta(cacacawnmodiN.O.R.main maniera, che 

dei ro di e&t vna, e fuo- 
ri v Bealera fia eoo eccel- 
lenza adefia aglutioate 

Q quato c pof*ibik»cquc- 
o lìa tì abbia ella ancora 

* fotto la regione del E .il 
buco S. ebe dando , che 
il vafo A. B. C. D- fa 
pieno di acqua femprc » 



/7\ che li buchi E. P.S. ftri- 

B -^flC j c Ja fponderanno I* acqua 

. ìC per * a 01003 M. fc 

G 1 - n ’ vfeirà ; -ma fc tanto 

f K "I Ut volgerà fji la esina N- 

I' O. R. che il pe«ug : oS. 
, nó più dia botto il buco 

E»nó fpruzearà l’acqua, 
ma facciafi la canna N- 

O. R. congionta alia ruota, che nel fpeflo volgerla l'acqua Tempre fuorifpruzza- 
rà,ò molta, h poca asme ad altri piacerà* come s’intende. 



TER LA BOCC A DI VN VASO SI PVO IN ESSO PORRE 
piti forte di vino » e per vn ifleffo canale cattarne ci afe km di loro a com- 
piacenza dt (hi tl egira qual fi voglia, antiche fe molti-molte forte di 
ytne vi porr armo potrà ciafcuno battere il fimo proprio , e fpec tal- 
mente tanta quanto di ciafcuno vi (era dentro pefìe. 

, Tbeorema XXX li. 

I L vafo ferrato fia A. B. C. D. che in tenne zzato habbia il collo eoo il diafra 
grama E. F. e fia ancocó intermezzi diuifo il vaiò in tate parti quanti (èrano 
generi del vino, che di porui dentro feri Decedano , e per e (Tempio, fiano i dia- 
fragramì , ò intramezzi C.DG.H. acci òche ere luoghi fiano l’vno dall’altro fe- 
farati . Nc’ quali fi pofia porre il vino:ma fiabucato il diafragrari)a E- F-al dric- 
to di ciafcuna parte dell) vafi »ò luoghi di (Unti da i diafragrami C. D.G-Hcon 
fpefli , c minuti buchi è facciati di più li tre forami O. P. R. dalli quali forgano 
i tubi P.S.O.T.R.V. nel collo con cflfì perforati* d’intorno a riafeun tubo fiano 
nel di afragranoa E.F. buchi minuti a foggia di ctibro , 6 criuello per li quali co- 
ki l’acqua ,ò vino, ne* Tuoi pròpri luoghi; e quando riempir gli vorremo di qua- 
lunque vino chiuderemo con le dita li fpiracoli S.T.V. c poi pollo il vino nel col- 
iodel vafoi che perche l’aria contenuta dai luoghi detti non haurà egreffo non 
calerà il vino in niflun luogo • fin canto , che non fchiudercmo i fopradetti fpita- 
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coli S. T. V. vno de quali rimedio per il buco fopraJetto fe ne vlcirà I* aria > che è 
nel luogo fri li diafragramt , ouecil tubo, & v’intraràil vino per li buchi , e di 
nuouo chiufolo aperto Ipiracolo , & apertone vn altro , vn’altra forte di vino 
infonderemo in erto , & il limile s'intende de gli altri fiano quante forti fi 
vogliano di vinrsche di tante effee denno quanti fono i luoghi nel vafo» fuori del 
quale fèparatarnente . Cauercmo ciafcuno di erti pervn medefmo canale io 
quello modo. 

Sia nel fondo del vafo A.B. per ciafehedun f patio, oue fono! vìni.vn tubo, co- 
me dello fpatio M.tfca ne il tuboQ.dellofpadoN.il tuboZ.edell*ahrofpatio 
X.fia il tubo I. Dopoi fu l’altro tubo I.K. dentro dal tubo Y.'fl’. importo cò di li- 
géza eli rema, fi che 1* vno nell' altro, e l’altro intorno all’ vno diano adattati be- 
ni ffìmo,& il tubo K.détrodal tubo Y.^. flaimporto,e tirato nella parte interio- 
re Y.ma babbia i forami al dritto delti buchi de i tubiQ.Z.!.& in modo/; he riuol 
rato il tuboK.li buchi di erto da ciafcuno dell! fuperiori, pigli il vino,che in cfàfcu 
di erti fi troua,e per la bocca ederiore del tubo I. K. cica , ma fiaui congionu la 
verga di ferro ).4>cbe partì per il rubo K.& al capo della verga fia di piombo at- 
taccato il pefo 6. dall’ altro capo fiaui vna fibbia di ferro » dalla quale penda la 

tazzetta vuota la parte concaua del- 
ia quale guardi del vaio alla partefu- 
pcriore;ma la tazzetta habbia nel Tuo 
concauo tre luoghi diuerfi , vno in_*. 
fondo vno a mezzo l’altro difbpra. 
Sano dopoi fatte tate palle di piom- 
bo vna maggior dell'altra quanti feti 
no i luoghi delle varie forti di vino , 
che capi Icone nel vafo, chequi fi no- 
tano foto tre M . N. X. per cllcmpio» 
che auerrà ponendo la minor palla.*, 
nella tazzetta, che per effer gtauc per 
fua natura tenderà al baffo volgendo 
il tubo I. K. fin che il tubo di erto fia 
nella regione fono la bocca del tubo 
Q. che all’ bora n’ vfdri il vino , ebe 
nella parte ouc effe buco rifpcnda fi 
•rooaràjè non feri detta palla leua taJlche.fi: fèti fub’ìntrato il pefoé.titoroà- 
do a balio volgerà il tubo chiudédo il pertugio.*oode più non vfcirà il vino fc pe- 
rò non fèti tutto vfeito fuori, e fèdi nuouo vna palla più graue della gileuata 
■dia tazzetta porremo più a baffo per il fuo peso calido aprirafTì vn’ amo baco 
{che giuftsmenre ne! farli fi denno rertninare)e tfvn’altro luogo n’vfdri il vino» 
chele q*te!!o vfei perla parte Q. quefto vfarà Z. per. Se di nuouo leuata la palla 
ri tornerà al foo luo^o, cchiuderaflìii buco.* onde più nóvfdrà il v ino»l"c poi an- 
co di nuouo portemq nella tazza la terza palla più gtaue dell* altre, nonèdub- 
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Wo , die calando a baffo aprirà il buco della regfon X. & il vino di eff» parrei 
15 e ? r ’ Onde fi vede, che fi come la minor palla polla nella razza sforzai! 
pelo t. ebe alerò non e che volgere il tubo 1,K. così anco far dentro L'alrrc .' i l 

• • • r m ( - ' .. jt-l- t 




F £ B *r J S A R E VNA LVCERNA . 

S Ckt per fi confumi. Theortma X X X II /. 

la la Lucerna A. B. L. Nella bocca della quale fia la fibbia di ferro D. E. che 
in punto E. fi moua liberamente,e fopra detta fibbia.ò intorno fiauì circon- 
uoluto lo uoppino;ma in modo>chc facilmente polla fcorrcretfacciafi dopo! che 

il ruletto dentato F. 
fi moua tfpcdita- 
nicnte intorno il fuo 
afficulo* elidenti, 
culi di elio contcn. 
gano i denti della-* 
fibbia; ma in mòdo 
che volgendoli iffo 
lo floppinopcr i de- 

ti della fibbia lì a ^ 

fpinto inanti; mala 
Lucerna conuien , 
che habbia commo 
damente grande il 
fuo corpo. Et infu - 
foui oglio in ella-* 
nuoti «I catino G. 
nei quale fia infido 
il regolo H-dentato, 
anco lui, ma in modo> che i denti di effo fiano in quel del ruletto implicati. Clic 
concimandoli l’ oglio calerà a baffo il catino il quale calando con li fuoi denti 
volgerà il ruletto F. & in quello modo faraffì lo doppino inanti per fe Hello . 






SE IN VN VASO, CHE HABBIA VN CANALE APERTO 
puffo tl fondo porremo acqua, far a voglia noftra vfeire per efjo canale acqua j 
nel principio, alle volte nel meto, & alle volte quando feri ripieno tutta . \ 

té vafo; onero che in generale , Cubito ripieno il vafol' acqueta . : , 
fe ne vfeirà. Thtorema XXXIV. 



H Abbia il vaiò A. B. il collo intermezzato da vno dìafragrama per il quale- 
fin pollo vn tuboadeffo faldato diligentemente in modo ,«hc non vien-. 

F ui 




4 > 



belli su meta zt. 




«ri aria,& cflo tubo fia C.D. che unto fla dal fondo dittante quanto per il flutti» 
dell’acqua ci parerà^be balli, Se in effo vafo fia la inficila fiffòne E.F.G. la gam- 
ba Interiore della quale dal fondo di effo vafo. fiadiftante quanto ballerà per il 
Aulo dell’ acqua, l' altra gamba fuor di effo vafo auanxi.Sc in vn canale Ga (co- 
me dalla figura fi può comprende- 
re ) ridotta, che fuori porga ; ma la 
• curuità della fiffòne fia preflo il 
collo del vafo ». Se effo vafo babbi* 
lofpiracolo H. preffo il diafragra- 
ma ;.ma che nel vafo rifponda, che 
fc in princi pia vorremo ». che corra 
il canale chiederemo lo fpiracolo 
H.có vn dirompere he».non hauendo 
L’aria rinchiufo nel vafo efito alcu- 
no ». proromperà » e sforzerà per la 
piegata canna, vfa'rne l’humorc , Se 
non chiudendo lo fpiracolo l’ acqua 
feederà nelcorpo del vafo ne fpar- 
gerà il canale fin tato, che di nuouo 
non fia cbiufo lo fpiracolo ». ma ri- 
pieno il vafb»c rimeffo effo (piraco- 
lo per le ragioni in altro luogo allen- 
iate tutto l’ bumorelene vfeirà. 



t jiB RI C A RE V N V A SO NEL QVALE 
infondendo (tumore lo ricetterà » non infondendoti* pHsequtut 
fin non ricetterà ». Theortms XXXV ». 

S ia il collo del vafo A.B. cbiufo con il diafragrama C.D. per quale palli il tu- 
bo EF.I’vn capo del quale fia dalfondo di effo vafo poco diflantc, dall’altro- 
capofopra il tramezzo» ò diafragrama fia effo tubo, quali in pari del labro del 
vafo intorno a quello fiaui circompofto l'altro tubo G.H.tanrodal tubo primo, 
e dal diafragrama dittante quanto per il fluflo dell’acqua può ballare» come nel- 
la feconda di quello fi diffe,e la parte di effo tubo G.H. fia con vna fquama tura- 
•o , & il vafo habbia lo fpiracolo K. che nel fuo corpo rifponda ,che quando nel 
collo infonderemo acqua auerrà, che ella calerà nel corpodel vafo per il tubo G». 
H.e per E.F vfcendonc l’aria,che dentro vi ferà per lo fpiracolo K.il quale chiu- 
fo fe fi fermarenjo d’ infondere acqua , e che fia vuoto il collo dal vafo , l’ ari* 
abrumpetà la foa continuità per ritornare nella naturai fottiUtàfua; perii che. 

l’ acqua. 
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l'acqua che feri nel tubo G.H.t tornando !n dietro cader 2 sù'l d.'afragra«a,-me 
fia la larghezza del tubo G. H. tale , cbe l’acqua per la (uà granita ricada in die- 
ero * che fe di nuouo tornarono ad infonderai acqua , l aria, che fera nel tubo E. 
F.raccelta, non permetterà, che dentro vi entrii ma ben infondendo»»! acqua of- 
fa fojnc andrà per di fopra de gli orli del vafo. 





• i 

SOPRA VNA BASE PVO' POSARSI VN SATIRO . 
Che tenga nelle mani yri Vere , fatto tl quale yt fi Afri Anello , il quale [t 
Jori d' ncqu a ripieno offa per l'V tre cader* nel netto Anello > ne mai 
finirà agli orli del vafo , finche tutta l’acqua per l'Vtre non feri 
' cnacnata, & tl modo di fabr teorie fori quello. t 

Theorema -> XXX VI. 

. . • • r - . » 

S iala bafe turata beni (lime d* ogni intorno A.B. ò di forma quadrangolare % 
ò cilindrica, ò ottogna,ò come meglio tornerà quanto adornamento bene. 
Quefta fia a mezzo diuifa da vn diafra gramolò tramezzo perii quale paffijil tu* 
bo E.F.con etto foracb,dal coperto dittante alquante} ma per etto coperto pon^ 
gali il tuboH.che rifponda nell’auello fopra il coperto,* in H. tanto Ha dittante 
dal fondo quanto parrà ragioneuole per il flotto dell’acqua , pongali doppi vn* 
altro tubo K. L cbetìmllmente palli per il copcrtodel vaiò»: c Aia (òpra il tra- 
mezzo poco da etto lontano} ma faldato eccellentemente ad etto coperto (opra 
nel quale, come fi vede s’alzi ; cada nell’auclto redattone dell’acqua? die di etto 

F | vfeira: 




i 
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vfcir.ì:fatto quello fii riempito d’acqua il vafo A.D. pcr lofpiracolo N.e fubtto 
ripieno il vafo fia turato elfo ipiracolo, che ciò fatto, f e porremo acqua nell’aucl- 
lo efla Iccndcrà per il tubo G. H. nel vafo B. D. c 1* aria fe ne vfeirà pcr il tubo E. 

F.& entrando nel vafo A . 
D. sforzerà l'acqua da cflb 
contenuta ad entrare nel 
tubo K. L. & a cader nell’ 
auello perii tubo del qua- 
le portata dinuouonelva 
fo B.C. sforza fimilmcntc 
l’ aria contenuta da effb , 
e quella di nuouo cóliria- 
ge I* acqua che è nel vafo 
A. D. per forza a cadere 
nell’ auello, il qual moto 
durerà fin tanto, che l’ac- 
qua contenuta dal vafo A 
D. tutta fe ne ferà vfeìta . 
Bifognerà dunque accorri- 
tnodare il tubo K. L M. 
che per la bocca dell’ vere 
" 7 palli , e che la bocca M. 
tanto picciola lia, che quello moto dori vn pezzo. 



B 





F AB RI CARE V N' ALTARE SOPRA DEL OPALE 
ttcctfo vn fuoco t' oprino fritto l e forte di vn T empio e fptnto tlfuoco 
fritto tornino orintbmderji. Tbeor. XX XP II. 

S Opra vna bafe A B.C.D. fia fabricato l'altare E. O. per il quale parti il tubo 
E.G.Ia bocca del quale E lia nel corpo di elfo atrare,c la bocca G. in alcuna 
Iphera concaua , ò vuota come vogliaci dire «quella fia H. e fia faldata non nel 
diametro perpendicolare di ella pallaima alquanto da eflo diftante, poi ponga fi 
la infletta fi Afone K. L.M. in detta fphera, e s’allunghino i cardini delle port el a 
nella parte inferiore della bafe » quelli efpeditifsimamente fi volgano sù ! loro 
centri . ebe fono nel fondo della bafe A. B. C D. & intorno ad efsi cardini fiano 
relega te,ò rauolte alcune funi,à catenelle, perla troclea P.pa(sino,c fufpendano 
il vafoconcauo M. X. fiano poi ancora ad efsi cardini auolte altre catenelle al 
contrario delle fopradette vn capo delle quali pafsi per la troclea , e fufpenda la 
■grauità R. la qualenel defccndcre chiuda effe porte, e facciali, che la infletta Af- 
fane habbia la gamba clleriore nel fufpefo vafo X.N. e nella fphera fia vnfora- 
nic Z. per il quale efia fi riempia d’ acqua fiso a mezzo, e fubito fia turato e dò 

buco; 
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tolto > Che mentre H faoco accefo fopra lo altare 'arderà' sforzati l’ aria, die è in 
effocorpo dell’altare ad entrare nella fphera per il tubo F.G. la quale in ella en- 
trando sforzerà l’acqua ad vlcirfene perla fiffone K. L. M. e cadere nel vuoto 
vafo fofpefo dalla fune,ò catenella, che palla per la trodea P.il qual vafo ripieno, 
che feri d‘ acqua;perche ogni cofa grane rende al badò andari in già tirando la 
fune dalla forza della qualeaforzati i cardini (‘apriranno le porre: Ma di miouo 
cftinto il fuoco l’aria , attenuato fé n‘ vfeirà per la rarità dei corpo della fphera, 
elainflefla fiffone K.L.M. attraherà fuori del fofpefo vafo l’acqua, e di nuouo 
efia tornarà nella palla, ò<fera.concaua, -pesche 1‘ eftrcmìtà della gamba citerio- 
re M.ferà nell* acqua immerfa, che del fufpcfo vafo ferà contenuta , & auerrà, 
che vuotandoli il vafo, e per quello fatto più leggieri: il pefo R. fccndcrà al baf- 
fo , e chiuderà le porte, che è il propoli o. 

Sono alcuni, che in luogo dell* acqua oprano lo hidargiro, perche egli è più 
grauedell’ acqua, c dalla caliditì facilmente vico rifoiuto. 
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IN 4LTR0 MODO ANCORA ACCESO VN FPOCO 

far* vrì Aitar e fi Unno aprire le propelle porte. Thtor. XXXVIII. 

S ia la porta,che (oprarti alla bafc A.b.C.D.fopra la quale fia l’altare E.c per 
1 al tare il tubo F.G.H. pafshe ponga capo nell* vtrc K. il quale fia beni(sirno 
d' ogni intorno chiufo a quefto fotropongafi il pefo Lchc da vna fune , ò catena 
fofpcfo fia con il mezzo di vna girella appefo alle funi , ò catene inuolrate come 
.dalla figura fi vede a gli cardini, -si cheabbaffandofi I* vtrc cali il pefo L che nel 
calare a ballo tirerà le funi, ò catenese quali rauolgcdoi cardini chiudano le por 
te;maaccefo (opra l’altare il fuoco s’apriranoiperche l’aria, che è nel corpo del- 
1 altare dal calor del fuoco cacciatcscaleri nell* vtre per il tuboF.G.H.e lo tirerà 
a fe,c con lui il pefo Laonde fi apriràno effe portc;ouero»come fi fogliono le por- 
te dei Bagni fi faccia , che perfe ftefle fi fcrrino,oucro habbianoil pefocontra- 
pofto , che le apra;percbe fpento il fuoco I* aria , che nell’ vtrc entro ritornerà al 
fuo laogo : ondcfccndendo elio vtre , ccon lui il pefofcrrerannofi dette porte. 
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vii* 

acquA, eh fi fermi ,1 fi„(j 0 dtl vm ). maf( .-T ' 

l *cq»A f cr £ U altri due cmhaUI fer métU À m . v.- 

r,t.rm 4 d ’vfctrftnt ,/ y,„ t , cht ^ J** 

V* mc Volt ' « F*ccrk* 

Theorem^ XXX IX. 



I «*?£& S^SSSSSTf,! St “■ D. < nel 
pafsino due canoe F. M.c K H le Quali n^i V c j? e P" '* d,a fr a gr«na 

letti , che fuori fpor*hi^anS^-^ l'ì Vifi> fini,can ° ln duc cana ' 
loro fopra il dùtragrama fono polì, S w o*® ’ & ^ '' pr J nc! P !o 

nella patte fupcriorciraa dalla lu perfide d f b N '°- c opemconvna fquama 

r *ua ruperncie dd diafragrama facciali, che tanto flia- 




no di (colti quanto parrà badare al 
Silfio dell’ acqua (quello effetto fa- 
rà anco la inficlTa fi fifone) fia lìmil- 
nienrc poi ancora nel mezzo di c£To 
vaio pofta la canna forata con il 
diafragrama , & ad effo faldata be- 
nifsimo quella fia P.Q. fopra la qua 
le pongati il tubo R. S. chiufo nella 
pane di fopra , c come gli altri due 
cioè N. O. alquanto alti dal diafra- 
grama pofeia fia turata la bocca del 
canaletto E. c per alcun forame, co- 
me Txiuero per la bocca della fifo- 
ne Q.leuatone il tubo R.S.fia il cor- 
po di elfo vafo ripieno di vino; indi 
turato il buco T. oucro tornalo al 
fuo luogo il tubo R. S. indi diflcrra- 
to il canaletto E. le ne vfeirà ilvino, 
perche l’aria perii rubo R.S. entra- 
do pallata nel vafo per la canna Q. 
onde e(To fe ne vfeirà; ma fc il colloT 
è la parte dd vafo forra il diafra. 

v _ # ii . !... 



, , * i . ^ r a,u aiu ira* 

grama fera da noi ripiena dracqua.nè più potrà entrami l’aria;onde il vino non 
porràfper le ragioni alrroue dette (vfeire più Fuori, c perche conuiene.che li tubi 
N.O . con le canne F.M. e K.H. fiano alquanto piò baisi dell’ orlo del vafo, effo 
riempito di acque, conuiene, che fe nc vada fuori per lefuc canne F. M. K.H. nè 
piò vfeir potrà il vino fin tanto, che tutta l’acqua non fe ne Oa vfeita fuori: il che 
*mo fcguiràjchc di nuouo per il tubo R-S-c per la canna C^vi cntrarà l'aria;on- 



dc 
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de dì naouo il vino fe n e viciti per il canaletto E. Ma auertifcafi ,cbe e(Ta carm* 

S eco il tubo R. S. fiano alquanto più alti dell' orlo del vaiò , altra mente fegui * 
ibeche l’acqua per cfsi entrarebbe nclvafo A. B. efene vfcirebbeil vino 
adacquato ; ma fatto come di (opra feguiranuo li fopra notati effetti. 



SE SOPRA VNA DATA BASE SI FARA' VNA MACCHIA 
di arbori.& in effa fi anutiuppi vn Drago, (T all' incontro di effovn tl trcol l 
inatto faggtt tante , fi a Unno lontra dall a bafe vn pomo con vna mano 
forche H creoli Jaetti il Dragoni, &*jfo Dragone mandi itu, 
qutfìo a vn_ Sibilo . Tbtortr»a-> X L . 




S ia la propofta bafe d’ ogni Intorno chiu/à A.B. di cui il corpo lia intramez- 
zato con il diafragrama C. D. al quale (la congiunto vn cono E. F. e con- 
caoo>e mutilo, ò come diciatn noi vuoto e picno»ò mafchio»e fcmina,& il minor 

circolo della fanina, ò del 
vuoto F. fia aperto verfo- 
il fondo , Se aggiunga ad 
effo tanto difcoflo, quan- 
to poti à perii Muffo deir 
acqua badare in quello 
vuoto vi entri editamen- 
te il cono fedo, ò mafebio 
N- al quale fia legata vna 
fune , b catenella , che dal 
pomo K. fopra la bafe po- 
llo penda > c fia có vn bu- 
co pertugiata la bale.elo 
Hercole habbìa nelle ma- 
ni l’ arco corneo, che refa. 
„ habbia la corda quanto 
badi per mandarne vna 
faetta>e la dcdra,e la (ini- 
dra mano di effo lìa in 
maniera accommodara *- 
I che sù I’ arco tefo polla 
agiatamente (tatui là faet 
ta S. indi doue la delira 



piglia la corda, Sneruo dell* arco fiaui legata vna fune , ò catenella R. che per il 
braccio «eperii corpo, & onero per la Delle del Leone» o per vna gamba di effo, 
che vuoto conuien , eh* egli fia » e per il coperto della bafe pafsi , & entri in vna 
-trocka, ò girella (àldata (opra il diafragrama » c fia quella legata alla fune, ò ca- 
tenella 



j 



I 
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tenera , che tiene il tiratilo, i» il marchio H.appreffo al pomo K.indi pongali fo» 
pra la bafe la macchia di fpfni , ò altri albori , Se in effa il Drago nel corpo del 
-quale fia accommodatoN rubo, ò canna , che per la bocca di eflò libili , c quella 
palli per ilcoperro,c per il dia fragranza della bàie; ma ad elfo diafragrama alai* 
dato fia si che il fiato conuenga entrare nella canna Z- indi fia ripiena la par- 
te di fopra della baie d'acqua per alcun foto, che vi fi faccia: indi lieuifi il pomo 
K.che ronfialo fi alacri il cono:mafi verrà a tirar il neruo dell’ arco O.N. X P. 
& in quello meirtre per il vuoto cono entrando l’acqua sforzerà l'aria a vfcirfi?- 
ne per la canoa, che termina nella bocca del Dragone,- bnde efio fibiliràlindi la- 
rdato il pomo fcoccherà l’arcò V c la faetsa ferirà il Dragone, e feendendo il ma- 
rchio H.nellafcmìna E.F. celierà il libilo;percbe fcrà chiufoil bucoF.onde r l'ac- 
qua non più potrà entrami : facciali dopo quell o,che mediante alcuna chi atre fi 
polla per alcun canale vuotar la parte del vaiò C.D.B.Iafciandoui per alcun bu- 
co entrar l'aria jota lubito chiudafi eccellentemente, e l* vno,e l’àltrO,e di «uouo 
operato come di fopra il propello farà lo effetto defiderato. 



E AB RIC ARE y N VASO, CHE SEMPRE CHE SIA 
verfato darà tgual mtfttra dell humore contenuto da ejjo, che a punto fi 
chiama vafo di giufla tnijura . T htorema X LE 

S la il vaio infralcritco il collo del quale li i in- 
tramezzato con vn diafragrama, c nel fon- 
do di eflò ; por.gafi vna concaua fphera, che in le 
ftcITa tanta quantità d’ humorocapifca, quanta 
vorremo trarne per ogni volta ; indi pa(Tì perii 
diafragrama nella fphera vna futtiliffimacanna 
bucata infieme con il diafragrama , e con la_* 
Iphcra , e nella parte inferiore della fphera 
frani fatto vn picciolo pertugio F. dal quale 
partendo il tubo F. G. vada a congiungerfi in G. 
che ci’ orecchia di elio vafo la quale farà , come 
detto tubo bucata,& a canto il pertugio F. ne fia 
fatto vn’ altro L. il quale tenda nel corpo del va- 
fo, Se il manico habbia lo fpiracolo H.ii quale » 

turato per vn buco (che poi dopo, che fcrà pieno 
il vafo chiuderaffi ) fia elfo vafo ripieno, ò di ac- 
qua, ò di vino come ci piacerà , onero ; il clic fcrà 
lo ìflcfTo riempirafiì il vafo per il rubo D. E. pur 
clic nel vafo vi fia vn pertugio per il quale l’ aria 
(e ne elea, e liiniimente empirà flfi la fphera di hu* 
diorc, fé adunque ( che è il propollo ) verfarcmoil vaforaprendo lo Ipiracolo H- 
à'humorc contenuto dalla lph?ra, per ii tubo D.E.fe oc yfeità fuori, e fc di nuo- 
ti « ' uo ' 




5« DELLI SPIRITALI 

no chiofo lo fpiracolo dricciaremo il vaio in piedi La fpbcra, & il tubo D.E. tor- 
neranno ad empirfi.'pcrcbe l’aria che è in c(Ta fphcra per la bocca D.vfcendo dai* 
là luogo airbumoreichc in etti di nuouo entrarà»c di puouo verfato il vafo li— * 
mede ima quantità d’ b umore ne traremo. Se però non vi fotte la differenza dcT 
tubo D.E. il quale non tempre potrà impìrfi,n*a.ncL vuotarli i I va fo anco etto ri- 
marrà non tempre pieno» è vero che quella differenza fcrà>corac che infetti bile. 



CON IL FIATO ESPRIMERE IN QVESTO 

modo r ncqui fuori di i vnfi . T hcortmn X LI I- | 

T Ramezzato ir collo di vn vafo con vndiafragrama Ha pollo in etto vn tu- 
bo alquanto diftanre dal fondo; nuchiiafo» e ferrato ad eflodiaftagrama». 
b alla bocca dal vafo > cbcèilmedclimo; ma etto tubo alla bocca di detto vafo. 




habbia il foro picciolifCrae; ma maggiore verfo il fondo del varo alquanto»indì 
per alcun buco ripieno il vafo d’bumore»c chiufo il pertugio dei tubo alla bocca 

del 
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del vafo » e per vn’altro enfiato con vn mantice. Il corpo del detto ▼afo.e pofda 
fu biro chiulo con vna c biaue , & aperta la bocca del rubo per cffa bocca l'acqua 
fallerà fuori sforzata dal compreso aria* che per forza haurtm cacciato nel va- 
fo perii buco già ferrato con la chiane, fin tanto che efia aria fcrà riromato in 
fua natura fottile com'è forza, che fianatoralmcntc.il vafo c A. B. 11 tubo C.D. 
(a chiaue E. & il diafragratna G. N. 



FORMAR VARIE VOCI DI V ARI l VCCELLl 
in fi» difhvtu . k T hetrtma X LI l L 

F Acefali .vn vafo d* ogni intorno chtufo A. B. fopra del quale pógafi loinfoo- 
dtbulo C.la ceda del quale D.tanto da! fondo di eflo vafo fia di (tante, quan- 
do al giadicio noli co parrà conucniente per il Bullo dell’ acqua fopra lo infondi- 




bulo pongali il vafo E . fri due poli ftretto ; ma che però per eli! leggiermente fi 
volga come la figura dimoffra , & effo vafo nel fondo habbia vna grauirà sfila 
quale cada l’ acqua acciò neccflariamcnte vuoto, che feri d'acqua (Ha tempre 
dritto.Che dando la granita del fbndodi effo valb,quado effo fcrà pieno fi verte, 
rà/dsédo sù ì poli detti nell'infódibulotf di quello paffarl nel vafo A.B. caccian- 
done l’aria per alcuna canna accommodata come di fopra fi diflie nel Thcoro 
ma XllII.vuotifi poi il vafo per alcuna inficila fiffòneouero per alcun tubo fpù 
ri tale , che mentre fi vuoterà quello , in quello ideilo tempo ripieno il vafo E. fi 
verferà di ououo nell’ infondibulo, c farà lo ificffocffcttorondc btfognerà tron- 

G z care 
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tare la inHuflìone a me*o delvafo ; acciò ripieno l’altto poffa Orbito vsefarfi > e 
fare ilpropofto effetto. . ‘ ' t tm, . • • .. 

. . * •»#!.- i • 

• i ■ ■ — ' i 1 - 

. VA' ALTRO MODO ANCORA IN DI - 

flange diuerfe fi fanno dtiier/i curiti dt vari] veeelii . 
m quii lo modo - Thtor. X LI 1 1 /. 




F Accia fi vn vaiò di ogni intorno chiufojec.in didelfi diafragtamì intramez- 
zato > & in ciafcuna parte lianui podi , ò inHcffe fiffone , ò diabeti fpirirali, 
ebedi vn luogo nell’altro portino l’acqua come altroue fi è detto, & in ciafcu- 

no diafragrama patti vna, ò 
più canne fotatc>& ad efsi af- 
faldate ,& in modo adattate! 
checon il fiato facciano il fi- 
bile, che diuerfo feri, fé di di» 
uerfe groflezxe , e longhezxe 
ferino le canne. Indi pollo lo 
infódibulofopra il vafo la co 
da del quale del primo diafra 
gramnjfia tato dittate quan- 
to perii fluflo dell’ acqua ba- 
llerà. checadcdone nelloin- 
fondibulo l’ acqua per il ca- 
nale A- entrari nel primo va- 
fo (opra il primo diafragrama 
cacciandone I* aria per la can- 
na , ò canne delle prime can- 
ne ,le quali fatano varij can- 
ti di vccelli . Quello ripieno 
per la infletta fiffone etto va - 
fo fi vuotarà nel fecondo , fa- 
cendo il mrdefimo co»ì nel 
terzo, & il fimi le negli altri 
fin che nell’ vltima parte il 
diabete, ò infleffa fiffone la 
manderà fuori , e ciafcu na_» 
canna in qual fi voglia parte 
del vafo pofta renderà l’ac- 
commodato fuono. 



FAR 
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FAR CHE LE rrOTE, E LEG IERI RALLE 
[alt etimo in quejìo modo . T beeremo X L F. 




R ibaldato vn catino pieno di acqua > la boc- 
ca della quale fia coperta, e che (opra il 
coperto auanzi vntubo, ò canna in bocca del 
quale fia porto vn* altro catino minore a guifa di 
vna mezza fpbcra , Se erta canna inficine con il 
coperto, e con la mezza fphera fia foratale in ef- 
fe catino incapo la canna fera da noi porto vna 
leggiera, ò vuota palla auerrà, che il vapore, che 
per il caldo inferiore conucrrà alzarfiper il tu- 
bo, ò canna elcuarà la palladi che parerà faltclla- 
re a chi porrà mente a.ciò. 






E LE T RA S P A R E NT I SPHERE, CHE 
in ft bottino , & ono , & acqua » t nel mezx.o vna poli * , corno 
la terra in mez.7o del M ondo; In quello mode fi fanno. 

T beeremo-) X L V l. 

S lanofabricatidueemifpcrij di vetro, mode j 
iquali con vna fottilifsima lamina di metallo fia 
copertile quella nel mezzo habbia vn rotondo buco, 
fia dopoi fatto vna fpheretra minore; ma leggieri , Se 
importo aéqua nell'altro cmifpctk>,& in quella porta 
la fatta sferulafiancongionti li due ctnifperii di ve- 
tro inficine, che rhumido chericeuerà lapicciola 
fphera la terrà nel vuoto luogo , dal congiungere in- 
fittite adunque quefti due cmifpcrij fe hauràil pro- 
forto» 



CHE 
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CHE A GOCCIA A GOCCIA STILLI £'**?- 
mi ilo fpinto da penetratiti raggi del Sole Tbetr. X LV 1 1. 

L A baf e d’ogn’ intorno chiufa A- B.C. D. nella quale con la coda pongali lo 
infondibuloH ma la cftrcmità di effa coda Ria alquanto dal fondo diftan- 
tc tacciali poi la fphera, ò vafo E.F. per U qoaJe pafai il tubo dal fondo della bafe, 

e dalla parte (nperiore della 
fphera alquanto dittare eoa 
le Tue eft cernita . Dopoi fia 
putta la Indetta fittone nella 
fphera, & at^ eia affaldata 
benifsimocon vna gamba , e 
con l’altra cada neH’infondt- 
Chulo » fia dopoi impotta ac- 
qua nella fphera, che quando 
Il calore del Sole entrari nel- 
la detta fphera «che è In etto 
rilcaldaro (caccierà 1* burnì- 
do d quale feri portatoper la 
piegata canna G. c per lo in- 
fondìbulo H. nella bafe À.B. 
C. D, Ma quando daJl’om- 
bra fera coperta la bafefpartcndo l'ariajil tubo,ched nella fphera afumcrà l*bo> 
raido, c riempirà il vuoto luogo, e quetto (ance volte ferà quante volte il Sole 
in etti entrari. 




DEMERGEN DO NELL'ACQUA JLf'ASO 
finta piede detto Tbirfo far vfeirne vn fuono, è di canna* 
òdi alcun rutilo. Tktor. X LVlll. 

J L Tbirfo propofto fia A.B.C.D che nella 
punta del fondo habbia vn buco; ma ella 
punta alquanto concio a in modo di Pigna, & il 
collo di ttta alquanto di fotto della bocca fia in- 
tramezza ta con il dìafragrama A- E- neiquale 
pongali la cannuccia F. colorata fòt co la bocca 
del tuboA intteme có etto diafragraraabucata, 
che quido demergeremo cfloThi rio nell’acqua 
nel cacciarlo a batto/aria^he din etto (caccia- 
to ) crearà nell’ vfeire per la cannuccia il fuono 
ptopofloUc detta cannuccia ferì fola » ma fé io- 
pra il dia fragra tua A. E. (èri quantità d’ acqua 
(età detto Tuono flrcpicofo» che è il propofto 
modo, 

FAR 



Digitized by Googli 



DI H E R OHE- 



SS 



EAR CHE VNA STATVA , LA QV ALE ?OSl 

fopra t/04 ba/t,t che bobina alla foce* Vita T romba fttoni » dan- 
doli noi fiato con qual (i voglia fopr adetta maniera» 

T btortma X L l X- 

L Abafed’ogn’intotnochiufa fi* A.B.CD.foprala quale poli la Statua »odi 
altro animale a volontà no Ara. Et entro la bafe fia lo etnifperio concauo, 
He ottotato E.F.G. eh* nel fondo babbi* alquanti buchi piccioli : da quefto pafsi 
■ella Statua, il tubo H.F. il quale metta capo nella bocca della Tromba: la quale 




però con la Tua lingula, econildodoneofia accommodara>enel!a a e i • - 

fa l’acqua per alcun buco E. il quale dopo la infusone fla con ogn l 'gen * 
turato con alcuno affario, ò cartella comedi fopra fid.flcf 1 5Ì CC '?, . . 

nella bafe, conuerrà che l’acqua afeendendo nello envfpetio per i at ' uc _"’ 
fcacci l’aria per la canna F.H. la oualedarà fiato feraa fallo alla Tromba, t cei- 
ftndo di cacciar P aria nella bafe , I* acqua falita nel'o emisfeno peri, meiehmi 
buchi calerà nella bafe ritornando in effo l’aria vfeito per lab jcca c a 
luna Tromba. ^ ^ 
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RI SCALDATO VN VASO TI E NO DI ACQVA 
fargtrari vna fphera vuota sh due Peli . T harem a L. 



H 




I L riscaldato vaio di acqua ripieno 
fia A. B. la cui bocca fia con dili- 
genza turata con vn coperto C. D. 
fu dopoi coneflo foratoi! piegato 
tubo E.F.G.del quale la dire miù G. 
Ha condiligenza impofìa nella con» 
caua fphera H. K. & alla punta dì 
quello diametro della fphera fia con- 
trapofio vn polo L. M. piegato anco 
lai come il tubo E.F.G. confica to nel 
coperto del vafoC.D.e la fphera hab 
bìa dui piegati tubi , l’vno> l'altro per 
dìametrooppofli » e con effo forati 
che con buchi fi corri pondino , eie 
loro piegature fiano^d angoli retti , 
cheaueniràtche rifcaldato il vafo fa- 
lìrà il vapore nella fphera per il tubo 
E.F.G.ccaderà fuori p li piegati tube 
8c aggirerafsi la fpbera con il modo „ 
che alle volte li vengono ragirarg^ 
intorno arrificiofi bailidi animali. 



FAR CESSARE VN FLVSSO DI ACQVA 
eht fuor di vn a tazza efea a mezz a il corpo ft berne non fi chiude- 
vi il canute con vn coperta - Tbeorema LL 

S ia la razza, ò vafo A.B. che foura la bafe C.pofi» per li quali partì il tubo I>. 

E.F.che nei piede della bafe,ò in qual luogo piò piacerà finifeain vn«anale, 
chr fuori Iporga. E neirorecchia G.ò manico di erto vafo fia pofta la regola H. 
K.L. che come da menfula fia di detta orecchia, ò manico fufientata, die quella 
fopra dì efla carrella per vna fibbia fi volga , e nell’ eflremità di efla foprala boc- 
ca del vafo , oue c la K. vn'altra regola cada , cbecon vn’ altra fibbia infieme fi 
giunchino in K.. e quella dal capo M. habbia il cilindro il quale fia facto grane, 
e fia da! capo di furto vuoto: perche porta circompigliare il tubo D. E. F. che_# 
quando i! vaio ferà pieno di acqua fe aggrauarcroo la regola L K. in L. alzeraflì 

il 
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H cilindro diffmordola becca del ertale D.E. F.cndepec il cdnalcJ*a C qoa del 
vafo/e ne virili per F.poi lafciando la iqgc la iftA4uoekr*tl cilindro per la era- 
■irà Tua circcmpigliandoiJ tubo D.t.f.Oftoc l’aria rcnilauj et vkitatb flati 
all’hurr.ere, che (tri «interne al tubo D.E -E. eU piti ree cotti per k Tua tocca, 
e fe di nucuo deprimendo la regola in L. alzarucoil -cilindro »!’ accua di r oouo 
l e ne anderà , che e propello. 




■ 1 1 1 ■ 1 ■ ■■ - m— i 

ABRIC ARE IL VASO F LVSS1LE IL QVA.LE 
et» vna mez.ta sfera di vetro coperta nfctnda l'humtdo , e di- 
/etri da i e fparga fuori . ' T Leonina LI L 

S ia il vafofluffìle A.B. C. intramezzato con il diafragrama D.E. dalquaje 
procedano li due tubi F.G.H.K.vno de «quali F.G^babbiada baffo lo efito 
G. fuori del vaio , e lo H. K. nel mezzo dd corpo di tflo varo,il quale babbra.di 
vetro il coperto M.N. Dopo» facciali paffarc per effe coperto^ per ildiafragra- 
ma il fpiracolo » ò canuccia X. per la quale fi poffa riempire il vafo d’ acqua ; il 
quale ripieno riempiraffì fimilmenteil tubo H.K.e l'acqua fopra il diafragrama 
entrari nel coperto di vetro , e fe ne vfeiri per il tubo F.G. fuori di tflb vafo con 
il modo a punto della intfeffa fiffone per la gamba minore della quale fcruiri il 
tubo H.K.e perla maggiore F.G. e per la piegatura il coperto M.N.chc quanto 
» - v * * 0 ' H "*ÌT' 
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I li diffc nella prima di quefto rifarà fuori l’acqaa , ebe ènei corpo del vaio facen- 
dola aCcendere nei coperto di vcrro;ma prima tirata fuori l’aria, come elemento 
piàlegieriin luogo della quale fuccéderà, come (i è detto l’acqua, la quale per la 
fua grauità fuori fi tirarà per Ce (letta » Ce ben coatto la natura della piegata cao- 
. oa pattar à io così largo campo nel luogo Cuperiore . 




IN TN' ALTRA MANIERA FAR ASCENDER 
l’acqu * , eh* ftmfrt fui* fière in melo. T htortm* L 1 1 1. 

L A bafe d’ ogni intorno chiufa da A.B.a mezzo della quale fiaui il dia fragra- 
nza G. O.intramezzato. E Copra di effa baCe fìa il coperto di vetro in forma 
di cilindro d’ ogni intorno chiufo E. F. facciati dopoi, che in detto coperto E.F. 
vi tia il tubo G. H. dalla eftrema Commità dei cilindro pocò diftante ; ma forato 
infieme con il diafragrama , oltre di quetio fiaui l’altro tubo L. forato anco lui 
con il coperto della bafe.il quale non giunga sùil diafragrama altramcnte;ma vi 
tia poco lontano. Facciati poi ancora da vn lato del cilindro di vetro il pertugio 
M. per il quale fi poffa riempire d’acqua il vafo A.C.D. fra il diafragrama, & il 
coperto della bafe, la quale nel fondo babbia il canale N. facciali pofeia , , che il 
tuboX.O.fia con il diafragrama infictuc forato* giunga poco dittante dal fon; 
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«lo della bafce per qucfto riempiali la parte inferiore di ella baie fri ilfoo fondo» 
& il diafragrama, chiudendo il canaletto N. che larta^he è hi CB.fencandc- 
rà per li tubi fuori per il pertugio M.Hora riempi to»cbe fcrà il vafo inferiore C. 
B. D. riempali dopoi il vafo A.C. D. perii pertugio M.che l’aria da elfo conte» 

, — -i. > ruta per il medefimo buco fere j 



é vfcirà : che fc de poi ft hiudaafsi il ca- 
nale N. nell’ vfcirfcne l’acqua per offa 
tirarà l’ aria > che c nel cilindro di ve- 
tro per iltuboG.H. e mentre il cilin- 
dro fi vuoteri d’ aria l’ acqua del vafo 
A. C. D. per le ragioni a degnate nella 
quinta di quello fcrà nelcilindro tira- 
la, &afcendcraui perii tubo L. cn- 
j trandoui l'aria per il pertugio M-c ciò 
ferì fin tantoché ilctlindrc,è coperto 
di vetro ferì ripieno. Onde c da aucr- 
( tire, che ntceflariamente bifognerà 
fare la capacità dei vafi A.C.D.C.B. 
D. fra di loro eguale, acciò dell’ vno 
nell'altro fcambieuolmente fi transfe- 
rifca,e l’atia.e l’acqua, e quando il va- 
;fo C. B.D. fcrà vuoto, e fcrà ferma la 
continuità dell’aria di nuouo l’acqua 
del vafo E. F. fc ne ritornerà nel vafo 
- — ” — — — A. C-D- ritornando, ancora nel cilin- 

dro dì vetro l’aria per il canale N.e per il tubo G.H.e l’aria, che ferì nel vafo A, 
C.D.per il pertugio M. fc ne fuggirà. 




.V • 

A LCV N l ANI MALI PER VN SVCO ENFIATI 

cfpr intono /’ acqua per vn'nltr* luogo , come per tfjtm pio vn Satiro per 
Vrì vtrt verfarà f acqtt* in vn* copp* , chtntUt m*mttng* ’ ) 
v» *ltr$S*ttr$. Thtrrtm * LUI /.-■*' • 

• * * ‘ J ** 1 

S ia la d’ ogn’ intorno c blufa la bafe A.B.C.D. (òpra la quale fieda vn’anfma- 
le con vna coppa in mano per il quale da vn buco (atto in eflò dcriui il tu- 
bo E.F. infietne con la bafe forato quello habbia lo affario, ò cartella alla bocca 
del tubo, che c dentro la bafe G.H. che chiuda il buco del tubo F. in maniera ac- 
corr moda to » che con fibbie s’alzi , e s’abafsi, fi chiuda. Se apra efiutìfinmamen- 
Ktdopoi per effa bafe pongali vn’ alno tubo K- L. per il corpo dell'altro anima- 
le, co n il buco K. «erto » ò (opra inceppa , ose bà da ver far i'acqaarc con l’altro 
, Ha capo 
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capo L* fia vci£ò il fondo della baie unto però da effe lontano quanto parrà có- 

.jc ueniente per il Buffo dell’acqua. Se effa 

» bocca K. babbia anco lei vn* aliano le» 
j.i.j-i. gieri, conche reftia no(ltopiicer<__/* 

chiufoleg?Ieripcntc.Dopoi riempita di 
JE ° r m i acqua la biftf per alcunoprrtugio M. 

^XL x r» che dopo fatuo clììùdaftbénifsimo.e tu- 
( %. if jw rato inipirefi gran quantità d’ aria , ò di 

/~2 . i/\ fiato per il tubo E. F.cbe effo fiato sfor- 
/ TyS\ \ zarà ilfoprarietto affario» & cfsa aria 

/ ' * ' h ’ N \^ • \ intrarà nella bafe , e terrà per forza—» 

a / ^ ==~ ^ ferrato effo affario ai tuborpoi aperto il 

k bucoK. l’aria compresso nella^riit^,,» 
. Q (V H caccierà l’acqua con gian forza per effo 

buco K- fin ramo che fera tutta vfcita , 
e l’aria tornata in fuanatm a. * 



ABR/CARE VN VASO CHE COMINCIATO 
a infondenti acqua effa correr* fuori : ma tntralafciato per vn poco non 
piu vfeirà fin tanto , che il vafo non feràpieno fin a mex.o , e di 
— • — nuouo- fatht-vn poco dr tneermtjfiont non più [e no vfeirà 
l'acqua fin tanto, che non jferà pieno fin dtfopra-/ . 

’VV* V Tlteorema^ L V. \ 

'• " . ' • • ■■ - • < 

S ia il vafo AkB.chc nel corpo nafeofte habbia tre piegate canne C.D.E.I vna 
gamba delle quali , vekfoiifondodkl vafo habbia va capo , e l’ altro fuori di 
effo vafo in vna bafe K.LM.N. e nel fondo di effa,& alle loro cftremità pongali 
li tre vati F.G.H.i’1 fondo dciquallUhtofia dalle bocchcdi effe canne dittante 
quanto è affai il Buffo dell* acqua , & in effa baie fot co detti vafi fiaui il canile 
X.e la curuità della canna E. fin affondo del vafo poco dinante > e la piegatura 
delia canna C. giungla mento dalla altezza di efsb, e quella delia Gffooefo can- 
na £X tocchi quali il dia fragrarne ai callo del vato;ck»poi comincili a infondere; 
acqua nel vafo A. B. ebe perché laénroità della canna E. evirino affondo di ef- 
fe i fobico cupe reta (porger à foorifetikoanalril’ acqua » ebedet errai vafo farà 



• X> t H B * O'» (I 




fonandola sei vale H.e di quello nel 
e ai ale X. & il vale H. riir arrìdi ac- 
qua pierò, e pierà d'aria leauarao 
della canna E. e qicndcdi r ucuo «er- 
rar, tro adìrfcrdcrc acquarci vafo 
A.B non più fe ti ardii per la canna; 
pcicbe l'aria è tire biuta in ella fra 
quell’acqua, e quella, ebe feti Mova- 
lo. Aln raffi dunque l’acqua fino alla 
tanna cuiuirà della canna C. 
an 020 del vafo; poi cqrr.fr ciarà di 
m oro a fp ai gc re per tCa canna C. 
fatta vn poco d* iste muffe re cesi; 
e i or aliran'.cte della canna D.Quan- 
do il vafo ftrà pieno anenità : tra è da 
aueuire, cbccondtfl re 7 za bifegnerà 
infondere l’acqua nel vafo , acciòl’a- 
ria » chetala rellc canne ccrr predo» 
ò ferrato da violente forza, nonfu 
fcacciato. 




1 m v : .5 




F AMICARE VNA CPCVliBIT V LA, O* VENTOSA* 
che [tn\a fuoco tiri . Thnrtma L V /. 

F Acciafi la cucuibitula,ò ventofa A.B.C. del modo folito,)a quale babbia nel 
mezzo il diafragrama D.E.c nel fondo il fmerifma,ò fchizzo(come diciarrt 
noi)la canna citeriore, del quale fiala F.G.e la interiore H.K.con li buchi L.M* 
che fi rifpondino a drittura I* vno dell’ altro ; ma di eleo fchizzo fiano in quella 
parte, che auàza fuori della ventofa,e li buchi imcrioii di e sc canne fiano apcr- 
liima li buchi eflerioti della canna H.K. fiano cbiufi, e quella habbia il manico» 
Olire di ciò facciali tatto il diafragrama vn’ altro fmcr.fma , ò fchizzo fimile al ■ 1 
(òpra ferii to, che vicino al fondo habbia anche egli li buchi, che come nell'altro 
fi rifpondino dentro de Ila ventofa, e fiano infume con il diafragrama D. E. bu- 
cati. Quelli accommodari volghinfi le canne interiori con i manichi loro^ì che 
li pertugi al dritto fieno l’vno dell’alito , ma quelli, che fono fono il diafragrama 
JX E« ocl volgerla icftiuqchiufi » sì che quando il vafo C . D. ferì d* anat^pjeno 
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•prendo la bocca con li buchi L. M. fi pofsa sfriggere qualche parte dì aria ; poi 
di nuou.) volgendo il manico non mouendo però dalla bocca lo fciiizzo pof- 
(uni hauere l’ ariafotcigliaro, chcéncl vafoC. D. c quello più volte rei tu aio 

■j—. cauaremodicfso vafogra 

A B quantità dell’ aria» che in 

elio l'età. Accodata dopo 
quello la ventofa alla car- 
ne come fi luol com illu- 
nemente fare, apriremo li 
pertugi ril'pondentifi del- 
lo fchizzo N.X. volgendo 
il manico X. che è necef- 
fario,che è nel vafoC.D. 
paffi qualche parte dell’a- 
ria, che é nel vafo À-B.D. 
E. c che in luogo di aria è 
necefsario fia atratta la 
carne, chela materia ac- 
quofa , che è d’intorno ad 
efsa carne fia atratta per 
leincifure , ò rarità della 



carne, che porofitì fogliono efser chiamare. 



ET GL! SM ERI S MI, O PALCHI. CHE DA / VOLGARI 
fon detti febi z.xJper qmfln edufa fantini f tprddetto effètto. T bear. LVl l • 

S I forma vna canna A. B. dentro della quale vn’altra vi G pone » c quella dal 
capo» che vi dentro all’ altra canna s’ ingrofsa unto con vna lanaina » che 




ag'atiflkm mente per entro vi radisi; ma no» ne fuga per quello l’ariatdall’a^ 
1 tro 
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ito capo vi fi fà vn manico, come D.per poter volgerla, e la bocca della canoa A. 

- B.vì fi fà vn' altra cannuccia forata G. H. che quando vogliamo attiabcre tofa 
alcuna pollo la bocca H. entro vn vafo ripieno di qual fi v oglia cofa , dando la 
canna C.D. tutta infifsa nella A. B. indi tirato la parte fuori della canna A. B. è 
necefsarlo che ò aria, è humido, a fé tiri per riempire la parte della canna, che fi 
è vuotata , non vi efsendo altra bocca, che quella della cannuccia frj. & volendo 
per cótratio immettere qual fi voglia cofa,ò acqua, ò altra forte di colà humida, 
tìrifi nella canna A.B.indi polla la bocca H.nel necefsario luogo; Indi cacciando 
la C.D.nella A.B.tfprimcremorbumido in quella quantità, che parerà a noi. 



F ARRI CARE VN VASO * CHE RIEMPIENDOSI 
tl vino [e ne vada per vn canale , che in c(fo vafo fi a prefìo al fondo : Ma 
mettendoti! fi vn bicchiere di acqua fi fermi l’ efito dt detto vino ,e fevt 
ne fera giunto vn' nitro bicchiere, queflo con la iniufauhprimafcs 
ne under à per due altri canali , e che dopo , che tutta l’acqua 
ferà tflùfdidt nuouo ritorni il vino a vfcirfene pertl ca- 
nale di metto » si che niente ve ne refi , 

Theortma LVlll. 

P Ongaii, che fia il vafo A.B. che prcfsoil fondo habbia il caraleC. & intra- 
mezzato il collo con vn diafragrama D.E. per il quale palli la canna F. G. 
con vn tubo intorno tanto daefso diafragrama difiante, quanto potrà bafiare 

al flufc^deir acqua fufficientc- 
x mente: dopoi pongali per cfso 
diafragrama , l’altra canna H. K. 
che (opra diefsa manco auanzì 
dell’altra, e (òpra vi è vntubo, 
an co lui dal diafragrama, alquàto 
difiante pcrilflufso dell’acqua, 
&cfsa canna diuidafi nel corpo 
del vafo in due canali L.M.&cf- - 
fo vafo habbia fotto il diafragra- 
ma lo fpiracolo N. Chiudafi do- 
po quello li due canali L. M. & 
infuiò vino nel collo del vaio , ef- 
fo pafsetà nel ventre del vafo per 
la canna F. G. foggcrdoltne l'a- 
ria per lo fpiraglio.& aprafi li ca- 
nali L M.chc da t Hi non hà dub- 
bio, che ne vfeirà 1* humido, che c 
nella canna H.K. c dal C.ferg^ 
vfeirà qoelicichec nel ventre del vafeyma fe ncloilcctfc del ( . in n.tzzo la ef- 
fusone di efsoferà verfato vn bicchiere di acqua, od collo del vali vi no 

chiiifo 
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CHE VN VASO PIENO DI VINO, CHE H ABBI A VN CA- 

Ct * ir.J^m „alt*ù>*'’eru vuuuT irtfaicniovt ac q«*,fp *■&?**■ _ . 

pia' * ipofc‘* & *»** vcr f tr * mn * •'£ * i A‘rt pt4Ccra vtrfcr4 

Aeri*, tvinom fcluM. Tfr.orcm -*_» L IX. 

” ^ E per else npio ; ferì alcun va» 

^ fj A.B.d: cui il collo fu intra- 
mezzato con 'I diafragram» C.D. 
per li quale partì il tubo E. F. che 
nelle parti del fondo (ubbia l’ vfei- 
ta , Ln G. vn picciolo pertugio 
dentro il corpo del vafo poca dai 
fondo dittante , c che di fotta da! 
collo habbia vno fpiraglio H. efe 
chiuderemo il canile F. & infon- 
derlo» a vino nel vafo egli entrari 
nel ventre di efso dandoli luogo 
l’aria perlofpiracolo H. il quale 
cbiufonon vlcirà i fe non quello» 
che ferì nel tubo E.F. onde» che fe 
nel collo del vafo porremo acqua 
pura.efsa fe ne vfeirà: ma aprendo 
lo fpiracolo N. vfeirà mefehiata 
l’acqua con i I vino : ma finita l’ac- 
qua vlcirà folo il vino puro. 



ACCESO SOPRA VN' ALTARE VN EVOCO FAR SACRIFl- 
cardie e fi b dare vn Dragone . Tbtertm a LX. 

S ia la b ife conca ja.ò vuota di dentro A.B. fopra la quale poh lo a, tare G.che 
nel mezzo babb i vn i canna D. E. che feenda nella bife.c detti canna in J. 
fi diui 1 1 entro la dett a b ife.vna del le quali E . F. vada alla bocca del Dragone, e 
la E.G. al vafo K.L. ricctt .colo del vino del facrificto :il fon io del quale uà | ptU 
alto dell’an'm ile M faldato eccellentemente ad cfsa canna E .G. & in capo I al- 
tra canna E.M.vcn: fu vn’altro fi.nile O .& in quelli vafi ricettacoli di vnu ha- 

no 
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ito impofle le ìnfleffe fiffonoR.S.T. Y.f princìpi) delle quali flano itupofle nel vi* 
no • e le loro «Uremica giungano nelle mani delle facrìticanti immagini > de è da 
venire, che prima, clic (i accenda il fuoco, biiogna immettere nelle canne vn-# 
poco di acqua .'ouero bagnate non così facilmente dal calor del fuoco t abbru- 
cino , ò fi (bufino , che io fpirito del fuoco nicchiato con 1* acqua afccndcrà per 



k v . \ . i . -.V . . ■- . %•••.' ' V • - -* - * , 

letanneaivafiK. L.& O. P.eper Icinfleise fiffoni R. S. T. Y.sforzarannotd 
Yfcire H vino-, eparerà , che per mano delle ftacue fia verfato fuor di quei vali, 
che nelle mani viferanno polii, & in quello modo parerà, chefacrificano.e per 
l’alrracanna E. F. alla bocca del Drago vlccndo lo (piritolofà libilarc , che cil 
ptopofto. 



F AB RICARE VNA LV CERNA, CHE STANDO ACCESA ,„ 
e perciò confumatoft Piglio [e giunto vi ( 'tri acqua, tjfa tornar à a riera - 
■firfi Ai agito . T htorema L X I. 

S Orto la lucerna fia fatto il vafo A.B. diligentemente in ogni fua parte tura- 
to, dal quale deriuino le due canne C. D.E.F. forate infteme con il vafo, c la 
bocca della canna C. tanro lìia fopra il fondo del vaio quanto porrà ballare per 
il flufso dell'acqua, e facciali, che efsa canna C.D. fin alla fnperficie della lucer. 

I ra 
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na giunga, cfopra dì effa fuperfìcic in bocca D. ponga fi voa tazzetea per potere 
in effa infondere acqua » e la canna E- F. fia forata inficine con il fóndo della !u- 
cemaicbc fc in cfla lucerna per l’vmbilico v’ infonderemo oglio calerà prima.* 

nel vafo A.B.forto di effa lucerna>che pieno, che 
ferà fi riempirà dopo quedo» e le duecannoC, 
D. E F. elalucernaideffaWaqualeaccefacon- 
fumerà l’ oglio.*ma fé nella tazzetta infóderemo 
acqua ellafcnza fallo calerà nel vaiò A.B-e per- 
che ella è dell’oglio più gtaue fubico fe ne ande- 
rà al fondo.c l’oglio afccndcndo per la canna E. 
F.la riempirà diogliodinuouo: Il che fi poeti 
reiterare quante volte ci piaceri , e fe per qual- 
che accidente bifognerà cauar I’ oglio fuori del 
vafo A.B. con l'infirumento deferitto nel f 7. di 
quello fi farà. Anzi, che così fi cauerà è quello 
della lucerna , e quell* anco, che nelle canne fe- 
rà;ma mohomcglio giudico, che ferà il porre il 
tubo E.F.futto l'orecchia della lucerna,e la can» 
naC. D. poco dopo di dTa^he però habbia co- 
me fi è detto la tazzctra,ò altra forma di vafer- 
to ad vfo di tazza nella quale s’infonda l'acqua; 
acciò in vn tempo ideilo c l'acqua feenda al baffo» c l’oglio crclca nel corpo del- 
la ptopofia lucana. 




DATO VN VASO CHIVSO D' OGN' INTORNO, DA CV1 
(Urini vn canni e aperto ifttto il quale pollo vna coppa ef acquaie altri da effe 
la fottrarà,far che l'acqua fe rtefea fuori di tfjo vafa ma edzjtta effa* 
coppa far, chef acqua no n piu j corra . T beor. LX 1 1. 

S ia il propofio vafo A. B. di cuTil collo fia intramezzato dal diafragrama C. 

D.e per eflo palli la canna E.F. con elfo diafragrama perforata, & intorno 
ad effa pongali il tubo K.L. nella cui fommità; cioè nella fquama,che lo cuoprc» 
pongati ad effa affaldata la in Affla fiffonc M. N. di cui la bocca M. fia con effa 
fquama bucata, & alla bocca del la gamba citeriore della Odone fiaui vn vafer- 
io O.X.il quale fe di acqua loriempiremo^iempiafiì anco la gamba della canna, 
che è nel vafo : fia dopo quedo infufa acqua nel collo del vafo A. B. tanta cioè , 
che otturi La refpirationc , che fatto qiieflo,fc bene il ventre del vafo ferà ripie- 
no, non vfeirà perciò fuori del canale, l’acqua per non hauer rdpiro attenga, che 
d*tto canale dia aperto, una fe abbaffarcmoil vafctto.òcoppa verrà ncccffaria- 
mcnteanco a vuotarti quella parte della gamba ederiore della infieffa fiffonc, 

Ac in 
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Se in effò luogo (era turato l'aria vicino , e quella ìnfieme con lei tirata l' acqua 
infufa nel collo del vaio A.B. sì clic ella Copta auanzarà alla bocca F.onde perciò 

bauendo I* aria ingreffh 
nel vafo , il canale P. 
fpargeri l’acqua fin_» 
tanto > che di nuouo al- 
zato il vafetro Cotto la 
gamba efleriore fi fac- 
cia > che la refratione A 
chiuda có f acqua, che è 
nel collo del vaCo',la qua 
le,nel luogo di prima ri 
tornata , cauteri per la 
Copradetta ragione, che 
non cfprimerà fuori 
l’acqua il canale P. On. 
de leuando,e deprimen- 
do il vafetto Cotto la fo- 
pradetea gamba elleno- 
re, e la inflelfa fiffone A 
▼erta a Cchiiidere , & ad 
aprire l’elìtoaH’ acqua 
per il canale P. auerten- 
do però di non leuare 
affatto la coppa per nò 
vuotare affatto la gam- 
ba della fiffone, ‘onderà 

jerdòilfpettacolodì qucftacofa paia ben ordinato 
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E OVEI VASI. CHE NOI CHIAMIAMO OLLE 
fi furino gndnn.ntl.vtrf art tncqua , ò vino. T btortmn L XI Ih- ( ■ 

•- * 7 



F Acetati , che if vafo h abbi a il collo intramezzato daldìa fragrama A. B. e là 
bbcca anco effa chiuCa con il diaffagrama C. D. e per ciateun di e ili di a fra- 
grami poogafiiliufeo E.F. con effì foratoi il manico del l'Olla, Òla gena, che 
io per nome generai* chiamo vaio Cia G. H. pongafi poi nel diafragrama A. B. 
L’altro tubo tanto con la bocca Cuperiore diff antedal diafragrama C.D. quan- 
to al biiogno del fluflo dell’ acqua può conucniéntementc ballare, e nel diafrat 

£ ama G. D. pongafi la canuccìa M in modo accomandata, che pofla mandar 
ori la vocem'eropiafi poi il vafo per il tubo E.F.che fc n’vfcirà l’aria per il tubo 
K.L e per la canuccìa M. c quando piega raffi per il manico il vafo per farne » 
; i x vfeir 
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Wcir fuori l'acqua per il cubo E.F. entrari anco ncloollo dai dia iragrami cluulb 
per H tubo K L.fcacciandone l’aria per la canuccia M-la quale conuerri.ch t,_ f » 
ftrepitofamcnte gridi ; ma auertifcali di far vn buco oltre li lopradetti nel dia- 
fragrama A-B.acciò ritornando a drizzar l’Olla in piedi nel ventre del vaiò poU 
fe di npuo ritornare. . 




FAR CHE STANDO VN VASO PlEN DÌ VINO SOPRA 
vna bafe , con vn canale aperto nel fondo nell' abbaffar vn pefo il canali 
vtrfi il vino a mi fura : cioè a voglia noflra vn Poetale alle volte , & al- 
tre volte mszjjo boccale , e finalmente quanto ti piacerà . 

Theorema L X l V-. . 



S * r. \ ,• \ . . . v j L 

Opra vna bafe K.LMN.pofiil vafo AB;da riempirli di vino»e nelfondó di 
efib fiaui il canale D.& il collo fia intramezzato con il diafragrama E.F.G. 
pi quale proceda nel ventre del vafo*il tubo G. H. tanto però dalfondo diftao» 
le, quanto potrà conucnientementc badare per il fluffo del vino ; pongali dopo 
un’altro tubo X. che partì per la baffi* per il corpo del vafo* giuga poco «Urta- 
te dal diafragrama E.F. dopoi pongali nella bafe tant’acqua per akun buco, che 
venga da erta chiufa.la bocca del tubo X. dopo quello facciaft la regola P. R. 
mezza della quale lia dentro labafe l’altra metà auanzì fuori > e quella polì in 
bilico, e mouaiì sù‘ I punto S. fatto quefto pongali in capo di ella ragola in P- 
con fune.ò catena fufpefo il vaiò 2. nel cui tondo fu il buco T..ma prima, che fi 
ponga l’acqua nella bafe empiati per il tubo G. H. il vaio, il che fi potrà farc^A 

vfeen^ 
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vfÉendofenc l’ aria per il tubo O. X. & in tanto, che fi chiuderà U bocca ©. de I 
ruboO. X. e che fi diflerrerà il canale De non è dubbio, clic il vino nonvfcirà 
fuori per le ragioni in altro luogo adotte; Ma fc abbaflaremo la eli remica della 
regola io R,fi leuarà vna parte del vafo.chc dall’altro capo, della regola c appc* 
— — fo in P.e perche per il bu- 

co T. l’acqua è entrata-» 
nel vaiò alzandoli erto fi 
vien aleuar l’acqua alla 
bafe , e pere iò fi darà vn 
poco di rcfpiratione alla 
Bocca O. onde fuor dd 
canale f acqua fc ne vfei- 
rà. Fin tanto che vfccndo 
l’acqua dd vafo perii bu- 
co T. verrà di nuouo ad 
otturarfi la bocca dd tu- 
bo O. cosi è non altra- 
mente fc tornaremo ad 
abballar la regola R. piti 
che non haurà fatto di 
prima , e perii canale D. 
fluirà maggior quantità 
divino. Ma fe tutto il va- 
fo alzarcmo) molto magi 
gior quantità cC vini 
cfprimctà la bocca D.Ma 
acciò, che non hibbiam 

M x j — — - -A requefta fatica di deprime- 

re con mano la regola R. pongali il pefo Q. taccato nella parte citeriore delta 
regola R.che (landò elfo pelo in R- leuarà fuori deH’acquà tutto itvafoiequan- 
to più fi aufeinarà alla bafe, tanto minore quantità di vino vfeirà per il canale D. 
Onde con la cfperienzn ritrouate le quantità, che ci piacerà di deprimer e la re- 
gola R. per hauer diuerfe quatità-d» vino, le fegnarrmo sù la regola indi su quel- 
la che ci piacerà portato il pefo haueremo a noflro piacere la defidetata quan- 
tità di vino, chiudendo* fchiudcndo fempre il canale D. 



L 



.i 



I AB RIC ARE VN VARO FLVSSILE , CHE I N PRINCIPIO 
fparga humori mtflhtfe v infonderemo acqua-che l'acqua da per seft *0 

S efea 1 e dt nuouo poi mefebiata. Theorema L X V* 

la il vafp fluitile A- B. di cui il collo fia intramezzato con il diafragma» C. 
D per il quale, pongali il tubo E,F.chc fuori di elio vaio fporga per mandar 



Di 
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fuori rhunsorej e quello ntlla parte interiore del vaio babbi a vn picciolo pertu- 
gio G.& il vafo habbia fotto il diafragrama lo fpiracoloN*indi turata la bocca F. 
pongali nel vaiòli vino mefehiato , che effo gli carrara nel corpo per il pertugio 
G.c quando lo vorremo cauarc aprali lo fpiracolo Neccio L’aria v’cotriA vici. 




rà. Ma chiufo lo fpiracolo Ni fc infonderemo acqua nel vafo non vfcfrà alrra* 
mente il meichiato vino; ma l’acqua pura le bene poi aperto il fpiracolo N.vfci- 
rà per F.e l'vno.c l’altro infìeme;ondefcrà qucfto maggiormente mifto, -perche 
fcrà compofto e di mi fio »e d’acqua.. 



SE SOPRA VNA BASE SI D ARA' PN VASO , CHE 
habbia non lungi dui fondo vn-c Anale ,far cht[infufat*i dentro acqua ) 
allo voke ntfea acqua furatile volte acqua > & vino mtfchtati, 
alle volte anco vwo furo.. Teorema LXPl. 

I L vafo>che fopra il fondo habbia il canale C.D.fìa A.B.dcl quale ferrili il col. 

lo con il diafragrama E.F.per il quale palli il tubo G.H*che poco auanzi fo- 
pra il diafragrama nella parte fuperiore»c con ia bocca inferiore H. tanto ftia_# 
fopra il fondoiquanto perii Bullo dell’acqua parrà ragioneuole«dopoi fu l'altro 
tubo K.L. infido nel ventre del vafo» e fporga in fuori del corpo di cdo alla boc- 
ca del quale fottopongali il picelo! vafo K. M. pie nòdi vino » c nel diafragrama 
Ha il picciolo pertugio della canuccia N.cbe qucfto fattofe per il collo-infóderc- 
mo acqua nel valo.efta feederà nel ventre di cflo fuggendotene l’aria per la boc- 
ca 
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ca N. fin che unto feti alzata, che per ì I canale C .comincierà ad vfcire,e quan- 
do quali vfeita fcràfobito chiudati la bocca del tubo N. che confumata la detta 
acquati l canale C. a guìfa di fpirital diabete con efia tirerà il vino,chc è nel Tifo 
K.M.ondc vfeità mefcbiato.e pofeia puro,c vuoto,chefcràil vafo K.M. d'acqua 
la quale tutta vfeita i I vaio fi totnarà d'aria a riempire > onde giungendo vino 
nel vafo K. M.& acqua nel collo del vafo A.B.fopra il diafragrama^perto il fpi- 
racolo N.E dopo facto,ccHtic di fopra di nuouo tornarà ad operate, che è il pro- 
pofto noftro. 




DA VN VASO PIENO DI VINO CAVARNE 
ftr U ca naie alia m>f*ra,cbt et f tacerà quanto, t quante volte 
ci forerà «- T beeremo L X VI /. 

I L vaiò pieno di vino fia AB. & il canale C. D. il quale in C.habbia la partg_j 
piegata verfo la bocca del vafo? in modo , che poftoui fopra vn ftoppaglio 
vengali ad otturare, *si che non verfi. Habbiadopo quello il vafo il fuo manico» 
ò comeqtiì difegnato fi vedc.òin altro modiche non importa, 'pur che la fibbia 
H. fia al luogo , che fi vede: fopra la qual fi moua in bilico I a regola K.L dopoi. 
pongali fono la bafe del vafoTalrra regola M.N.cbe sù’l perno X.fi moua. Indi 
due altre regole K.O.& L-P-affifle alla regola K.L.che in detti punti fi tuonano 
intorno a due a(Iìli,ò perni. Pongafidopo in P. il timpaoulo, ò ftoppaglio E. F. 
in quale folleuaco elica fuori il vino per il canaleC/D. e depreffo lo chiuda ,si che 
oon più fparga.E sù la regola M N. iu N-ponga^ vn’ajcto vafo>ncl quale cada- 
no 
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no le miliare del vino, che occorrerà dicauare fuori dei vafo A.B. Se eflb vafo 
6 a R- fettopofto al canale D. dopo! nell’dlrcmo della regola M. appendati con 
vd’ anello, neon altro modo il pelo S. pur che ageuolmente polla mandarti qua, 

e là dal O. al M. in mo« 
do,che ponédofi il pelo 
S.in M s'apra il canale» 
e ne Bulica il vino nel 
vafo R.& il pelò S. retiti 
fuperato.Ondc fi chiu- 
da il canale C. e per far 
ne vfdreil vino a mifu- 
ra pógafi peretierapio 
nel vaio R.vn boccal di 
vino, e tato prdTo di O. 
il pelo, che fia fuperaro 
dalia grauità di elfo vi- 
no;dopoi facciati di fot 
to dal lodo del vafo R, 
Vn canale con vn*_* 
chiane Z. per il quale 
del vafo R. ti poffa ca- 
uare il vino^he quello 
fatto potremo pome in 
dio vafo due boccali , 
trc,quattro,e più è me- 
no a voglia noflra-^, , 
e quanto c? piacerl.E facciati su la regola fra M.tie O. le note di c(T»,cioè mez- 
zo boccale.vn boccale,due boccali, tre boccali; sù le quali note pongati l’agiulìa- 
to pefo, e le mifurc detiderate hauremo a noflra volontà, che c il propofto. 

. . ' ■ ’ . 

D’ VN VASO CHE VICIN AL FONDO H ABBI A 
vn canale fot t sui yn vafetto minore fuori del quale cauatont quanto «tN 
ci piacerà , allettante far cbemefjo vi fi giunga per il canale ^ 

. del vafo grande . . • T beorema LX VI IL 

S la *1 vati) del vino A.B.II canale del quale fiaC.D.dkpógafi dopo quello li re 
goliG.HK.LM.fia in M.il tìmpanulo, ò floppaglio E.F.indi fotropongati, 
comedìfopra al canate C.D.il vafo P .Se al regolo ICO.in O. ponga fi il catino R 
che cada nel vafo S. T. fotinti dopoi il tubo V. Y. indi forniti anco li due vati S. 
T. P. in detti buchi aflaldando il tubo V. Y. che fatti vuoti efTendo gli vati detti 
P.S.T. il catino R. ferà nel fondodel vafoS. T.& aprirà ( folleuando lo ftoppa- 

giio 
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0oppag1io E.F.) i] buco del canale C.D. del quale cadendo il vino rei vafo P.p cr 
il tubo V.Y.cntrarà nel vafo 5.T.e leuandoù il catino perii fentirfi folleuar c-i- 
luumore verrà a deprimere lo ftoppaglio , e chiuderai!! la bocca C e fin tanto 
&T a,ChC * CU an<lo “ v *^° N V ' B0 tornerà il catino nel fondo dei (ut* 




F ABRICARE IL TESORO CON LA RVOTA VERSA- 
tilt di bronco, che fattone le gemi velière nell'entrare nei /atri Finiti, e far 
che nel volger Uterta di ejjarnotn fi volga vn' rutilo, t ne cantivi ' 
nitro > e chinfn la porta , ò fermata aperta non più /involga, nè 

canti f vcctUo . T htorema L X 1 X • 

< ' ’ * . 

S ia il teforo A.B.C.D. di cui nel mezzo pongali lo affé E. F. ma in modo ac- 
cornmodato,che fi volga facilmente nclquale fia la ruota H. K, che è quel- 
la che s’bà da volgere di poi flano nel medefimo affé la ruota M.& il rullo L.e la 
ruota M.fia dentatala intorno al rullo fia inuolra yna fune alla ef! remiti del- 
la quale fia appefo vn rouerfeìo catino vuoto nel quale fia infida la forata can- 
Ì K na 
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na O.X.la fommitl della 
quale fu accommodata 
in modo» che con jlfi- 
fchio renda voce di ve- 
cello» indi fia lòttopofto 
ad effe catino il vafo di 
acqua pieno P.R. c da la 
fommità del teforo alla 
baie ftia in bilico P affé 
S.T.chc faci li (lima men- 
te fi volga, e nella punta 
S.fiaui l’vccello,& inT. 
il tradito timpano, li rag 
gi del quale $’ implichi- 
no nelli denti della ruo- 
ta M. che fi vede» cbq _ » 
voltata la ruota H.K. la 
fune s’ auolgetà intorno 
ai rullo, c follerrà il cati- 
no; ma lafci'ata detta-* 
ruota il catino per la Tua 
grauità feenderà nell'acqua per la canna cacciandone l’aria, onde renderà Tuono, 
c per il volgere delle ruote volgcraffì l’ vccello , che è il propofìo noftro. 



ALCVNE SIFFONI TOSTE IN ALCVN1 VASI 
tfprimmo Tacque fin che » ò i vafi fono vuoti , onero fin che la fuperficie del- 
l'acqua giunge al part della bocca delle fiffoni:ma(fc feri nece]fano]far 
che nel corfo non piìe verjino. Thtorema L X X. 

S lache nel vafo A.B. vi fia la inflefla fittone, di cui la bocca intcriore fia pie»' 
gara all’insù, come C. F. G. fia anco nel vafo infido il regolo retro H. K. al 
quale congìungafi l’altro L- M. in punro K. ma mobile fopra di etto , & alla M. 
con giunga fi con vn perno l’altro regolo M.N.che in N.babbia attaccato il vaio 
G. qual poOTa circompigliare la ritorta della bocca della fittone F.G. poi appen- 
dati il pefo al regolo LM.in Laccò dando il vafo, come tubo aperto fopra la_« 
bocca G.circompilando la refleflione fia alquanto Ibpra la bocca i onde fitti Ica 
la fittone, e quando più non vorremo detto flutto, leuifi il pefoappefoiB Lche 
Il vafo,cbe c ad N. abbafjàdofi verrà a chiudere la bocca G«ndc nó più opererà 

il 




ACCESO VN EVOCO SOPRA VN' ALTARE , FAR 
chi girino intorno alcuni animali aguifa di ball hma fi ano gli altari tra~^ 

(p areni iti con vttriiò fiat iliffimoofio puro. Thtor. LXX 7. 

F Acciai! lo altare A.B. rrafparentf>2> rutto» ì> in parte per il coperto del quale 
palli vn tubo fin alla baie dell’altare» che in mezzo dì effe in bilico podi co- 
me le ruote de i vafarf»qucAo facciali vuoto» & appiedo il fondo pongali il tim- 
pano » ò ruota » come a punto quelle ebe bò detto de i vaiati ; c fopra di eda per 
neroedati diametri pongali altri tubi al tubo congiunti piegati fcambìeuot- 
mente alla circonferenza della ruota fopra la quale ponghinfi gli animali, ebe 
tanno da girare in coro « indi acccfo il fuoco l’ aria riscaldata per la canoa prò* 
' ' K a ■ * 1 ccdca ' 



Digitized by Google 











FABRICARE vna lpcern A ARTIFICIOSA con 
oglio dentro il quale mancandone vi fi ne potrà aggiungere quanto pia- 
ceri fenza 'Vafo da oglto . T heorema LX X l /. 

S Opra vna bafeconcaua A.B.C.D.chesù vn triàgolo Aia a gitila di piramide 
polì la lacerna , e Copra di efla bafe fiauiil diafragrama E F. Copra il quale 
pofi I* altro vaio A.BH.F.e la eleuatione con varij ornamenti di efla lucerna Ga 

G.H.ma concaua, anco efla>e Copra di efla gamba, ò colonella poli la lucerna , 

cioè quel vafo nel quale G mette lo ftoppino.che poi G accende, -Cotto il quale fia 
vn’altro vaCo dì comm oda capacità^ per la colonella vuota, come b ò detto paf» 
li il tubo M.N. dal diafragrama E. F. (anzi entri di Cotto da eflo d 'afra grama-* 
nella baie; mafia ad eflo aflaldatobcniffimo, ) c giunga fin al fondo del vafo 

dcll’oglio 
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dcU’ogììoQ^.R.Sc ad e fio eccellentemente faldato: aggiunga fotto rifondo della 
lucerna da eflò lontano alquanto. Paflì dopoi vn’altro tubo per il fondo della lu- 
cernai & entri nel vaio fotto di effe dal fondo diflarte quanto parrà ragìoneuele 

perii fluflo dtll’oglio. Indi tiempitotf- 
(o vaio di c glioit con lui la lucerna r»é- 
piafi il vafoA.B.E.F-d'acqua perii buco 
• X. per il fonr.o del quale p afli \ n tubo» 
& in effe fiaui ir.fifla vrachiaue Stia 
quale quando feià cor fon ato l'oglio 
della lucerna fi volga facendo fctnderc 
l’acqua nc I va(o A. B. C. D. che l’ aria 
- non trcuar.do altioefito entrata per il 
it ho Ia. N. & arriuàdo per effo nel va- 
’ fc Q.R. sforzara foglio ad afetndere 
nella lucerna > la quale ripiena chiudali 
ccn lachiaue S. che l’acqua piùncn 
(etnei a ; e quello tante velie tacciali 
quante volte fara dì bifogrio , e lo in- 
tento noflro ottenuto balleremo. 1 



' > .1, i 

LO ALEOTTI. 

S I puote areo far fenza ilferuìrfi di 
acqua> quando ci faceffìmo lecito 
loflìar nella bafe i dreindubitàtamente 
farebbe l’ifl effe. ' •' • 

■ • - • n 

■ . f .. ì 
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F AB RI C A RE IL VASO DA FVOCO DETTO MILIARIO , 
f far per la bocca di vn‘ animale fpffiare ne i carboni , dal cui ftffio arda il 
fuoco, e far anco, che l'acqua calda non efea fuori fe / rima r.cn ferà utl ’ 
miliario polla acqua fredda, la quale percheron con prillo fi me - ’ 

fchia con la calda perciò non efpnmera acqua , je prtn. a-> 
l’acqua fredda non giungerà al fondo. E fare ches 
‘ freddtfftma fta efprefja. Thecr. LXXIII. 

- I quefla forma d» va(o } che miliario vien detto facciali fa figura in qnel 
■X-J modo , che a chi vorrà farlo piò piaccia , e per il luogo > che riceucr deue 
,J acqua ua con due diafragrami retti fcp arato in modojchefia da ogni lato cbiV 
*- ' fo» 
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o»e prcffo il fendo di elio fiaui il cubo con effo forate » che vno di quelli fiat che 
fono giace alle bragie » del quale vna patte fi a chiulà « acciò l'acqua del miliario 
io dio non entri, e gli altri due tubi pctuenghinoaj luogo,oue è l’acqua, -acciò le 
accefe bragie , ò carboni per vn rubo nel picciol luogo cagionino li vapori , che 
.per vn tubo foratocon il coperto del miliario, che per il corpo pacando alla bo> 
j jcg dell’animale arriuirla quale aH'ingi fi guardando loffi Tempre effo animate per 
, caufa del vapore cagionato dal fuoco , e fé vorremo , che il detto vapore fia ga- 
gliardo t porremo vn poco d’ acqua nel picciol luogo da i due tramezi ferrato ; 
acciò maggiormente fonando l’animale * tanto piu fi rifcaldi il miliario » che il 
vapore a punto fieleuerà nella maniera, che dalla bollente acqua vediamo il 
vapore eleuarfi in alto» e l’animale da in modo il policeaccommodato in vn tu- 
bo,cbe Icuandolo fi pofla per eflo rubo infonderai vn poco di acquaie che Umil- 
mente quando non ci piacerà, clic l'animale piò foffi poffiam per Tufo il Tuo poli- 
cc volgalo in altra parte fu ancora sfi’l coperto del miliario pollo in picciol 
vaio dal qual proceda vna canna fin preflb il baie del miliario; acciò per eflo li 
polla mandar l'acqua fredda al fonda Ma acciò>che il miliario podi i mpirfi eoa 
l’acqua nei picelo! vafo infufa Et aociò bolcndo l’acqua calda fuori non fi fpar- 
garpoogafi vn’ altro cubo bucato affilio al coperto del miliario , per il quale l’ac- 
qua accendendo cada di nuouo nella concauità del picciol vafo (opra di eflo co- 
perto pollo, come dalla fot topo A a figura vedratlì, &H modo di farla feri 
quello. 

F AcciafiilAJiod.ro concauo la parte inferiore del quale fia A-B. eia fupetio- 
re C.O.facciafi anco vn’altro cilindro del primo minore; ma nctfiflcffo af- 
te dentro ai maggiore dilpoAo , del quale la parte inferiore fia E. F. la iùperiore 
G.H.& ad elle partì fuperìori,& inferiori fìano chiufc con due diaframmi. In 
modo , che non vi entri aria per neffun modo. Ma nel cilindro E.F.G.H. Sano 
i tubi K. Ó. L. X.M.N. li quali tutti fiano forati dentro ecccttoil tubo L. X. di 
cuifolovna parte deueeller forata cioè ad X. «che le bocche di que Ai K. bifo- 
gna che ponghino capo ne lo I patio contenuto fia t duecilindrirll qual luogo fia 
incramezzato con due tramezzi, & in vna delle parti dtcffò,che fia ridiciamo E. 
G.F.H. vi penetri la bocca X.dcl tubo LX.che hò detto, che fi faccia mezzo fo« 

. prato ; & in quello medefrao (patio fiaui il tubo 2. Y.che arriui fine al pari della 
fuperficie del coperto dei cìlindrìcon eflo bacato , & in eflo infigalfi vn’ altro 
tubo, la fuperior bocca del quale fia formata in vn’ animale , & elio animale dal 
detto tubo fi a bucato , e facciafi,cbc la bocca fia verlo il vate da i carboni riaol- 
ta;e lo ani male fia in modo difpo Ao , che fi volga per il tubo Y.Z. acciò,quaBdo 
non piò vorremo, che eflo non più nel fuoco foffi j ci venga fatco volgendolo in 
altra parte;e quando vorremo nella chiufa parte E.G.F.H. immettete acqua»fe- 
rà gran comtnodità il porla per il tubo Y.Z.cauandone l’animale, poi tornando- 
lo al fuo luogo , e quando f acqua fredda nel foptadetto fpatio feri molto mag- 
giore ferà anco la quantità di eflo vapore , che fi leuerà ; e per la bocca dell'ani- 
male vfeità. Ponghi fi dopo quefio fopta il coperto C.D. catino R.S.forato con 

effo j 
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effe coperto, c dal quale fondo detto» vm canoa » che nel fpatio fra ì due cilindri 
entri, e poco dal fondo dd cilindro ftia diftante.ò unto alróeno;quanto al fluffo 
dell'acqua è ballante, e quando vorremo>che fuori fc ne efca vna quantità di ac- 
qua bilogna altre tanta immetterne nel vafo R. S. che quella fondendo per la 
canna entrari nei luogo dell’acqua calda > & effa falirà in sù per il collo fopra il 
copcrto;pctcbe, entrando l’acqua fredda nella calda, noncpsl preflo fi mefehia- 
tà:Ondc quante volte ci piacerà, tant’acqua calda haueccmo,quan t’acqua fred- 
da vi potremo; ma,acciochc fi accorgiamo,quando falirà ponghifi vno hiatulo» 
che in vn picciolo collo fi nilca fopra il coperto anzi bucato effo coperto fiaad 
elio affaldato beni(fimo,& elio collo guardi fopra il vafo K.S.aeciò afccndendo 
l’acqua calda cada nel vafo R.S. Se in modo ule fabrìcafi il miliario ; 




Ma fé cesi già luogo nona* parerà di occupare fiaiofpatio delle «cneauìtl 
d’vn cilindro , e la curuirà dell’altro piò vicini fiano pofìi gl’intramezzi, & ìilj 
qucflopicciol fpario pongafi lo animale acciò dalpicciol luogo detto afeenda 
per effo animale K. vapore per il tubo del qua le Umilmente io effo pongafi l’ac- 
qua per farne leuar maggior vapore . 1 

** ^ ' féDQz 




8 » 



DÉLL f Sfl HI T'Al I 



S* tdoptrttfo anco lì milia^ con altra MtgìlUrt f*bi>ic4tiper forfeMArtrem* ' 

» bt ftr (Anitre vestili Arti[itiofA'*tntt . Thtorem* L X X I 





•. t; 

ss -.«mi <£ .io 

>1# iubViq 1..' ii oi 

• f ' 



il 



i V» 



Digitized by Google 






fi 



DI H £ R O N E. . 

F Abtìcito laifteflb miliario , con li fopradetti tubi nel modo dcfcn’ttoncl 
precedente accommodariic forati, come fi è detto facciali ,chc fopra la bafc 
poi! in piedi il tubo V. T. che chiamaremo fcmina , nel corpo del quale vn’afuo 
ve ne fia che tmfchio dicafi,c ila K. L efattifTìmamcntc accommodato in mo- 
do, che fri di loro non vi entri aria.e quello fia da vn Iato all’altro forato con_ji 
tre buchi M. N. X. e fimilmente la fcmina V. T. con altri tre» li quali alli buchi 
nel mafebio M.N.X.rifpondino>& al X. pongafi il tubo piegato, come moflra la 
figura , che pafTì per il coperto del miliario , acuì fia beniffimo affaldato acciò 
per altronde l’ pria non efea , che per il tubo alla cima del quale fia accommoda- 
ro foffiantc a. limale, come nella precedente fi dille: Indi fian accommodati a gli 
altri buchi rifpondentifi M.N li due altri tubi piegati nell'intcriore del miliario, 
come N.I’.M. O. quelli anco loro pallino per il coperto di eflo mil iario ('ma ad 
effoicome dell’altro fi dille) beniffimo aflaldati;& incapo a detti tubi, cioè nelle 
parti, che auanzeranno fopra il coperto fia in vno accommodato vn’ vccello,le 
interiori del quale fian vuote , acciò elfo fi polla d’ acqua riempirei piegato il 
tubo nel corpodi efib vcccllo fia accommodato si checiuffolùò mandi fuori vo- 
ce creata dal lòffio del vento, per il che fare c nccc(Tario,clie la piegatura del tu- 
bo fin all’acqua giunga, che come altrouc fi è detto darà voced’vcccllc:ncH’a!- 
tro tubo cioè nella parte, che come habbiam detto deueauanzar fuori del co- 
perto, fia acconv.nodara la figura di vn Titone (Dio Marino)chc in bocca tenga 
vna tromba , Se cITo tubo fia accommodato con la lingula^ con il dodonco , co- 
me s’vfa, che procedendo il vapore per ella lingula, farà fonante la tromba, ‘il che 
dalla efperienza confideraremojcherifpondendoG i buchi M.O. al fuo tubo» Se 
N*P.aU’altro,& il tubo dell’animale al l’X. il che conofceremo con di tur fi fegni 
nel manico K.L. fatti per poter a voglia no(lra;far hora foffiar lo animale* bora 
catar F vcccllo, & hora fonar la tróba.Ma quello,clie al vaio K.S.&r al far afeen- 
dere l’acqua calda s’appartiene, facciati, come nell’antecedente habbiam detto. 



COMPONERE LO IN ST RVMENTO 
H idraulico. T hctrtmx LX XV. 

^ la alcun vafo di bronzo come A. B. C. D. nel quale pofloui acqua porgauili 
3 dentro rouerfeio vn concauo hemisferio^ioè vn catino F.che fopra l’acqui 
cosi rouerfeio polì ; cioè con la fua bocca verfo il fondo del vafo , e nel colmo di 
elio vi ponghino due tubi con effe forati, che fiano nel vafo; de i quali vno farà 
G. K LM.t quello fi faccia,che pieghi fuori di elfo vafo , & entri nei cilindro 
vuoto N. O. P. X- con la bocca, c fia del cilindro la parte concaua incauata giu- 
fiiflimamemeiin modo,che la bocca inferiore fia alla fuperiore vguale,e da vna 
all’altra, per linea retta incauato, Se in quello vacuo vi fi ponga vn mafebio R. 
ìmu modo lauorato giuftt ffimaméte, che fri II concauo del cilindro,? la rotton- 
dità di eflo mafebio non vi polli entrar l’aria i ma nel fondo dell’embolo Q-ma- 

L fcbìo 
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fchìo póghìfi il regolo T. Y.nerbofo»e fodo: al quale giungali l'altro regolo Y + . 
che intorno al perno Y. fi moua in fondo d’embolo, e Ha infifla sù’l perno Q/ 
su I quale per il manico ♦.S.fi alzi, e s’abaflìrma in cima del cilindro vuoto pon- 
gauifi vn’akro modiolo, è cilxdro fodo>che copra di effo la parte fupcrìore,Òc 




habbb. a ikvuoto cilindro da vn lato (opra effo modiolo vn buco, per il quale en- 
ui l aria , e dentro via della parte vuota del cilindro conc.iuo ad effo buco vi li 
faccia vn a2aeio,ò cartella con vaa lamina di rame» ò di ottonerete ferri, • rao 
■ • accom- 
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accommodato io niodo,chencl tirare l’etnbolojò mafchìodi fòtcos’apra,& en- 
t ri Tana ne] cilindro ; e mandandolo in sù fi ferri; come nella decima di quello (I 
diffe.O'tra di ciò nella fupcrior parte del concauo hemisferìo E.F.G.H.fatto vn 
buco vi fi ponga vn’alcro tubo F.V.che fiate con effo foratoi con vn'altro tubo 
in rrauerfo V. Z. nel quale fi ponghino li capi delle trombe forate con effo alle 
cui bocche aperte s'imponghino ferratori con buchitcbe li corrifpondano>ccbe 
tirati chiudano le bocche delle tibie? Hora fc alzando>& abballando il regolo Y. 
n.. afccndcrà lo embolo R. S. e la entrata aria per la cartella nel cilindro vuoto 
caccierà» chiudendoti baco, che è nel cilindro vuoto con la fopradcrta cartella > 
onde Paria per il tubo M. L. feenderà nel catino rouerfeio , e per elio entrando 
nel tubo craofuerfo V.Z per il tubo F.V. edel tubo trafucrio nelle tibie, ò troni- 
bcfil che farà» quando alle bocche di clic corrifponderauno i buchi delli ferrato- 
ri, e quando vno,equando vri’alcrotc quando tutti renderanno il defiderato fuo- 

no.macomes’habbianoa far fonare, hot l’vno,hor l’altro,hor tutti inficmg a» 

c cerne fi habbian a far tacere ditò,& intendali di lutei quello, che d’vn folo di- 
rò. Facciali vn’afiario, oucr cartella fotro la bocca d’vna tibia i . 2. la bocca del 
quale fia tela bocca della tibia forata 6.ÌI coperto J. il buco S. fuori del buco 
della tibia j dopo quefio fi faccia il cubitolo di tre regoletti p. 7.9.8. vno de quali 
7.9. 1 o. fia con il coperto congionto 9. Se in f. 7. fi moua sù vn perno, chefir* 
con mano fpingercrao l’ edremitl del cubitolo 8. nella parte intcrìotc fono la 
bocca della tibiali! coperto, Se verrà a corrifpondere con il buco dell’affario alla 
bocca della tibia:ma volendo,che per fe fletto tarandone noi la mano.cffo affa- 
rio ritorni al fao luogo, e chiuda di nuouo labocca di effa carrella fottoponghrfi 
a gli affari} vn regolo paratalo al tubo tranfuerfo V. Z. Se è egualmente dittan- 
te, nel qua le fi ficcammo al dritto de gli affari] fpatule piegate di corno nerbo- 
fi ffime,dc le quali vna fia pofìa all’affario 1.2. Se all’cftremo di effa leghili il ner 
bo in 7.che fpingcndofi dentro i I coperto effo tiri la fpatufa con il piegarli a gui- 
fa di corda d ' arco , c lafciando'.i la fpatula di nuouo tiri al fuo luogo il coperto; 
Onde muti luogo , Se in quello modo accommodato fotto ogni tibia il fuo affa- 
rio, ò cartel la, quando ci piacerà far fonare alcuna delle trombe có vn ditofpin- 
geremo il cubitolo 8. e quando non più vorremo , che cllefuonino leuaremo le 
dita ,& all’hora ritornando licubitolialluogodi prima.ccflaràilfiiono. Ma 
r«cqua,che nel vafo A.B.C.D. dilli, che fi poneflc ad altro fernirà fenó per fa- 
re , che l'aria , che nel concauo catino foprabonda , fenrendofi giungerfiato dal 
modiolo sbattuto, follicui l’acqua, onde ella fuppeditando cagioni che le trombe 
diano il fuononna il cilindro fodo R.S.cacciato aH’iusù come fi c detto clprime, 
e caccia l’aria nel concauo hemisferìo , & all* ingiù tirato apre l'affario, e per il 
buco a rie mpire fi torna il vuoto cilindro , acciò di nuouo l'aria cacciato daki- 
lindro fodo vada alle bocche delle trombe nel tubo Z.V . onde ci manifcflq,cbe $ 
bene il far mouere il regolo T. Y> intorno al perno Y. e sù Taltr’ è il regolo <>, 
Y. ottonando modo di fermarlo poi che hauerà all’ insù cacciato l' aria 
perche da diti forzato in dietro non torni. 

JL 2 FA- 
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F AB RI CARE TU' ORGANO DEL QFALE LE TROMBE 
[nomiti , quindi JoffinU venti. T biorem* LXXFl. 




S iano le trombe» ì> canne dell’organo A. lotto le qual! palli vn tubo B. C. nel 
quale fiane Infido vn’ altro m perpendicolo D. il quale da vn’ altro deriui. 
come lo E.F.quefto entri nel corpo vuoto di dentro del cilindro K.L.nella parte 
di dentro del quale fia pollo lo affario T.che s’apra^ lì ferri liberamente^ chiu- 
focb egli e, facciali la ferratura con tata diligcnza«chc fuori nò fc n'cfcail fiato. 

Et 
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It intorno a detto cilindro fian accommodati due cerchi che s’agirino facìlìflì. 
mamentc,comefonoliG. K. li quali habbiano due fibbie » che fuor di etto f por- 
gano nelle quali Ga infido vn* afta R. «/opra laquale fia accomodata la ruota- 
volatile*comequellcde’ molinia veto le palle della quale (Uno 4. j. 1.6.7. 
all'affe di quefta Ila fatto il manico inzanebato Y. X. 5. come quello delle mele 
d’aguzzar coltelli,& arme. Sia dopo quefto fatto vn cilindro con il torno;il qua» 
te giuftiftìmameme entri nel tubo,ò cilindro vuoto K.L e quefto fia ia maniera 
per eccellenza accommodato , che non poffa fra la fuperficiedcl vuoto* e quella 
dclfodo vfeirne l’aria, & babbi» nel mezzo della parte di fopta ,ineflò vn 
regolo infifto H- N. nel quale flavo buco che entri nell’ inzancato 
manico andrà alzando il cilindro fodo per il cilindro vuoto» 
e P aria entrando per lo affario T. nel deprimer , ebefarà la 
ruota il cilindro fodo quefto chiudendoti conuerrà 
per le ragioni altroueadottein quefto, cbc_j» 

1 * aria cacciandoli per li tubi E. F. D. B. 

C. faccia fonar le trombe , chq ^ j 
è quanto fi propofe di fopra . 



IL FINE 

delli Spiritali di Herone. 
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D E LL1 SPIRITALI 

FAR CHE CON VN DRAGONE» 
cheftia alla guardia dei pomi d’oro 
combatta vn’ Hercole , con vna maz- 
za, e mentre ch’egli l’alza libili il Dra- 
gone, e nel punto, che Hercole lo per- 
cuoterà in capo: far che eflòlefpruzzi 
l’ acqua nella faccia * Theor. L 

Fi U baie A.B.C.0. vna parte della quale C. D. LF.G.H- 
K.lìa eccellenrilTìmamcnte cbtufa.-si clic non poffa vii effa 
vfeirne l'aria. Sopra di quella fotto ii canale S. Ha pollo lo 
infudibuloT.la coda del quale riftretta verfo il fincrcorne 
dtraoftra la parte di effò notata V. tantoftiadifopra d.il 
fondo della bafe G. H. K, quanto perii fluffo dell’ acqua 
parrà, che baflirin quello fondo fiano affaldate le due in- 
ficile fiffòni X.& Y.mila Y.lìa fottile molto piùffclla X. 
ìndi fia pollo oue è la P. lo Hercole , doue è la N. tl pomo d’oro , e Cotto di e ffo 
oue è la Lfiaui pollo il Dragone. Facto quello pógafi nel lato della bafe E. F.G. 
H.la canna M.che in O.fi volga, Se arrfui alla bocca dd Dragone in maniera ac- 
cotnmodata,che mandi libilo > mentre l'aria ( dall'acqua dei canale S. che per lo 
infondibujo entra nella bafejfcacciata conuerrà (non hauendo altro efito ) vfei- 
repereffa canna, *efia anco accommodauiamaniera(cliC mentre per la fiffone 
Y.fi vuoterà la bafe non potendo effa d’ altronde » che pet la bocca di detta can- 
na ricetter aria , che in qaefto anco mandi Ubilo maggiore, come non è difficile 
a ninno il ciò fare per mio auifo. Sia dopo quello dal perno OO/oftenuto il re- 
golo DD. CC. fotto I* vn capo, del quale CC. fia accommodato il conno vuoto 
R R.Nella parte di dentro con circoli perfetti, e linee rettìffime giuftìflimamen- 
«e con il torno lauorato. £ dentro di elio fiaui accommodato il conno fodo BB. 
che io cffogiuflifsimamente ftia ; quello nella patte fuperiorchabbia vri anello 
-a cui legata vna funeliainCC. attaccata ftandoil regolo DD.CC. in perfetto - 
diano. E fotto DD. vi ftaappefo ii vafoZ. che (vuoto,) f:a aliai piu leggieri del 
conno BB. e quello Se ii regolo. Se il conno fiano in maniera difpofti,cbe il vaio 
Z-ftia fotto la gamba citeriore della inficila fiffone X.& a! fuo manico fia lega- 
ta 
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ta vna fune clie per la gamba delira d'Hcrcole paflì,e per il corpo aggiunga nel- 
. la fnodatura delle braccia di c8o » le quali da vna chìaue in figura d’vna T. fiano 
m bilico foflenute lo effempio è la H.$. e la (palla delira z.la (palla fini(ira,& 4. 
ia (citala liando dunque a. 3. in bilico fiala fune allegata in 4. capo della (citala. 
Efia dopo quello polio nelle mani d' Hercole la mazza Q^indifiafottopo- 
fto alla cambi della infleffa fiffonc X. il vafo A A. equelia canna nel coperto di 




to,& babbi a in quella becca vn’aflariojò cartellale nella parte di dentro di ef- 
fo fi apra . Scontro di quelio baco ve ne fia farro vn’altro,& in effo fia affaldato 
la canna vuota QQ. la quale anco lei arrin? alla bocca del Dragone : quelio eie- 
q ui co corra l'acqua per il canale S.nell’infundibulo T. ch’ella (benderà nella bafe 
fuor della quale conuicn, che fe ne fuga l’aria perjla canna M-O. laqtwlefarà 
eiuffollarc il Dragone, e ripiena d’acquaia bafe|ella fi vuoterà, e l'aria ritornan- 
do in dietro per la canna M. O- darà maggior libilo, e (iridore. 'Si vuoterà dico 

M per 



,jt> T H E O R E M 1 

per la infleffa fiffone X. c l’ acqua calerà nel vafo Z. Il quale per la fila giauità 
conuwiédo andare in giù farà aliar la mazza ad Hercole,& alzeraffi il còno BB 
Se in quello mezzo per la infleffa Cafone X. feendendo l'acqua nel vafo A A. ella 
fc n’entrerà nel conno vuoto RR. e ferà , die vuota la bafe A. B. E. F.G.H.I.K. 
verferaflì anco il vafo Z. per cflcrc I* angolo del fuodóndoin modo acuto , clic 
non potrà fermarfi in piedi: onde allegierito ferà tirato dal conno fodo BB. c fu- 
biro feen Jcndo la mazza Q. percoterà sù’l capo il Dragcnc.il quale nell’atto di 
quella percolfa le fpruzzerà acqua nel viforperchc dando lo infondibuloT.qua- 
fi in pari alla bocca del Dragone,eIa fiffone X.dando acqua al vafo A A.dal qua- 
le procedendo la canna TT.R. nel conno RR. quello riempiraffì dandoli luogo 
il (odo B. nel fcenderc del vafo Z. e riempirà (lì la canna QQ. fia preffola bocca 
del Dragone * e nello fccndcre con violenza i I conno BB. l'acqua * clic fet à nel 
vuoto RR. non potendo ritornare 5Ù per efferti cbiufala lìrada dallo affario 
detto di fopra conuerra n fuggirlcne per la canna Qf). alla becca del Dragone^'! 
quale la fpruzzerà (nell’iftcflo tepo, che lo pcrcotctà la mazza) nel vifo ad Her- 
cole per la violenza del pefo BB. Ma perche l’acqua fuori della bocca del conno 
vuoto RR.non fc ne fugaema fia sforzata ad entrare nella canna QQ. Sia fatto 
vnconno di cuoio dentro dalla fuperficie del vuoto RR. alla bocca di effo be- 
niffimo inchiodato la punta del quale fia inchiodata anco nella punta del fodo 
BB. perche quello alzandoli* quello di cuoio lo feguirà . Se verrà a dare il luogo 
fopradccto all'acqua, che è quanto lì é in quella propolla promeffo. 



FARE, CHE SEI E1VMI, O PII"* O MENO PERSINO 
dalli loro Vtri acqua in vngran vafo , Cr tu offa acqua fia nafceflo T ritorto , 
che con velocità tfea fuori dell’ onde , e finora vna tromba ,6 C oc high a, 

$ mentre .che egli fiuona et (finti fiumi di verfiar acqua- e tornati- 
dofi a tuffar nell' acqua , far che di nuouo tornino a ver far 
l’acqua delh Ptn nel vafo come, eh’ egli comandi loro, 
che ctffino di correre,& ejjì fi fermino , mentre (la 
fopra l'acqua , e partito non piu curino la 
commiffione fattagli. Theor. I /. 

S ia la bafe ogn’ intorno beni (lìmo chiufa A.B.C.D.E. fopra della quale fia 
il vafo largo , e capace F. G. il quale può edere maggiore , e minore affai 
della bafe fecondo l’ occorrenze , & intorno ad effo vafo fiano et llocatc 
leflatuedei fiumi I.K.LM. di bronzo, òdi rame, quelli pofinosù l’orlo 
del vafo nel quale fiaiicanaleQ.Qfopra del quale pofino li Tuoi piedi beni (fimo 
faldati ad effo canale nel quale per cialcun piè delti fiumi fia almeno vn buco , 
per il quale l’acqua poffa nelle (fatue entrare , Se effe fianoin modo accommo- 
date, che da gli vtrifebe in fpalla hauranno,ò fotto i piedi come ci piacerà)veifi- 
no acqua nel vafo F.G quando dal canale O.cadcndo nel vafo P. (benderà per il 
canale R.in QQ.nel quale facciali il fodo S.pu il quale palli il canale, e detto fo- 
do 
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do S.facdafi forato per l’altro vcrfo.fi che per cflfò«clic fori In mczo il cacale 

pafifì la verga T.V. ma quella fia più grolla aflai^hc non c largo il vuoto del ca- 
nale fermata fopra vn bilico > nel tocco 1 6.in terra» & in dTo fodo al dtitto del 




canale) facciali, che la verga T.V. habbia vn buco grande apunto come il vuoto 
del canale R.Q. fiche volgendoli la verga apra>e ferri il canale. Facciali dopoi 
vn taglio nel labro del vafo F.G.nel quale taglio ponghili vn tubo vuo.*o.che_j 
nella canna X. metta ca po , la quale catari nella bafe > come è notato benifTìmo 
affaldata in ella » e quella habb ; a il fuo buco Tegnente, come quello del tubo» il 
quale dal lato verfoil vafo habbia vn bucò.* dopo! con ogni diligenza dì rema » 
inasti! , che nei la fcllura del vafo fi faldi , fia In elio infido il regolo Y. che di tal 
maniera giallamente con l'arte del totno'fia tornito>chc non fi polla accontino. 
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date meglio*, acciò il fiato non ne pofla vfcire, come nel Tlicor. I X. di Herone fi 
di fle; trartando della sfera concaoa,e nella XXVIl.Trattando delle canne vfatc 
ne grincendì|,e facciafiit regolo dal tubo al Y. forato per raezo,flc infido Y.fti* 
il Tritone perii corpo del quale fia vna canna vuota affaldata al buco del rego- 
lo , & in erta arrìdi alla bocca di effo Tritone, & entri nella conchig!ia,nel!a qua- 
le fia accommodata la lingula, come nelle Piuefogliono accommodare i Villani# 
dopoi in Y. apenda fi con vna fune#il vafo 7.dencro il quale fia vn tubo fpiritalr» 
pofeìa fopra leduerroclcc i.4.ponghifi la fune, inuolgcndola alla verga V.T. bi- 
licata in 1 6. & al capo della fune della troclea a. appendati il pefo 6. l'altro capo 
di ella cioè quello fopra la troclea 4-leghifi il manico del vafo 7. il quale fia però 
tanto leggieri , che facilmente fia tirato dal pefo 6. poi dentro del vafo F. G. ac- 
commodifi il rubo fpiritale p.che nella coppa io.infonda l’acqua, della quale de- 
rmi il canale io. 11. & in cflo vafoponghifi ancora la ìnfleffa fiffone,ò tubo fpi- 
ritale 1 4. l’vna gamba , della quale entri nella bafe A-B.C.D.E. l’altra dia tanto 
fopra il fondo di effo vafo quanto per il fcorrerc dell’acqua giudicaremo con- 
cernente, & il fimile del tubo p.Sc in ella bafe pongafi ia fiffone infleffa ij.c fe- 
condo il bifogno vn’ altra , oueroil tubofpfrttale 17. che quefio fatto vedraffi , 
che feorrendo l’acqua per il canale R. S. Q. Q. perche il vafo P.è alto falirà l’ac- 
qua al li vtrhche in sù le fpalle terranno i fiumi, & effì nel vafo F.G.verfaranno» 
Se in tanto riempiendofi per le ragioni adotte da Herone nel primo , c fecondo 
Theorema. L’acqua per la fiffone inficila 14, fccnderà nella bafe A. B.C.D.E 
& verraffi l’aria, che è in effa come ad araaflare fopragiungcndoui vn’altro cor- 
po , e perche maggior copia d* acqua verfano i fiumi del vafo alzeraflì ella , & il 
rubo fpiritale 9. verfarà anch’ egli nella coppa 10. e l’acqua feorrendofene per il 
canale io-i i.caderànel vafoy.il quale ripieno conuetrà per la fua grauezz*_#» 
fccndere a baffo, & in vn’ifteffo tempo volgerai!? la verga T.V.chiudcndo il ca- 
nale nel fodo y. onde non più rerfaranno i fiumi , Se abbaffandofi il capo del re- 
golo 1 r. perche pofa in bilicosù’l tubo forato vfdrà il Tritone fuori dell’acqua* 
8 c il buco della canna X. feontraraffi nel buco del tubo , e l'aria compreffo nella 
&tfefcntendo l’efito aperto crumperàcon furore , e farà fonare la Cocbiglia*. 
ch’hauràin bocca il Tritone, e quando dall* acqua ferà ripiena la bafe vuotcralla 
la infleffa fiffone IJ. & fi tubo fpiritale 17. e la bafe d’aria di nuouo rorneraffT 
a riempire per il buco della- Cocbiglia del Trirone^n rato euacuando il tube fpi- 
ritale 1 y. il vafo 5. il peto 6 . tirerà il vuotato vafo in sù , & aprirai!! di nuouo il 
canale dell’acqua a i fiumi, & il Tritone per la fua grauezza,tuffarafTì di nuouo 
nell’acqua, e Tempre quefli ordini fcruar vedrannofi»mcncrc il canale O. fluirà* 
ebe è quanto fi propofe . 
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FAR CHE CON V ACQPA D' V N CANALE SOLO SI 
vegga bollire vna Fucina , nella quale vn Fabro tenga a bollire vn ferro, poi 
volgaci. e lo pon^a su l'incudine* fubuo tre altri Fabrt battano sul det- 
to ferro tn terfo . & ogni colpo faccia Jcbizjutr fuori acqua , come 
dal Polente battuto Jerro [distillano le / aulite, T bear. Ili, 
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F Abrfcaio l'Incudine A . fopra ilzocco B.comei Fabri vfano fopra vn pia- 
no fianodìfpoftii Fabri C.D.E.F.delli quali fi a aceommodato al Fabro 
C.in mano vn ferro, e tutti quelli fiano di rame,à di bronzo, pur che » 
fiano vuoti di dentro bada. Sia anco accommodata la Fucina .della qua- 
le il piano G. fia l’illcffo inaltezza,che l’altezza deirincudine, & in detto piano 
fia il vafo N. Difponehifi poi fottoil pianoyouecon i piedi fopra pofaco i Fabt! 

il 
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ti canale H.'T. per il quale (corra acquarMa Cotto i piedi del Fabro, ebe tiene il fez 
rojc'hà da effer battuto fa cciafivniocco K. per il quale paflì il canale H.I.e nei 
tato di elio zocco» che e dopo t calcagni del Fabro C. Cacciali vn’alcro buco pic- 
ciolo , nel quale ponghi dia canna LO.M.con vn capo, doè con L. in effo aflal- 
data , e con l’ altro fotta!! fondo del vaiò N. ebe come hò detto dia sù’l piano 
della Fucina bucato però effo vafo con la canna in M. faccia 6 anco * che dal ca. 
naie H. I. patii vnaca netta picdola nel cono vuoto P. nel quale fiati cono fodo 
foftenuto da fufte, come vfanofi in quelle toppe» òchiauature, che fi ferrano da 
fe fteffc»noi le chiamiamo chiauature alla Fratefea , e quella canetea bucata de- 
ttai , corse bò detto dal canate H. I. e bucato il cono vuoto fi a in cflb affaldata » 
come nella figura H- I.P. fiano dopo quello accommodati martelli in mano ai 
Fabri, facendo, che le braccia di elfi fi frodino, Se anco la vita nella cintura, co- 
prendo quel luogo con vn panno>acdò non fi vegga, ouc fi frodano , e comq_^ 
dcll’Hercole dilli nel primo di queltc mie quattro Theoremf , fian tutti tre qnef 
Fabri ,chc hanno da battere il ferro accommodati in modo, che pofiaui vna fu- 
ne per vnagamba,qucfta tirando battano sù l’incudine »c fotte quelle funi per- 
pendicolarmente fune accommodati in fri due legni piantati paralelli fu terra 
tanri rulli, ò dì ferro,ò di bronzo, quanti Fabri leranuoxorjc fi dimoi! ra ridite# 
figure chiaramente T.V.X.e nel rollo pollo da per fe notato Z. e dentro a quelli 
fian inli (fi li ferri .come Z. notati 5.4. che fuori de i rulli auanzino,quanto ri pa- 
rerà, che le badi. Dopo con il torno fla lauorato il fufo AAJlB.il centro del qua- 
le facciali vuOto>e la fuperficie efterioredi quello partali in tre partì» e con li- 
nee fian fegnate » dopoi al dritto de i ferri ficcati nei rulli T. V. X. fiano in effo 
fufo altri tanti ferri, che habbiano la forma n. come in CC. babbiamo diffegna- 
to,lì quali tanto fuori del fufo auanzino , che nel volgerti il fufo cogitano sù l'vn 
capo de’ ferri infi!sine’rulliZ.e notati j.4.mafe coglieranno il ferro j.alcapoq. 
Siano allegate le funi » che per le gambe de i Fabri paffando fa ci no loro alzare le 
braccia, e battere sù l'incudine. Dopoi accommodata nel fufo la ruota J.6.7.8. 
nella quale fiano fcompartttj gli fpacij.comc dimoi! ra la figora,& vi fiano podi 
li tramezzinomela fcguentefigutsdiuioftra* così torti, acciò ri tener polsino 
l'acqua. Facciali dopo quc(lo»cbe la Croccxbe hi da tenere la ruota affida al fu- 
fo fia vuota, c lì buchi di quella entrino nel centro del fafoxhe come hò detto»il 
farà forato} Red aci, clic diciamo, ebe bifogna,dopo quello acccmmodar fotto 
ì piedi del Fabro CJa canna 1 j.e 14. la quale fi accommodì in modo , che fopra 
vn (lite fi volganome hò detto nel pallaio Theorcma nella V. T. che èia mede- 
fima, che è quella, conforme a quella » che bì fetitto Herone nel Theor. X V. e 
quella canna facciati foda dal capo di fopra, il quale ficcaremo nel zocco K. fa- 
cendo prima io effa vn buco»che chiuda, & apra il canale H.I.& in cima di que- 
lla fia faldato il Fabro E. Dopoi nel baffo fopra le due trodee 1 7. 1 3 . pongali la 
fune, che fia auoìta alla detta canna, e dall'vn capo di-effa, cioè da qurito,che .» 
penderà dalla croclca 1 8.appendaii il. vafo ìanel-quale fiala inficila fiffone,del- 
la quale vna gamba pafsi fotto il fondo» l’ altra fopra fila ad elio fondo > tanta 

quan- 
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quanto per il fluffo dell'acqua , d pareri » che baAi,e dalla fune della trcKlca 17. 
facciali pendere il pefo 19.II quale fia fol tanto graue,chc habbia forza di volge- t 
te la canna . £ tirare con (eco il vafo io. fia dopo quefto acconamodato fotto il 

centro del fufo , il catino 2 1 . il quale habbia 
il canale 22.2j.la bocca del quale Aia fopra 
il vafo ìo.che veleremo correndo il canale 
H.I.cbc l'acqua di effo farà volgere la ruo- 
ta j. 6.7.8. perche dalla bocca I. l'acqua ca- 
dendo ne i concaui della ruota 9. 1 o. 1 1 . 1 1. 
conuien » clic ella fi volga per efler fatta-*» 
dall’acqua gcaue, e nel volgerli li ferri C.C. 
andran percotendo tacili ferri J. li quali sù 
I centri de i tulli volgendoli abbaieranno il 
capo 4. onde le fune» che lo» per le gambe 
de i Fabri, verranno!! a tirarcsc facendo al- 
zare loro le braccia. Li martelli loro batte- 
ranno in terzo sù l’incudine , c perche !«_*, 
crociera del » ruota ferà vuoiaifUenche In- 
fogna, che fiano quelli buchi piccioli, acciò poca acqua palli per c(Iì)calerà l’ac- 
qua nel centro del fufo , c di quello fluirà nel vafo 2 1 . e di cflo nel va fo 2 o. per il 
canale 22.2 j . quello quando ferà pieno per la grauità fua calerà a badò tra ben- 
do con fcco il pefo 1 9. volgendo la canna 1 j . 1 4- sù* I petno conficcato in t y. 
e confeguentcmcntc volgendo il Fabro E. parerà , che cflò porti il ferro a bollite 
nella Fucina, che accommodar a punto Io bisogna» si, che nei volgerli e fio pon- 
ga il ferro nel bollore ddl’acqua,la quale bollirà veramente, "perche nel volgerli 
la canna 1 j.14 fi chiuderà il canale H.Londeperchela ruota più nòli volgerà, 
conuerrà > ebe li Fabri fi fermino : ma perche il buco dcMa canna verrà volgerli 
nel canale L. l’acqua falirà al catino N. per il canale L. O.M. e bollirà ricordan- 
doci di far in modo , che 1* acqua bollente non palli vn certo termine facendoui 
buchi per li quali ella lene vada. In tanto veterani il vafo 20. per il fuo,ò diabe- 
te^) (fifone, che tutto c vno,& il pefo 19. tornarà di nuouo ad alzare il vaiò io. 

$6 volgendola canna t j.e 14. il Fabro E. tornerà a porr: il ferro sù l’ incadine 
aprendoli ilcanale C.di nuouo.I! quale tornado a far volgere la ruota di nuouo 
lauorararmo 1 Fabri, li quali battendo sù'l cono P.cioc sù’l fodo, perche il vuoto 
darà, come quali pieno d’acqua per il canaletto Q. R. ogni percofia di martello 
farà febizzar fuori l’acqua. Eficndo, che la fupcrficie del fodo non toccherà la fu- 
perfieie del vuoto per foftenerfi ella sù le falle, come hibbiam detto » che c il 
propoli o no Aro. 




F ABR1. 



\ - 



Digitized by Google 



9* T H E O R E M 1 

P ABR1C ARE VNA STANZA NELLA QVALE~ 
4 tempo > che et piacerà fempre vi fpiri vento* che U rifrefebi , e poco » 
e molto 4 voglia noftra . T beeremo / V~ 




G Auifi fotto il piano della danza A.B.C.D.E.quantociparrà,chebafli 
fecondo la quantità del vento, che vorremo vna danza tanto larga 
quanto cfla danza in altezza almeno di piedi dieci > e fin con calcina 
mefebiatoui dentro pietra Tortilmente peda altretanra quantità è più 
c meno fecondo la qualità della calcina beniffimo intonecara,& intramezzata.* 

fia dfuifa in due danze con vna volta, ò rramerzo,come X.Y. ciafcuna delle ,* 

quali feranno piedi y. & intonaca te, vadali ogni giorno per fpatio di otto giorni 
bagnando lo intonaco addando, e pollendo bcniffimocon opera diMorarorelo 
intonaon.ìn modo, che dette danze tengliino è l’aria è l’acaua, che da niun lato 
poflfano vfeire^ccommodando inedie li due gran liffoni S.T. e y. checó la gam- 
ba longa entrino nella danza di fiotto dando (opra il ladricato della danza fupe- 
rioreeon lagamba corta, quanto baderà per il fluflo dell’acqua, & il Amile il fif- 
- fone 
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fune T.di cui b gfcmba V.di folto » pii baffo rudoaaanzfcé mettacdpo invtw 
canale, che via li porti, e nella danza fopcriore,?» di pietra viua.ò cti rane fi a fot 
toio infondibulo P.di coi la coda Ricanto dia fopra il piano X Y. quanto bada- 
re ci parrà perii dado dcil’ acqua , e dentro di elio focdafi coireré il canale Q. 
nel quale fia ma chiaue,che lo apra , e ferii a nóftro piacere pe» poter mandami 
qua m’acquaci parrà c poca è aliai, indi accotnmodate Ir bocche de i venti per la 
ftanaa in noSro, quanto et piacerà.Facetafi i canali i L.y> 

M. 8. i . la bocca inferiore della quali per il inaio delia danza entrino nella Aau- 
aa prima, e con l’altra nelle bocche de i venti, che correndo il canale Q. neil’ùi- 
fòndibulo P. quanto s'alzarà t’acqua, fopra il piano X.Y. tanta aria pft le boc- 
che de i venti fuori fe ve vfdrà rendendo la danza frefea , perche quelle bocche 
foffiaranno.comc bocche di venti , e perche fetnprefpiriao pocra/si for altri ca- 
nali alle bocche i . a. $. 4. \. 6 . 7. 1. che per meno il muro (ccnd/no nella danza 
inferiore con le bocche aperte, che quando l’acqua fopra il piano X.Y.farà tan- 
to alza tacche vada ratta la fiffonc & lotto per db vuotatati! la prima danza, Ac 
entrando nella danza inferiore, quanto (opra ìl Cuoio di effa l'acqua , s’ alzerà 
Unto aria fuori fe n’vfcirà per le bocche' i.x.14. J.É.7.8.& effa danza per 
Zmpiena l’acqua per la fiffonc T.vfcendo (e n’andrà per V. Et aoer- 
rifeafi di far buffone SUtnto graàdc*cbepoffa vincere nel voi- 
ut la danza b coda R.dd vafo P. 9 c haurafsi di continuo 
Della propella danza frefebiftimo verno d’ogn’hora 
è tento è gaglitrdo^ome ci piacerà. Aprendoti 
pifo è meno il canale Q. con la chiauen 
volgendola con vaa ffooga quanto •- 
ci piacerà» ebed fi propedo. ' ' 
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MODO DI FAR SALIRE 

VN CANALE D’ACQVA 
viua , ò morta in cima d ogni 
alta Torre. 
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I A' V s A T 0 INVOLTI LV OG H I 
pur che C ncque dall a loro fuperfcie babbi ano al- 
quante di enduri^ , ■ t 
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Et che il far fontane ni turili' ne » Paefi baffi in piane r.c 

è conceffo dalla natura de! Tuo , però eflendo di meftieri 
farle con l’arte, si ne' ▼pitti Par fi come anco in ogni altro 
luogo fimi le, perciò ; perche non habb^ar da reftare i cu- 
rioG di fcaprifciarfi per difagio A. fluffo d' acque in met- 
tere io prattiqa/piò , che da Herooc eeccl'entiffimo Ma- 
tematico, c né'quattromodi 4* me d-'moftrati, c itate 
l^====s=«====^ (critto, bò voluto aggregare a quello ( per mio g udicio ) 
bellifsirao l.bro II prefente modo di alzare vn Canale d’acqua viua in ogni gran- 
de altezza , acciò quello , che in piano non concede la natura s habb a dall arte 
con modo facilifslmo ,e con fpefa legierifsima a chi haurì vicino, o fiunv, o ca- 
nali , ò qual li voglia acqua corrente , il inodori fatio fi comprende quali lenza 
fcritrura dal diffcgno.vna pure non parrai fcoppenetlrle fcriucrne il modo di la- 
micare quello bcllilsimo edificio* rifer^dvWloiJiitnolri altri modi d alzar acque * 
quando Dio piacerà darmi tant’ otlo-.tlx io P^ffa finire le belle regole generali 
d' Architettura già gran tempo fi da me Cominciare.Facriaft dunque vna ruota, 
il diametro della quale fra almeno cinque piedi,ò fei.Più leggiera, che e pofsibile 
di bonifsimo legoo di rouere,acciò duri nell’acqua^ la fua groflezza facciali al- 
meno vn piede , e mezo, e dalPabfide, o eftrema linea del lùo maggior i a metro 
verlo il centro facciauiG in groflezza vn fondo di vn piede , dopoi partali su la 
linea della circonferenza della ruota quindeci fpatijal manco, e h trame» ha no 
torti, come vna meza C. , c come chiaro lo ditnoftra la figuta A.B.h feomparo- 
mcnti della quale fono C. D. E.F.parte.e fia poi con bonifsirae crociere di buoni 
legni di iojere(lcgno,cbc dura affai nell’acqaajfattoui i fuoi diametr. ben com- 
OqiJM ifi WC 
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mr fsi nel centro * e nella ruota; ouero facciali la ruota con le fcitale,come la G* 
K.Aifin*»v delle (cicale (uno l.K.L.M.chc io vitimo lòno tutt’vno ne altra dif- 
frr«nza vi e le non cbealla ruota A. P. l' acqua lì fa correre di fopra di elTasù 
‘ l’-bfiuc lupcnorc.c la G.H.Q fà volgere correndo l’acqua per di fotto»ma fi può 

• mi ifl.'J */■ ». >i ii i.1 f , 

a dum 
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far correre anco, come l’altra; ma quella fi fi volgere correndo l’acqua di là dal 
centro* quella con il corto dell’acqua alrretanto di qui dal centro, la differen- 
za, che pur vi è, è quella che la ruota cóle forale fi può volgere có minor cadu- 
ta d’ acqua ; perche fe effe fcìrale lì faranno larghe affai volgerafsi la ruota con 
pochissima caduta ,e con poca quantità d’acqua , come veggiamo rotto il dì ne 
ì noli ri Molini del Pò in effetnpio » Quella fatta, che farà facciali, che il centro 
fu d*vn ferro ta me volte , e tanto piegato * come fi vede • e quanto ci parerà fe- 
condo la quantità dell’acqua , che ci piacerà far inalzare, ò fecondo la forza del 
coilò dell'acqua, che volgerà la mota, lo cflctspio di quello fi vede in N. O. ma 

N x rae- 
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meglio in P.Q.Quefto porto nel centro feruirà per perni da volgerteli fufo l*-+ 
ruota sè due legni, ò fcrisi.ò muri, come tornati bene, purché fotte efri peni vi il * 
pongano li fuoi(comc didamo noi^tampagni di btdzo.il qual molto meno vieta 
fofodal fèrro, e molto manco rode il fcrro»cbe non fi ferro con ferriche c&- 
me io vn fubito fi rode > & in ntezo le piegature come in R. S.T. V.X. vi fi po ri- 
gano anelli di bronzo , acciò non mangino il ferro dentro dal capo drtli quali fi 
ficchino ferri con buchi , che fi rincontrino , oue vada per ogni anello piud’vn 
cuneo di ferro per vnirli inficine come raoflra lo clfcmpio A. A. e quelli ferii fi 
farà , che fiano almeno tato longlii quanto il mezzo diametro della ruota* fot- 
te quelli a pcrpendiculo fi ponghino li modioli di bronzo con gli affarij nel fon- 
do, come nella Madrina Chtefibica dicono Vitruuio «Veggio , & il Valtutia ». 
che fono le cartelle nelle trombe vfatc a cauar Tacque delle Naui , e (fogni luo- 
go balio, c da vn lato di quelli fiaui forato vn* altro buco* poboui altre cartello 

a fa' modioli affilTe.ma che fi frodino, acconcie in modo che a tirar fiato per le r 

bocche ì. 3.4. y(> chiudano i buchT.e s’aprano queir- di fondo, e nel (oflìarui de- 
tto s'aprano quelle, e fi chiudano quelle,)' luoghi di quelle fono 6.7.8. 9& adef- 
fi modioli fia aflàldato per cadauno vna canna canto larga di boccha,chc in c(Te 
poflan giocare detti aflnrif.òcartdleyma fiano piè Uretre alquanto dall’altro ca- 
po, c quelli fi vadano ad vnire Infirmc in vna fol canna, come fi vede nella figo, 
ra al numero io. la quale facendo vn’angolo come in tt. fi alzarà perpendico- 
larmente, quanto ci piacerà come in 1 2. dopoi alti lettighe atiiciuolc fi chiama, 
no ; fi ano attaccati cilindri Todi di cuoio, li quali fi Inodi no nella giuntura di effe 
hafliciuolecflendo, che conuicne per mezzo didsiporui vn ferro non molro 
groflo per tener le rotele di cuoio infieme aggiunte , quell* fian podi ne i mo- 
dioli, che tanto efattamcntc per cfsi»’alzioo,& abbafsino.che tirar polTano l’a- 
ria per li affarìi* tacciarlo. Che facendo fopra la ruota cader l’acqua del canale 
1 3 .ouer 14.fi volgerà la ruota ,c li dlindri andando sù,e giù tiraranno nel venie 
in fufo l’acqua, e nel calar a baffo la fcacciaranoo per le canne 6. 7. 8. 9. nella-*- 
canna 10. e 11 . e tanto ferà violentata dalla forza della volgente ruota, che ferì 
fpinta per forza , quanto in sù ci piacerà di mandala : Ricordandoci come dia 
or’riua al de (li nato luogo di far iui vn vafo recipiente dal quale deriui vn’altra. 
canna,che in giù la porti, ebe per la gran caduta Tua farà tutto ciò, che ci piace- 
rà* fe in elfo vafo vi andrà acqua di vantaggio potrà isi con vn’altra canna ter- 
minata far che fe ne vada da fc fletta, circondandoci, che tutti li modioli voglio- 
no tiare nell’acqua* forfeche non ferà fe non bene il far il luogo della mota fé- 
parato da quello de i modioli; Impcroche ogn’acqua,bencbc lutola* coi bìda-* 
c bonifsima da far volgere la ruota. Ma per (drizzarla con li cilindri ne’modioli 
conuien , che fia purgata , acciò fi chiudano li eliti delle canne con il loto , l e a 
l’acqua dentro vi fi formai!? ; A che vi fi fuol prouedere con foradori,c perche 

fopra i cilindri l’acqua non s’alzi; Ma Aia Icmpre ad vn fcgno*onucrrà farle > 

anco li fuoi eliti, acciò non poffa pattare il luogo determinato. Del redo fi può 
dalfiflcflo di degno capire Tartifirio facilifsimarneote parendomi, che altro pq: 

hora 
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bori intorno acciò dire non mi occorraiferibn moftrare,come quello iftrifo ef- 
fetto, cUc habbiarao detto faefi dall’acqua corrente fi puoi far con vn'buomo fa- 
cilmente^ có vn cauallo.ne m’aflaticarò in defotiuerc intorno acciò altro paré- 
domi) che i dìisegni di quelli due modi badino per fe fletti a farli intendere» che 
della cagione della celerità de’ moti circulari dircrao.aH’hota» che a Dio piace* 
ràuche polsiara dimofirare»come fi tirano>e Ipingano i peti* 




S oggiungerò folo che queflo modo d*a1zare»& abballare li cilindri di cuo- 
io nclli modioli di bronzo con la forzi d' vn* huomo foto anzi d* vn fen- 
ciullo debole riufeita tante volte é ( perle ragioni de’ moti circolari di - 
moiltati da Aiiftotilc nelle Mccanicc) vclocifsimo»eflendo,che U furia 
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mouenre in A.per effer lontano da I centro , che è falle del Aito B*lo cagiona» Oc 
«(Tendo la feconda forza in C.rneno dittante dal córro B. viene facilmente moda 
dalla forza A.ma la terza forza che è D.coouicne,chc fi a di fcmidia tra erro mag- 
gloie della C. e «amore della A. che la Croce di legno polla nel fufo E. conia 

graui rà appefe ad cflTa P.G.H.I. Quando ban prefo il moto la fanno di itcnirc a 

violentc.e la forza tsooencc molto minore* Poflo dunque il timpano, ò ruote Wu 
dentata K.nel foto E.e facendo che i denti vadino fra le brazzuole della rochella 
L.infiffa nel ferro piegato » che c il centro, oue fono attaccate le hafticittole.che 
^^^fta^ttllej^ate ttdt tflft de* cilindri di cuoio , li quali per li modioli accommodati 
j ‘qo^iof affarij com*hò detto di fopra.cagionararmo H Buffo dell’acqua in qual li 
' doglia altezza vclocillìrao. 



L O ifleffo moto con l’iftefla velocità s’haurà, fe nel fufo(in cui lìa infida 
la ruota dentata , ebe vada con i denti fri le brazzuole della rodici la L. 
che volge il centro da cut pendono le bafficiuole de* cilindri, che varato 
sù,e già per i modioli ) ferà infiffa la ffanga longa, tanto, che attaccane 
demi vu cauallo effo polla comodamente girare incorno al fufo fermato in tetru 
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tù vn legno come in O. e di (opra giri per vn’ altro buco perpendico lare ad O* 
notato P.facendOtche forco effo legno s’aggiri il fulò e&ttamente»ac dò nel vol- 
gerli non s’alzino i denti della ruota di su il rocbdlo»auerrendo die bifogna por- 
te nel legno da baffo fotto il perno del fufo vn zocchetto di bronzo » nel 
* qual fu il buco » doue s’ hà da girare il centro di effo fufo » il 
quale buco proueggafl , che Aia Tempre pieno d’ oglio 
acciò il ferro» & il bronzo fcaldandofi non fi 
venghìno a intenerire» perche fi rode- 
rebbono preftiffìmo» e tanco 
j fia per bora detto in- 
torno ad alzar 
l’ac- 
qua pervia difehizzocon ac- 
qua corrente » con va’ 
hurxnofoio» e con 
va cauallo . 



IL FINE 
dclli Theorcmi aggiunti. 
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